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co 2 



AL MAG. 

tuo 

ET ECCELL- 

SIG. FILIPPO TERZO. 

O , che molti fi marauiglie* 
ranno: Ecccllentils.Signor 
Filippo , che hauédo io per 
adietro hauuto belliflìma 
occafione di honorar più 
dVna lègnalata opera , che 
della lingua Latina io portai n ella Volga 
re, del nome di V. S. honoratiflimo : hora 
io ardifca d'indrizzarle quello picciolo vo 
lume, nel quale fi tratta della memoriarco 
(aplùconueneuole a vngiouanea pena 
introdotto ne'principij delle buonelette- 
rercheavn pandi V.S.nel quale rifplendo 
no pienamente tuttele liberali dilciphnc. 
Ma quelli tali ceficranno da marauigliar- 
fi, quando intenderanno le ragioni, che 
mi mollerò a còfi fare . Io nel vero mi vcr- 
gognauaad apprelentarle innanzi opera 
alcuna dame tradotta di Cicerone. Per- 
cloche a me non era nafcofto quello , chG 
a tutti e manifcftiflimo:che fi come tra let 

A 2 tcrati 
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tcrati e ben dotti non e alcuno , che me- 
glio intenda le opere di cjuel diiiino Ora- 
tore: così parimente non iì troua alcuno , 
che più ornatamente di lei potefìTc ipie- 
i?;arlc e ridurle nella noflra fauella. Equi 
V.S. ch'è modcftilTima, non fi turbi : fc io 
alci dirò quello, non fi potrebbe negare 
da liioi nimici. E colà ccrtifiinìa,chequan 
tunque quella inclita città nell'arte dcl- 
Torare , e ne gli ftudi della eloquenza , co- 
me in ogni altra tacultà, c ahondeuole 
d'ingegni tdiciflìmi,di rado (o perauentu- 
ra non mai ) fu alcuno , che portaffe feto 
nelle difpute del palazzo tanti ornamenti 
di lettere, di quanti V.S.c adorna . Pcrcio- 
che oltre alla cognitione delle Latine, e 
delle Greche , dellcquali e pofleditricc al 
pari di ciafcun'altroiè nudrita infin da fan 
ciullo del latte puriflìmo della Filolòfia, c 
di tutte le buone arti , in guifa , che la elo-^ 
quenza con quelle accompagnando, n'è 
riufcita quel perfetto Oratore , che fu più 
tolto nc'llioi facondiflimi ferirti clprcflb , 
che ritrouato da Cicerone. E in ciò non lo 
lamentc e il confenfo comune degrintcn 
denti , ma in particolare ne rendono tcfti- 
monianza i nò mai a baftanza lodati Ora- 
tori, il S.Camillo Triuigiano, & il S.Fraii- 

cclco 



ctfco Sonica, iqiiali amendiie V.S. ama & 
honora tanto: e da iqiiali cflaèamata&: 
honorata parimente.Neqiiefto baftaxhc 
nelle colè dcllaPoefia ella è di coli bello 
c felice ingegno, & e coli ripiena dello fpi- 
rito e furore celefìe , che neilVna e nell'al- 
tra lingu a ( cioè Latina e Volgare ) ha più 
volte (critto vcrfi di tanta perfettione,chc 
fi comprende chiaramente,che quando le 
cureforcnfi da tal facultà non rhaucflcro 
rimofla,haurebbehauuto nclPvno cnel- 
Taltroftilc di gran lunga più toftoi primi, 
che i fecondi ho no ri. Quefte adunque tan 
te eccellenze e rariilìmequalitàin V.S. col 
locate mi fpaucntau ano di far quello, che 
iolòmmamentedefideraua.Perciocheco 
nolccndo la impcrfettion delle mie tra- 
duttioni, e la pcrfettionc di lei non Iblo 
iieirintendere, e nel giudicare, ma anco 
nello fcriuere, temcua noni dotti m'ha- 
uefTero hauuto per poco p rudente, bau en 
dolca cotale huomo dedicate: come chi 
apprefentaffe al gran Titiano qualche di- 
fegnOjO pittura rozamcnre cauata da alcu 
naftatua antica di mano di eccellenti^Iì- 
mo Maeftro : o ch'io fofiì vn nuouo For- 
mione,ilqualeprefe ardire di recitare ad 
Annibale vnlibro,ch*egli haueua compo- 
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fio dell'arte della guerra. Nondimeno per 
non parere ch*io mi diffidi della luahu- 
inanità,laqualegioftradi pari con la gran 
dczzadellefuevirtùjio prcib finalmente 
animo di dedicare a V.S.quefto picciolo li 

i brettOjin cui s*infegna il modo di accrcfcc 

re e di conferuar la memoria , parte di cui 
ella altresì abonda, fi per honorar la mia 
fatica, come per ingannarci giouanidcfi- 
derofi di cole nuoue,iquali veggcndola in 

^ titolata a V.S. ilimandoia perciò cofa buo 

na,diucranno volontcrofi di lcggerla.£,rc 
poi fi (panneranno, non iftimeranno inde 
£rna di laude la mia accortezza. y.S.adnn- 
que riceua la mia buona volontà: & ifcufi 

I ]a debolezza delle mie forze. InVcnetia, 

' 11 dì primo d'Ottobre. M.D.LXII. 

i 

I Di V. S. 

! Scn Lodouico Dolce. 



4 

D I A L O G Ò 

DIMLODOVICO 

DOLCE. 

NEL QVALE SI RAGIONA 
del modo di accrcfccrc,&: conlcniar 
la memoria . 



HOIITE I^S IO , F^BB^ITIO. 

0 MI rallegro t eco fommametc 
Fa.britio:poi che mila jlndio dcl^ 
le leggi jei perueniito in f icciol 
tempo a tal grado di perfettione, 
che puoi ad ogni tua voglia ador 
narti delle infcgne del dottorato . 
JP^B. Tu t*inganm Hortenfio : che io ne ho fatto 
a/^ai minor profìtto di quclloyche flimi : e ciò no per 
difetto d'ingegnOyma per mancamento di memoria, 
HOl{, E come per mancamento di memoria ^ 
T ^ B. Sappi Hortenfio mio , che quantunque /o 
iutenda afiai hene,quanto d*intorno à qucMa mcite^ 
ria fi fcriue nondimeno tra poco mi ft fcorda ogni 
cofaì cQmc fe hauejji tenuto l'oblio di Lethe. 

^ 4 Mq 
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DIALOGO 

H 0 T(. Certo beliffimo dono di Klatura è la memo- 
rici . Onde grandifjìma lode fu recata à Quinto Ta^ 
hio Maffimo; ilquale hthbe vna [ingoiar memoria, 
delle hiflorie antiche. Similmente è lodatijjimo Gin- 
Ho Cefare^ilquale era di cofi tenace memoria dotta- 
tOyche di niun^dtra cofa yfuor che delle ingiurie , ft 
fcordaua. Che dirò di Seneca: che due mila nomi 
da altri recitati col medefmo ordine ripigliando re 
dtòHofleflohauendo dugento difcepoli parimen- 
te recitato dugento yerfiyCgli incominciando dal- 
Vvltimoy e tornando aWindietAo ,gli recitò tutti 
ageuolmente» Cinea efiendo mandato da Virrha 
ambafciatore a I{oma,il fecondo giorno, ch'egli 
y* entrò yfalutò ogni Senatore per il proprio nome . 
Mitridate fapeua coft pienamente i diuerfi linguag 
gi di ventidue natiom,alle quali fignoreggiaita y 
checiafcuna nella propria fua lingua rendeua ra- 
gione . Ciro , I{e de* Ver fi , fi ricordati a il nome di 
ciafcun foldatOy che era nel fuo cfercitOy benché 
fofi e grandi/fimo. Cameade ogni volume da lui vna 
volta letto teneua cofi bene nella memoria , che pò- 
fcia lo recitauaycome lo haueffc inanz^ . 5* criue S e- 
necay che Tortio Ladrone fi v alena delia memoria 
in vece di libri -.percioche le cofc , che egli appara^ 
vaymai nongli vfciuano di mente . Ma quelli fono 
fochi a rifpetto de i molti,che ve nhebbero difagio . 
'Percioche la memoria è fragile:, e foggetta a moU 
ti accidenti . La onde fi legge m Vlinio.che vno ca^ 

dendo 
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DI M E M 0 jt. 5 

derido da y n'aito luogo, fi f cor dò del proprio nome • 
Diquìauìene, che fe ella non è aiutata dall'arte, 
ferogni picciolacoja languifce e muore. Onde mot 
ti col trouamento di diutrfi luoghi , & imagini , fi 
fono sfor'^ti difouuenire a fi fatto difetto , e di ac-» 
crefcerla e conferuarla. Si che io non prendo mara-* 
viglia , che in te habhia luogo quel mancamento , 
P che fuole e fiere in molti yilquale hanno gentile e peU 
legrino ingegno . 

F ^ D. Io tifarci molto tenutOyfe tu, ilqualc io fo^ 
che molto in co fi fatto efercitio ti fei affaticato , mi 
porgeffi alcuno aiuto, inguifa,che dcmeifludi io po 
tc/Ji ritrar quel frutto, che fi conuiene alle molte 
fatiche , che io ho fatto , 

H 0 [{. Io ti potrei rimetter a quello , che intorno 
alla memoria hanno fcritto alcuni , Ma,perche la vi 
ua voce fuole apportar fempre non fo che di più, & 
appreffo tengo in animo di aggiungerci alcune mie 
fantafie , ne ragionerò alquanto teco , ma però cofi 
pienamente , àf io fpero di poter giouarti * 
F ^ B. Io tene haurò obligograndiffimo , 
H 0 i^. Dico adunque , che quantunque la memO'» 
ria,come ho detto, fia dono della natura^ ella nondi^ 
tneno,ft conferua & accrefce con l'arte. Et ogni no- 
flra fatica netie lettere è vana,fe la memoria a 
guifa difpirito non l'accompagna : percioche l'ap-* 
parar delle difciplinc èripofìo nella memoria : la^ 
quale è di tanto momentQy che non fen's^ cagiona 
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h I ^ L 0 G O 

fu chiamata theforo di qualunque cofa. Ecco , che 
la parte migliore di noi , eh' è l'intelletto , con Ioli 
di quefia aggir aiuto, con tempia le cagioni ycdifcor- 
rtndo nelle cofe pafiate,riguarda leprefenti, & an^ 
tiuedele auenire , l^efolo quefla memoria è in noi^ 
ma fi -pede anco ejjer negli animali bruti: come 
principalmente nel cane : il quale y fe bene è flato 
alcun tempo lontano dal padrone, o da alcuno aU 
trOy con cui hahhia hauutodomefiicheT^T^, riue* 
dendolo yfuhito fe ne ricorda,eglifa veT^ e lo ac^ 
carcT^'j^ , nella guifa , che fi legge del cane di rlif 
fe;dal quale foto dopo lo /patio di venti anni ritor^ 
vando à cafa egli fu conojciuto . Fcdefi altresìyche 
efendo alcun cane menato in lontanijfimo luogo ^ 
da fe mede fimo fa ritornare alla cafa del padrone . 
£ negli huomini è gran marauigliay che fcordadoci 
noijpeffo le cofe reccentiyci ricordiamo puntalmen-» 
te ogni atto da noi fatto nella fanciullei^ . Or a 
che la memori a fi foflenga & accrefca con l'arte^ 
oltre alle molte autorità de gli antichiy è conferma^* 
to anco da Jan Tomafo; oue egli ajfegnando la ra-^ 
gioncy dice , che gl'intendimenti fempliciyC fpiritali 
dell'animo ageuolmente fi dipartono; fe effi non fo-* 
no y come legati dalla catena di certe fomiglianT^ 
corporali» 

T kAB» Quefiò mi fouuienehauer letto. 

H01{, Inuetore di q uefi'arte dicfjji e/Sere flato Si 

monide. Di cui fi fcriue^chebauedo cofiuiycome era 

il CO" 



DJ M E M 0 B^l ^. 6 

il coflume^dcttato molti ver fi in lode d'vn giouanef 
eh* era (iato vincitor nella lotta , ilqudle haueua fe^ 
co patteggiato di dargli certo premio , egli aWyfan 
^ de* Voeti haueua fatto jpejje digrejffwni in Imo^ 
re di Cadore e di ToUuce. Laonde il giouane gli 
diede rna parte del guiderdone ^ dicendo , che'lri^ 
manente egli douefie ricercar da que* due fratelli, 
eh* effo haueua in molti ver fi honorati , I quali tut- 
tauia glie lo pagarono . Tcrcioche facendofi vn fu- 
ferbo e gran conuito in honore della vittoria hauH 
ta dal giouane, e trouandofi a quello Simonidcy ven 
ne a lui vn mejjoy che gli difie , che due giouanià 
cauallolo ajptttauano fuor della porta congran- 
dijfmo diftdcrio di fauellargli . Leuoffi to§ìo Simo 
nide dal conuito , & vfcito in iHrada^non trouò al 
cuno : ma ben conobbe aW effetto , che Castore a 
Tolluce fe gli erano dimoHri grati delle lode , che 
ejjo loro haueua date. Ter Cloche a pena egli s'era 
partito della foglia , che'l tetto dil luogo , oue era il 
conuito , hebbe a cadere : & inguija macerò tutti 
coloro, che vi fi trouarono , che procurando i loro 
parenti di fe pelire i corpi , non poteuano a verun 
fegno conofcert nella effigie ne le membre di alcuno* 
MaSimonidericordandofi dell'or dine, con cui egli 
ciafcuno haueua veduto federi ^ refe ad ogniunoil 
fuo corpo. 

F ^ B.V armi anco di hauer veduto queflo efemptQ 
in Quimiliano^ma feguita, 

li 
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Ti ì Jt L 0 G 0 
H 0 1^. Olì antichi Filofofi adunque , o fofieprht» 
cipalmente S imonide ,o Metrodoro, o qualunque al' 
troy difiderando dif muenire in quefia parte alla de- 
hole%7:ahumanayfcriff€Yo libri di cotale arte: di cui 
come pia ceà Cicerone/a miflieì o in qualunque dot 
trina . Tercioche , qual profito potrebbe alcuno cag- 
nare di hauer con jornma diligenza letto e rilett9 
alcun libro , ouero diftudiar qual fi voglia arte yfe 
quando fa bifogfiOy non l'hauefie in pronto & alle 
mani ; ò non poteffe ricordar fene , per infegnare al 
trui quello^ che egli fapcjfe ; o yalerfeneper lui al- 
le occafioni ì 7^ è per certo da dubitare , che ciò 
che è neccjfario , non fia parimente vtile . E qual 
cofa è pili necefiaria della memoria^ 
¥ ^B, Ciò è cofa certijfma, 
HOB^ Lo hauer memoria nel vero couiene a ogni 
)eflo,& a ogni flato e conditione:fi come a Bjligiofi^ 
a fecolariy& a ciafcunoarteficeyaleggiftifTheolo-- 
giy Tredicatoriy & Oratori. Ejfendo che a eia- 
fcun di cofloro è mifiierOyChe fi ricordi di quello,che 
gli appartiene ; che è conueneuole al fuo vfficio, & 
ytilealla fuaproftjfione, E yerOychequesìaar^ 
te alcuni riprendoìio, come non aiutrice , ma di 
flruggitrice della memeriaXome che fi debba biaf- 
mare ^rifiotele , Cicerone , Seneca , e Quinti- 
liano 9 & altri antichi , che leifommamente loda^ 
no. Ma qucfiiy che cofi flimano,fono fciocchi: 
percioche dannano in altrui qHello,che effi non ifpt 

rano 
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DI M E M 0 B^I ^, 7 
rano di poter e ottenere. Muy come è inprouerhìo, U 
fcien^ non ha alcun nimico^ fuori che l'ignorante, 
F B. Ter certo chi non sa , quanto vna gemma 
yaglia,non la può prt':^are. 
H 0 1^. Hora comincierò dalla diffinitione: perda 
d)e dal fapere il nome nafcepoi la cagni tion delle co 
fe. La memoria adunque^ per quanto alprefente no 
ftro proponimento appartiene, é naturalmente (per 
cofi dire)conferua delle fpetie & forme dell'animo: 
e per via dell'arte fi fortifica ella & aumenta :ef" 
fendoyche o per rigore della memoria,che dalla nn 
tura habbiamo ; o per aita dell'arte , che da noi 
mede fimi trouiamo , ci ricordiamo di qualunque 
coja , di cui ci piace , od è vtili il ricordarci , Di 
qui due forti di memorie diremo trouarfi natU" 
rali l'vna è quella , che è riposi a negli animi no^ 
firi',o nafce parimente col penfamento. E come 
feriue Diomede, è vn veloce e falda comprendi^ 
mento dell'animo ; ilquale prende aita dall' efer ci- 
do del leggere ; dallo intendimento dello ej^orre , o 
[piegare ciò che fi c letto ; dalla cura dello fcriuere, 
davn foUecito difcorfo, e diligente ragione, .Al- 
berto Magno dice , ritrouarfi neW huomo tre forti 
di memoria . Delle quali la prima chiama confer- 
uatiua delle proprietà fenftbili , lequalifono appre 
fe dalla fiimatiua : e quefia è fecondo la parte fcn- 
fibile , efegue pure la tUmatiua. La feconda è da 
lui detta cÒferuatiua delle fpetie intelligibilc:e que 




fio, 
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D 1 .A L 0 G 0 ' 
è feguace della ragione , & è ncWvltima parte 
del ceruello: e pare, che Damafceno quejìedue 
tocchi; quando e dice, che la memoria è fantafia, 
abandonata da alcuna cafa ; e conferuation del fin 
foedeWintelli^en:(a.Ma to tmtauia mi dò à crede 
rcy chela prima nelVhuomo non fia àiucrfa dalla 
I imaginatione . La terT^a memoria è nella JUperior 

\ parte dell a ragione , & è noma ta ritentione , ouero 

Il confiruatione efientiale della fomigUan':^ del ver(y. 

, e del bene. 
B* l^on mi di/piacciono quefic diffinitionl, 
H0I{, Ma San Thomajo afferma,cjfer due manie 
re di memorie.L'vna naturale ;laquaU è nella para- 
te intellettiua: potenT^a che puramente conofccy e 
confirua filo le fpetie.L' altra parte nella parte fin- 
fitiua da quale è thefiro delle jpetie (per vfar quefU 
termini) intentionali , onero le intentime finjtbili 
éipprefi col finfi. Il cui organo è neWvltima parte 
del capo : come ft può vedere da quefla figura, che è 
qui dipinta. 



I 



Jtt queSia tu vedi, oue è il fenfo comune^ oue la fati" 
taftay la cogitatiuay la imaginatiua^ la flimatiua, In 
Tiìcmoratiua : & anco l'odorato e il gufto, 
F ^B, Beniffimo io ciò veggio *, & ogni cofapo- 
Sia e collocata al fuo luogo. 
HO/^. E,perche quejia parte è più humida di qitd 
losche fa hifognOy onde mal conferua le riceuute Jpe^ 
tiCydi qui auiene , che la maggior pai te intendendo 
di medicare à cofi fatto difetto, con diuerfi modi 

d'vn- 
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|| T) I ^ L 0 G 0 

cf vntioni procurano dUfciugarlo : di che mi riferk 
a ragionar in luogo più, diceuole. E vero,che intor^ 
no a ciò a hifogna efier molto coftderati, Ma.quato 
appartiene al difetto della naturai memoria Jo giu^ 
dico coucneuole difouuenire non per via di medici^ 
ne, ma di luoghi & imagini , come ho detto laquale 
indujiriafu dagli antichi chiamata Memoria arti fi 
ciale:e ciò per cagione jch' ella molto accrefce il fape 

|f re,Et èyper di finirla con M,Tullio,vna imaginaria 

difpofitioue de Uè cofe fenfihili nella mente:fopra le- 

|! quali la memoria rolgmdoft & piegandofi,viene a 

eccitar fi, & a riceucr giouamentOydi maniera^ che le 

I cofe da lei prima apprefe, con più ageuolcT^a , 

f diflintamete, e più a lungo può ricordar fi . La onde 

qui non riceuerai k memoriamo fia naturale^ oaiu^ 
tata dall' arteyncUaguifay che ella fidi/lingue dalla 

!l{eminifcentiay ma fi come vnitamente participa di 
amtndiie\fi come arte di conferuare ciò che ella ap- 
prende, e ridurlo in pronte-^ di confiderare & 
ageuolcT^Tia di leggere. E quejia il Tetrarca nelli^ 
hro delia contraria fortuna dice riceucre aiuto con 
quejie parole. Se haurai la memoria caduca c debole^ 
' fermala cojofiegni della diligeT^ e dell'arte. Ver ciò 

the Vindufiria fi co trapone a tutti i difetti della me» 
moria e dell' ingegno: ella fouuitncy nò laf eia perire 
\ omenomar veruna parte , Queftapuò conferuare 

i con vcrdijfimo ingegno e flilo i vecchi Filofofi e Toe 

I ti . i>Htfia i decrepiti Oratori con falda voce , con 

i forti 
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D T M E M 0 III ^. 9 

ybr^/ fianchi , e f o« r<:7i^zce memoria parimente % 
, fe tu ti conofci la memoria infedele,non vo^ 
Itr confidartene : ponle fpcjjo ripari, e quello, che le 
credi, toflo da lei rifcuoti . 
^ ^ B. Sono ingeniofe quefie parole del Tetrarca» 
H 0 Fra la memoria e la reminifcentia v entra 
qu( fi a dijfenn':^! . Che la memoria fcparatamente e 
difiintamente ritorna alle cojè , formando con ima^ 
gini gV intendimenti diHinti.Ma la I\eminifcentia, 
0 diciamo ri cor dationCy è con movimento intrapre^ 
fo e riutu'2^:(ato dalla obliuione : e ferue a tempo 
e a luogo con raccoglimento dell* or dime della di- 
pendcw^i^ delle coft^ {per cofi dire ) reminifcibili ; 
cioè che entrano mila rimembranza : e , quando da 
vn fimile fiamo portati a vn altro fimilc:oda vn 
contrario a yn' altro tótrario;oucro dalla proprietà 
fiamo ridotti nel jogg' tto.Ma Li memoria artificia-* 
le viene da luoghi ^ irnagini,di maniera,chel*ani- 
mc\per via della memoria col me:!^o delle cofepefate 
può entrar nelle cofe sefibil i,cheJono fuori di lui,DÌ 
che no è meflieriychettco parli con più chiarc:i^ • 
F ^ i>. lo intendo a bafian-:^. 
Il 0 f{, Ftrrò adunque a jpiegarti da quali cofe 
ftnfìbili riceua la memoria aiuto . Dico,che da quel 
poco, che s'è detto, appar chiaramente,che la parte 
ritentiua deWanima[che è, quanto fi diccjj'e confer^ 
uatìua)pub fiabilirfi e fortificar fi con Varte.E que- 
fio per vìa di luoghi c d'imaginate forme di quelle 

B cofe, 
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€ofe,dcHe quali ricordar ci vogliamo:o fiano di let- 
tere, 0 di parole, o di verfi, o diprofc , o di qualun^ 
que altra coja ; quando hauendole noipofie in certi 
wdmati luoghi , fouente le andiamo raccogliendo 
nella mente , e difcorrendole con la conftdcratione . 
In che è ripofla quaft tutta la fomma di quefla ar- 
te,Epuoj]ìinfegnare con pochi precetti: ma fami- 
ftieri di lunga pratica & efercitatione.Onde è bifo-- 
gnOyche ciajcuno in ciò mi/uri le proprie for^e pri^ 
macche entri k procacciar di apprender quella me^ 
fnma artificiale. Che, quantunque la memoria,co- 
m s*è detto,ft faccia perfetta con l'arte;nondimeno 
tlla ha principio dalla natura. Ondel'^iheniefe 
Thalete, filofofo di gran fama, fìimb veramente 
felice colui , che e fano del corpo, ahondeuole de be- 
ni dell'animo, e di capace natura: ptrcioche indar* 
fio fi procura d*infegnare à chi non è acconcio à im- 
parare, E di quefìi , che non fono atti ad apprender 
le buone difcipline,fi truouano fette conditioni. 
1 primi fono quelli che mal di/poiìi chiamiamo: ife 
€ondi quei , che fono di tardo ingegno : ; terT^i aU 
cuni jpenfitrati, che perdono il trnipo: i quarti 
"gVinconfianti: i quinti quei,chc fi danno alla gol a: 
ifefii i lufuriofi:ifettimigli amalati ci , o languidi 
€ tormentati da i dolori . Chi adunque difiderd 
di arricchir ft del tir foro di queHa memoria , è ne- 
€effario, chehabbia tre partii Buona difpofition di 
^nima^ di cui la memoria è parte : buono habito di 

corsoi 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1828/A/l 



ir. 
tr 



DJ M £ M 0 I^T ^. IO ^ 

(t)r/70 ; ilquale ferue altresì alle for':!^ fenfuiuedi 
tfj'a anima: e nel fine che lo flejjo corpo hahhia bua 
na conuenien'7;a con la medefma anima ,Etàque- 
fie tre parti (come fcriue il foura detto Petrarca) 
riccbieggono tre altre conditiom:l*eJfer libero da d 
tre facendey manfueto, e fobrio, E nel vero non bi^ 
fogna, chela mente occupata da altre curefta Jhia^ 
ta dalle fati che delle lettere , chignon folamente ne 
gliftudift ricerca diftderio di appArare,& acuteT^- 
d'ingegnoimafa anco mifìicri dell a tranquillità 
delibammo. 

fsAB. Quefio è verìffìmo, 
HO I{. Seni^a dubbio il di ftderio di fapere , come 
vuole Arinotele , è naturale in tutti gli huomini . 
ht oue è macamento d'ingegno, quiui fa hifogno di 
maggiore ifludio:e che molto piu^ (come bene con- 
figliò il Filofofo Clcobolo ) viftail fapere e la dot- 
trina: e feguitando parimente il ricordo di Boetio^ 
che con la diligen'^ , ft fottraggia e fgombri le 
nuuole dell'ingegno. La tranquillità poi dell'ani^ 
mo in quello è profitteuole , che non lafcia^ che l'in- 
tellettOyO la parte concupifcibile y fia affogatadaU 
Vira , 0 dalla impatien':(a . 
F ^B. Quefta nel vero c parte lodeuolìfjtma. 
nOB^. Deueft adunque principalmente effere in^ 
tenti à frenar lepaffioni dell* animo . Terciochc lo 
fiudio poco gioua a coloro : ne iqualihà luogo ofo^ 
uerchia allegrcT^^ o fouerchia trifìc:^ , ofouer^ 

B 2 ihia 
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thla ira, o qudfi voglia altra pajjìone, effendo che 
coft fatte perturbationiolo impedifcono.o da quello 
nel tolgon via . Onde ne fegue.chc la manfuetudine 
èfommamente vtìleallo fludiofoXa fobrictà finaU 
mente è necejfaria a idiftderoft d'imparare: laqual 
fi dee ofieruar nel mangiar ^nel dormireyC intatte le 
epcrationi delVìmomo ; e fuggir fopra tutto la im- 
hriacaggine: laquale effendo continua ^ oblunga , 
aliena la mente , &off'ufca il lume dell'intelletto y 
come dice il beato Girolamo. Mloncontrodiceil 
lodcuoliffimo Tetrarca. Vefier temperato e par^ 
conci viuere rimouerà dalla cafavosìra le poda» 
gre , vileuerà la doglia della tejia , le vertigini del 
ceruello , il vomito ^ il rutto y la naufea ,eilfudo^ 
re : e il ricrefcimento e la noia di voi madefimo ; la 
palli dc^a , e'I rojfore : e parimente finirà lapw^- 
^ della bocca e della perfona y che ojf onde voiyC 
chi vi fi auicina . Oltre a ciò la dehok':^ de' pie- 
di , // tremar delle mani , c'I crollar della teHa : e 
{che è gioueuoliffimo) modererà e frenerà il vo^ 
Hro animo. Rabbia adunque il miodifcepolo difi^ 
derio d' imparare yacutcs^T^a d'ingegno, buona fa- 
nità di viuercy e da veflire, mediocre facultà, luo- 
go commcdoy otio di tempo f e tranquillità di ani- 
mo: ordine di §ìtidioy modo, formayCpcrfeueran'T^ . 
Ma perche DIO, la natura, olafortHna,?iondan' 
no coft a tutti egualmente questi beni yHon può eia- 
fiuno agetiolmente acqirifiarli . Et ancopochijjlmi 

vengono 



I 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1828/A/l 



D T M E M 0 III ^. II 

y ergono a perfettìone ; perche buona parte dì colon 
ro , cheglipojjeggono , malamente gli vfano . Ow- 
dcil Tetrarca ragioneuolmente quefli vituperdydi- 
cendo : le cvfe , cheDIOy la natura , o l'arte vhà 
dato, perche ve ne ft ruiftc nelle opere di virtù, voi 
feguendo il vitio , riuolgete in voftra vergogna c 
danno. Il cibo e il vino alla crapula e alla imbriac^ 
cangine yl'otio e la quiete al fonnOyla fanitàela 
forT^ alle ingiurie , lo ingegno alle fraudi <& a 
gl'inganni ; la dottrina alla Juperbia , la cloquen- 
al pericolo , le cafe e i vefiimenti alla fuperbia, 
e alla vana altere-s^ , Icriccht's^ aWauaritia , e 
alla prodigalità , Onde col male operare male im^- 
piegando quefli beni,auuieney che o ne fiamo da noi 
ft(JJifpogliati;o per difetto delia noflra ingratitudi'» 
ne non ci vengono più dati , 
F ^ B. T avole da fcriucrfi con lettere d*oro • 
H0{{. ISlon è dunque da marauigliarfi ,feà nO" 
^iri giorni fi veggono tanti ignorami , f ciocchile di 
rintws^ato ingegno ; pofcia , che eglino i doni della 
natura e della fortuna guaflano y e del tutto eflin^ 
guonoy eoi me'2^ delle cattine arti . Credo, che non 
ti fia nafcofo , quanto grauenitnte offenda la me^ 
moria , e quanto la guasti il foUerchio mangia^ 
re , e7 fouerchio bere , e que'cibi , che fono duri da 
digerire : come fono le carni di bue , le oue dure , e 
coje ftmili ; lequalio foglione produrre cattiui hn^ 
mori, 0 mpionQ la teìia di noceuoli vapori . Qltr^. 

^ 3 acià 
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étciòU lungo formo ^ il troppo vegghiare yVeccelfi^ 
uo caldo ^eH troppo freddo ; c parimente ogni eflre- 
fuo: come le gran paffloni^ l'vfar carnalmente y e 
€ofetali,Orayaccioche tu non iflimi,chebaxìino fo^ 
lo le conditioni de* luoghi e delle imagini , prima 
tratterò di quefle : e poifeguirò intorno al modo^ 
alla forma , al luogo , al tempo , & alla continoua- 
tion dello itudio, quello yche mi parer àtche ftacon^ 
uencuole a chi impara , offeruandofi tutte le cofe , 
che appartengono , e fono vt ili alla memoria, 
"F^B* loti porgo attentijfme orecchie. 
tìOE^. Concedendoft (come per le cofe dette difo-^ 
fra è da concedere) che la memoria fta ripofla nella 
■pirtu de* luoghi e delle imagini conueneuolmenteor 
dinate , è chiaro^ che ella prende rigore daWartCy 
con ftder andò yche l'anima per le cofe fenfibili fi con- 
duce à rimembrar le firamere*Ma,perche ciafcuno 
poffa f chi far la confufton dell* ordine delle cofe y di 
cui vogliamo ricordarci y a co fi fatti incommodi ,fi 
ricercano fpetialmente quattro parti.Trima ft con^ 
uiene la naturai potcn':^ riceuitrice delle jpetie ima 
ginate : laqual di /opra habbiamo detto efjer me^ 
moria naturale . Dipoi è neceffariala coja ; di cui 
defideriamo tener memoria . E quefia non entra 
neWinttUmo corporalmente ; ouero nella memorix 
fi rinchiude ; ma ( come dice ^riiìotelenelterT^ 
libro dell'anima) la pietra non èncll'animay mala 
^£tie^ diciamo [ormddlaf ime ^ indottaui déJU 

k fan^ 
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lafantafta: laqual fe auerrà , che per qualche ima^ 
^ine formata dalla noHra imaginatione, verràripo 
fta in alcun luogo , che habbia corpo^flarapià fjl- 
da nella memoria , Jlche hora è il mio intendimene 
to.La onde io affermo , che i luoghi y e le imagini à 
ijueiìa induflria fono fommamente neceffarie. La. 
terT^aparte^ che fi ricerca , è vna diterminata wf- 
fura per numero di qualunque cofa ; & vn conue-» 
neuole ordine per proportione.La quarta è yn con- 
tinouo ripigliamelo delle cofc ordinate con iloro 
luoghi; accioche elle per tranjcurate':^ non yen" 
gano à rendere ofcureo^^i^y o confufione,Dirò adun 
que con Marca Tullio , che necejf ari fono i luoghi e 
le imagini parimete, affine che quelli tengano Vyf' 
fido della carta , e quelle di He fcritture , in quan-^ 
to de fider andò alcuno ricordar fi di alcuna cefa^dee 
por le fue imagini in certi luoghi con deuutadijpo- 
fìttone i ordine , e diflinguimento , llchecm certo 
ordine dinota le diuerfe operationi dell* anima: per-» 
€Ìoche quello^ che comprende il fenfo ^ è rapprefcn^ 
tato dalla imagine sformato dalla cognitione^in^ 
uefli^ato dallo inge^o ^ giudicato dalla ragione 9 
conjeruato dalla mtmoria,apprefo dalla intelUgen 
:i^y e ridotto alla contemplati one , 
f^B. Certo Hortenfio quefto difcorfo è dotto , 
ingeniofo, & vtile* 

110I{, Ter le imagini adunque pofle nt'lvoghiye 
gniumQ à co^nitigne delle cofe iui allog<ctt: La <md^ 
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ben dìfpofla fi dee dir , che fia la memoria , fecondo 
Ciouanni di San G emini ano ^ quando^ come dice 
tgli,è larga per capacità{in che nondimeno a me pa 
ve ^ che meglio fia a non caricarla inficine di molti 
pefi)lungha per lo [patio dd tempo, e joflenuta per 
lofludio da molti appoggi . £ grande aiuto le arre- 
cttycol teHimonio di ^riSìotelcyil buono ordinr^co- 
me s'è tocco , delle cofe , che l'huomo ha raghe':^':^ 
di conferuar nella memoria.Et oltre a ciò la inclina, 
tion del di fida-io , lo addattamento di diuerfeema- 
rauigliofe ftmilitudini ; e finalmente vna diligente 
ejpejìaconfiderationc . E quello fi apprende dalla 
diffinition , che egli fa della memoria , dicendo : la, 
memor ia è vna pofition [otto ordine y & rno affido^ 
uo difcorrimcntOyche fi conferua con lareminifcen- 
^ycioè ricordatione . ìlche fi efpone^che'l contetn^ 
piar lefpetie, o diciamo forme, feriate mila fanta^ 
fia,la memoria accrefce . ^lla qual opc nione allu^ 
de Cicerone ; quando endice , la memoria arti ficia^ 
le contienfi in luoghi & imagini . Tercioche quel» 
lo, che dice ^riftotele pofition Jotto ordine, ciò Ci^ 

ì cerone intende per i luoghi ; e per le imagini, che 

I ^ effo dice, ^riHotele chiamò afjidouo di f corrimene 

to : la qual cofa non difcorda : Dercioche quefio di- 

\ fiorrimento altro non è , che apprender le imagini 

nell'intelletto . La onde il Gcminiano paragona la 
memoria al yentre delia donna . Che , ft come nel 
mentre fi genera la creatura humana : co fi nella 

' memoria 
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memoria (cioè mila fpetie o forma [erbata neUd 
memoria ) fi rime a generar la parola della men^ 
te, che è quafi fua pi ole e parto . Va laqual cofa 
chi vuol tffer {per cofi dire) werìtoreuolc y bifogna , 
the tenga quefie quattro chiaui a aprire e jtrrar U 
memoria-, cioè che di dentro fia netto delle cure , 
che tirano a fe Inanimo , fobrio , e benigno : che di^ 
fporìga per ordine e numero la imagini:e quello^ 
che apprende la mente y fia intento adifcorrere e 
con fidcrar molto fpt fjO.Ttrcioihe, quando alla me- 
moìia artificiale fi daranno quefli fouuenirnenti , 
auerrà{come dice lo Jcrittorc ad Hcrennio) chc 
Wi ciò che l'huomo haurà apprejoy reciterà , inguifx » 
come (gli alhora lo legg< fk, 
V UB. Hora figuite de i luoghi , delle imagini , e 
dell'ordine , che dite efier cofi vtile per fare acqui^ 
ftodtlla memoria, 

HOB^, Il bt llo artificio, di quefli Iwghi^di quefle 
imagini^e di quefio ordine, non tanto fi approua per 
l'autorità degli antichi , quanto per la lu^ga pra- 
tica.che fi fuol fare di giorno in giorno . Quando fi 
yedcychc hauendo noi pofle ordinatamente in diuer- 
fi luoghi le imagini delle cofe , dtUequali a vogha- 
mo ricordare , ripigliandole nella ncftru famajta , 
pojfi amo fermamente & ageuolmemc pronuntiat 
quello che elle fignifìcano co qudl'ordine.che a pia 
ce\e recitiamo prò tijjimamete quaft infinite cojt.cìyc 
(aggiono fitto la collocation ddle nojìrc imagm > 
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di maniera^ che dagli afcoltanti, che cfucflo artifi-^ 
€Ìo non fanno , ciò cofa fiupenda e [opra hmana. 
ycrrà giudicata. 
F^B. Qucflo come fìfaegU^ 
H 0\, V. ima io andrò imcjììganio la difflnition 
di tutti i luoghi, il partimentoM )rouameto, il nume 
ro, la cfualità^e l'ordine: dipoi faremo di nofira ma^ 
no la imaginCyC quanto ricerca tutto l* ordine Quan- 
to alia prima parte , quefla voce luoco è cdfiderata 
da ^rifl. in diucrfi luoghi diuerfamete* Infine par 
che fi rifolui nella quantità e nella qualità , e in ciò 
che contiene & è contento , Ma lafciando queHa 
da parte , apprendiamo da quejio Filofofo , Luoco 
effer fermo termino di corpOyche contiene, Efecon^ 
do San Tomafo, luoceèil medefmo ( quanto aL 
r ejfen^a) cì?e è la fuperficiedd corpo, che alluoga . 
£ qui prende San Tomafo fuperficienel ftgnifiea^ 
tCyche da ^rijìotele èprefoper termino, Tercioche 
termino è vnaconcaua f perfide ^ efìendo che ella 
è ia interna è parimente l'pltima del corpo, che con 
tiene : che oltre à quella di efio corpo non ve altra 
intcrna.E di qui è detto luogo: e fecondo la fìtffa vn 
corpo contien Inoltro. Conciofia cofa che la fuperfi^ 
eie efieriore(cioè la parte di fuori : come è della ter» 
ra,cbe tocca t acquaie dell* acqua, che tocca Vtflre^ 
ma parte dell'aere, e parimente l'efirema delTae^ 
re y che tocca ti fuoco ,ele altre coft fatte eofe ) non 
è luocQ ipmhe il corpo non è i lei , AU il luoco è, 

quan^ 
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tlt4ando il corpo v'èpofto dentro : percioche efjo non 
contiene , ma è contenuto da yn altro , Di qui refia 
luoco , ejfer termino , ouero vna concaua Jupcì ficic 
di corpo y che yn* altro corpo contiene : come la fu^ 
perfide della botte , che contiene il vino , è il luo- 
go di cjfo vino . 

^^B. Cotali diffinitionifono molto fottiVu 
HOF^. Con vgual modOyO maniera diciamo in 
quello noflro artificio, il luogo efiere -vna fuper fide 
di alcuna co fa, fatta dalla natura, dalle arti, oueìo 
dall'opera d'alcuno artefice , 0 formata dalla nvflra 
maginatione: percioche nella fola virtù del pen^ 
fiero e imaginatioH nofir a, formiamo 0 fimilit Udi- 
ne > 0 imagine , 0 fegno , che poi con dtuuto ordine 
ci rapprefcnta le cojè , delle quali vogliamo ricor- 
darci y a ogni noflro talento . £ , // come il luoco d 
corpo , che poHo in quello , è termino efleriore , 
perche lo allogato non è parte, ouero accidente di 
efjo termino : cofi parimente le jpetie, 0 forme delle 
cofe da loro col mf:^ della fant afta prefe,e da i luo- 
ghi per via della imaginatione folamente ridotte 
nellanoHra mente , pojfono dimenticar fi , & vfcir 
di quella , rimanendo i luoghi in vece de* quali altri 
poi vi fi debbono riporre, aguifapure di botte, atta 
al vinoyche fi netta con t acquaie quella poififpar* 
ge fuori per riporui il buon liquore. E con la mede- 
fima ragione, chel corpo collocato, peH nome alme^ 
no di qucjla yace eficmre , fi dici effcre in luogQ ; 

diciamo 
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diciamo che lefpetie: cioè le imagine delle cofe da 
ricordar ci: ft concedono cjjere in luogo, almeno, co- 
me finti corpi, che riempiono efio luogo, 
F^B, Hauendo a haSian^CLy come a me pare^dif- 
finito qucUoyche è luogo, e con maggior dottrina di 
quillo,che pcrauentura è conueneuole, benefia che 
tu uenga alla diuifione,e alla quantità di txi luoghi. 

Qti^fio io farò volontieri. Oltre alle pani 
della cii ffinitione, che pone ^rijìotele, per l'ejjèr 
materiale , cioè Jnper fide delc rpo, che contiene, e 
per ilformale,comcflabile e prirnoyragioneuolmtte 
aggiuvfequeflavoce primo adiffereno^a del luoco 
€omune,Tercioche comune luoco è quello, che molte 
co/e contiene, liquali non fono fen:(a intrame:(o, 
C cme, per cagion di efmpio il concauo , o diciamo 
la circonferenza del fupremo cielo, o vogliamo di^ 
re deWrltimalpi ra , è nel -pero il luogo del fuoco , 
dell' aere,deWacqua,c della terra; ma comune,per^ 
the molte cofe questi trame:^ano: come è il cielo 
della Luna e delle altre ^wre . Che nella guifa, che 
l'acqua cinge la terra : cofi l'aere l'acqua , il fuoco 

^^.^^^ \ l^^'^^ ^^'^^'^ ^'^^^ fi'^^^^ • Tarimentc 
etiandio il ciclo dì enere abbraccia la Luna: quel- 
lo di Mercurio renerei Mercurio è cinto dalla f^e- 
radil Sole ; e cofi va feguitando ; come dimojìra U 
figura ddl'vniuerfo , Ma proprio luoco(che anco fi 
chiama particolare)è il termino del corpo, che con^ 
tiene Jen^a intrameT^o : come il concauo della j^^ 

ra 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1828/A/l 



D I M E M 0 III 15 

ya. dell*acquaycbe contien la terra^ e il contiguo deU 
la terra contenutaiperchefra queflinon v'è alcuno 
intramcT^ . In talguifa noi ancora riceuiamohora 
per luochi propri, ouero particolari quelliy ne qua* 
li immediate la cofa imaginata fcriuiamo.Comefo^ 
no le mura , 0 le pareti , le fencHrc , e le colonne , 0 
altre parti delle noflre camere, fluffe, tinelli , e coji 
fatti luoghi, ouero arbori ,faj]i , & animali: come 
Leone , Capra , 0 altre /peti e di ammali , prtfe nelle 
valli, ne' fiumi, ne* monti, ne'glihorti , e parimen- 
te ne' luoghi dapafchi , quando habbiamo a trattar 
di cofcfchc cadono fotto l'occhio . £ douendo trattar 
d'inuifibilt , formeremo altri luoghi par naturali , 
ma nel ciclo: e in vna parte porremo icori degli 
^ngelijn altra le fedie de beati,e qiiiui i Vatriar- 
chi,colà i Trofeti,gli .Apofloliyi Martiri J Confef" 
forivie rergini, gl'Innocenti, le Fedone e i Marita^ 
ti . In che ci maginiamo le differen'^e ddle porte , 
de' muri, e delle altre cofe, chc jappiamo appai t( nen 
te a ogni flato. Onde quefti luoghi ftp itr anno chia- 
mare imaginarij e finti , benché effifiano in eff ètto ; 
ma nondimeno da noi non veduti, nè concfciuti. 
F^B, Hora meglio intendo; che venite a par^ 
ticolari . 

HOB^, Varìmente è da fare intorno al Taracuf » , 
ponedoui i quattro fiumi, de' quali fanno mP' ■< le 
facre lettere; & altresì ogni qualità di a- 
tuofo;come il pomo,il pcfcOyla noce,e^ 
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ftaltroMeilgYano^VoY'^^o, la fpelta , e fomigUati Le 
riti,€l' herbe di diuerje forti, fiori, viole, e gigli. £ 
con qucfto vario dijiinguimento di cofe vedute ^ e 
non vedute, chefiano in effetto , o imaginarie , cia^ 
I j fcunoft potrà formar de i luoghi, come più ìnnanT^i 

tu vedrai più chiaramente .Onde potremo ima<f ie- 
ttar ci lo Inferno , e/e habitationi di là giti , dijùn^ 
guedolo nel Limbo degli antichi Tadri , nel ricetto 
de' fanciulli, che muoiono fenT^a batte fimo ; &ag'' 
giungcndoui il Turgatorio: nel quale, come neW In- 
ferno , or dinar emo dmerfe magioni. E J'e ben vi fa- 
tano luoghi comuni, fi farano effi fpri e particola 
fi cofeggi di particolari ifcrittioni. In che cigioue- 
fà affa l'ingeniofa inuention di Virgilio e di Dante . 
F ^ B. Cioè in diftinguer le pene, fecondo la qua - 
lità de* peccati. 

H0I{, Cofi è à punto.E da ciò, che infine à qui dct Ègjk 

to habbiamoft copfede^alcuni luoghi efj'er comuni , 
alcuni propri : &gli vni e gli altri venir dalla na- 
turato daWartCy oucro efier finti dal noflro penfierot 
ejfendo che noi àguifa di quelli , che in effetto fono, 
formiamo luoghi non veduti y ne mai vditi: come 
quelli, che giamai non furono, nò hoggi in alcuna 
parte fono , nè in veruna giamai faranno oltre la no 
Jlra maginatione. E^che ciò fia agcuole à poter fi fa 
re, lo ci dimoflra la induflria de gli Artefici: iquali 
alla fola voce di cui ordina fanno politi e ftupendi 
edifici : de' quali mai alcun fimile non viddero . OU 

tre 
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DI MEMORI l6 
treà ciò cotal cofa fi conferma effer di gran lunghi 
fucile per lo efempio di altri : come Sibuto col teliti 
mnio delle fcritmreye parimente anco con moltif-- 
fmiefempi qucfia facilità ci fa toccar con mano. 
F^B. loqueflo Sibuto non ho giamainon pur 
letto^manè pure vdito raccordare. 
HOf{. Ciò poco importa,Ora la necejfità ci coflrm 
ge le più volte à valerci di luoghi imaginari : e cià 
auiencyquando ricercando in ciò la natura , ella non 
cifcrue. Ma vfar folamentc quejii è nel vero perico* 
lofo. Onde io configUo, che ofolo ft adoprino que^ 
gli , che fono effettualmente ( per vfar quella voce 
nu9ua)o ajiringendocilamceffitày mefcolandogU 
infieme con giimaginariiceme fcgumdo , piìi chia^ 
ramente vedrai, 

f jl B. Q^cflo ragionamento mi diletta, 
HOì{, Le cofe versyche fiano ne i lor termini fuor 
della noflra imaginatione, fono, come poco dià'^i di^ 
cemmo, rupiymÓtiyColli,fiumiyprati,fclue,e cofcfi- 
mili con le Uro parti.le imaginari & inuifibiii^fo^ 
noyil Cieloy il Varadifo , V Inferno , el Vurgatorio. 
Qjiellej che hanno luogo daWarte^ fono le c afe , i pA 
la:^:^iy lechiefeyi MonafleriyCCofetali.E partendo- 
le in particolari luoghiy c comuniy quefii luoghi fa-- 
ranno di tre qualità^ grandiffmiymaggioriy egran- 
diy che da altri fono detti necejfariyCommodiy& ar- 
tificioff: ma comunque ft chiamino y nonhabbiamo 
À quillionar denomi.Le pareti^lefeneftre, le colon- 

ne. 
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! ne, e le altre coje cofi fatte, in cui dicmo, che fibà 

da fare la ijcrittione , noi chiamiamo grandi . Ala 
non perciò mi piace , chtft commetta alcuna cofae 
gli angoli , affine che la jìrcttt':^ia delle collocate 
imagmi.e lofcur(7^'7:a,che ve ne nafce.non impedì- 
fca l'ordine. Onde è da flimare ifciocca e vana Li 

|i openion di coloro, che in qual fi voglia maggior luo 

co VI comprendono cinque cofe : cioè quattro aw^o- 
liyO parente la porta,o centro della camera : ejfendo 
che ne l'artenè la natura ci amminijìra alcuna co-^ 
fa intalguifa.Ora le cofe, che vi ft contengono : co- 

r " me le camere delle cafe , lefale , / cenatoi , e i ricetti 

da dormire, e le altre parti, nelle quali fi pongono 

I II / luoghi particolari , da alcuni fi fogliono dir luoghi 

maggiori, che da altri fono detti commodi . / gran^ 

I ^ </#m/ c comunismi fono le citta , i caflelli , & in 

i quelli ìM onasteriyle chicfe,le capclle,le Badie , 6" 

: A collegi . S imilmente i Theatri,ìefortc':^:^e,le cafe, 

^ fi '^^^^'0 vi fi troua , E cofi fatti chiamano luoghi 

' necefiari, llchenon mi par detto acconciamente: 

pcrcioche anco i particolari, quali fi fanno le 

j ifcrittioni ,funo nccejiari ; e parimente quelli , che 

fono detti commodi . E per far lo allogamento deU 

i I magini , è mifiiero di proprio e ditc rminato luo- 

co-, ilquale immediate riceui effe imagini . 
F^B, Di ciò mi par detto a haJianT^t . Hora 
afpetto, che mi ragioni del numero de'luochi, t co- 
me fi dthbono formare , 

i Terche 



i 
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K 0 J{. Ter che conuien, che formiamo i Imghi ima 
^inariyfecundo che conojdamo i veri-.qiwjìa conte^ 
'^a è da apprendere dalla quantità^ dalla qualità^ 
éall^ ordine dalle altre guife degli accidenti, iqua 
li invito vogliano per conofcer qualunque cofa.On 
de, effendo cÌk tiiti 0 quello, che andiamo in ciò jpe- 
culando.c indri':^ato all'opera & aWvtileMfogna, 
che i luoghi compartitiyftudiofamente,quato ft può 
te il piàyfacciamoper quanto appartiene allafojian 
:^aloro,con mental(diró coji)incorporationdi nu- 
mero e di ordine. Quanto al termino ddla quanti- 
tà, gli habbiamo diuijb ingrandi,in maggiori, egra 
di/jimi. Della proportion de luoghi propri con le 
imaginiychc dentro vi fi hanno a porre, Jeguirò po- 
co pM innan'^^i. D'intorno al numero, non altrimen 
ti di quello, che hanno fattogli altri moderni , che 
in ciò hanno buona opcnione, non Jolo è mioparerCy 
chefe ne habbiano a ordinar dugento, 0 cinque cen- 
tOyO di altro certo detcrminato numero,ma che fac- 
cia mifliero di ajfaij]imi,ÌH guifa, chef amido fui bi 
fogno ricordarci di molte cofe, habbiamo a porre 
in molti luoghi molte imagini: come fanno gli fcrit 
tori, che hauendo a fare vna lunga j crittura , pren- 
dono vn maggior foglio di carta , 0 quando vn fo- 
glio non hajii , vi aggiungono molti fogli . L chi 
*rnolto legge , è mifliero, che volga diuerft volumi. 
Ecco lo ej empio in Seneca. Ilquak non haurebbe po 
tuto recitar due mila vcrfi (fi come egli fcriue di 

C feftcjfo 
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fe flejjo.e di Tonio Latrone nel Vroemio delle De^ 
clamatiom) feegli non fojfe flato aiutato dalla moL 
mudine dei luoghi . e di qui il beato Tomafo di 
^f^nociconfmaadhauermoltiluobgi.Ilm^^^ 

lm,& a quefli tempi : come dal VetrarcaAt vL 
troda 1lauenna,da Giouanni di Michele, da Mat 
theolo Feronefe , altrimenti Terugino, come piace 
ad alcuni: da Sibuto,da Cbirio,e da molti altri, che 
non voi fero in ciò accoflarfia Cicerone; il quale fli^ 
mo , chefolamentc cento luoghi baflafiero . Di qui 
dice Giouannidi Michele, a mepare, chefipofjano 
forrnare ageuolijfmamcnte non jolo cento^ma pref 
fo che meniti luogbi;quado a niuno è nafcofo il fito 
della fua città . Ma è molto neceffario, che quegli, 
che incominciano a imparar quefl'arteaguifa dei 
fanciulli , che apparano a conofcer le lettere foprx 
ynapicciola tauola ,ft contentino di pochi luoghi 
tnftno che eftano fatti più pronti per Ivfo e per 
L efercitatione.Verciocheèfermo ordine di cofi fat^ 
ta arte , che non ftgraui la memoria col pefo di fo^ 
uerchte cofe . La onde le regole del Vublico intorno 
allo accrefcimento de' luoghi , io non concederei , fe 
non agli efercitati: efpetialmente.quandoquiui la 
occorrente materia coflringcrà l'huomo a formar 
nuoui ricetti di raccordar fi . Ilcbe auiene alhora , 
cheftamo aflretti dalla neceffità, o a confermar con 
autorità la collocata materia, oad accrefcerla& 

ampiarla 
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anipMa con ipartimcnti . Ma più acconciament 
nel collocar lajcicremo ne i luoghi alcuni vani per 
riceuer le autor itàyleallcgat ioni yC le diuiftoni.Dìce 
il Tublicio, che chi vorrà accrefcere i luoghi feni^ 
fatica,ponga cento finti animali per ordine di lette - 
re e di alfabcto:e quegli formi grandi e brutti:e po- 
trà anco a ^li ammali me j colare alcune cofe, accio^ 
checonqucjia diuerfttà molto più elfi jiiano im- 
' preffi nella memoria, co' quali per la lor grande':^ 
^ ne potremo ordinar molti a diuerft luoghi d'imagi- 
niycome fia il voler noflro.Comc dirò più largamcn 
te^faucllando de i luoghi imaginari, Majeauerrà^ 
che alcuni abhorrifcano tata moltitudine di luoghi y 
fiabtfognoyvolendo raccordar fi di molte cofe.di por 
ne maggior numero nelmedefimo luogo, oleuarne 
via le prime. Di che mi riferbo a dir più olt) e . 
f ^4B. Io non credo, che altra cofa con tanta at-- 
tentione afcoltaffl giamai . 
HOI{, Sono alcuni , che per i grandijjlmi^ luoghi 
dicono , che fi debbano prender dieci imagini , & in 
ciafcuna quattro,o dieci camere per i maggior luo^ 
ghimelle quali pogono per fedie delle imagini quat 
tro angoli e la porta;ouero quattro pareti e il cetro:^ 
come difopra habbiamo tocce; accofladocipurc al ri 
cordo di Cicerone per più ageuole modo, che vi fa il 
quintoMa quefla cotal maniera fi potrà (orbar nel 
le cofeimaginarie: che in quelle da veroflmo , che 
ciò fia pili faticofoy che vtile. Terciochc volle C ice^ 

C 2 ronc 
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rone ( quantunque fra cento cafe fi trouaflc a paia 
ynafabricata a quella guìfd) che fiponefie il qmn 
to luoco : ma che ciòfifacejje con vna mano di oro, 
e di argento, £ tutta vìa in ciò fu feguito da quel di 
J{aii€nna, e da coloro^ che lui imitarono,E con tutto 
€iò io ancora quefla openion lodo:pure,chel decimo 
pfegniconlanota del numero articolare; e'I qui^ 
narioyche ri va in me:^o con quella di Cicerone: ef- 
fendo che,quando la mente, che vuol trouar luoghi^ 
entra nella cittàyfi volge a diuerfe partile va confi- 
derando le Hrade e le cafe degli amia-, le chiefeyC i 
piblici palagi. Et hauendo ella in talguija trouata 
vna gran quantità di luoghi, nel primo apporrà 
yna mano di oro, el decimo fegnerd con vna croce, 
0 con la figura d*vn danaio: nel quinto decimo altre 
sì vi dipingerà vna mano di argento , opur di oro : 
nel vente fimo noterà il carattere di cofi fatto nu- 
mcì'Oynel vente fimo quinto da capo vn altra mano; 
e nel trcntefmo pure il carattere del mede fimo nu^ 
merojecoft di mano inmanofeguitando: come più 
innanT^ fi vedrà con maggior chiarei^ . 

B. Hora vorrei , che mi ponefiì innanT^ gli 
efempi de' luoghi particolari . 
tìO[\. Ver trotta, veri c parti colar i,gio 

ua affai lo andare in dmerjt e lunghi paefuOnde San 
Girolamo nomini molti huomini, che furono lodati 
f i loroperegri-nagghTittro da f{auèna afferma an- 
cora cgli,^ caTÌofi di ciò hauerne tre anni continoui 

difcorfe 
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dlfcoYfe molte prouincie e I{egm,f)er veder le cituì; 
It tene, i c^fteUh e le cafe e^p altri edifich c le co^ 
Ce, che in que'paeft e liidghi fi trouauauo . llche, fe 
tutti nopoflon fare, quefti debbono queUo, chevicn 
loro raccontato , 0 che è jcritto da buoni autori , n- 
durft inan7:igli occhi della mente.Et a ciò è anco di 
crangiouarncnto la lettìon delle facre S critture , e 
delle hillorie parimente. Similmeutc recano gradif- 
fimo profitto i libri deXofinogra fi : come diTolo^^ 
rneo,diStYaì)one,di Vlinio, di VomponioMela,edi 
altri, con ladifcrittion delle citià oUero ì\egni,GiO- 
nera a riguardar la pittura del Mapamondo , e coft 
fatte pitture.'perciochc' quiiiifi apprenderà il fito,e 
l'ordine delle froaincie ,e delle ten€,non folamente 
d'vnfd ì{egno,wa quafi di tutto il mondo. La cui 
habitatapart(.(fecondogli antichi, che più nonpen 
fauano,chefipotef]ehabitare)è diuijain africa ^ 
in ^fia,e in Europa; c ciafcuna di que^ìe in altre 
parti . llche mi è paruto di toccare , giudicando la 
conte':(p^a di queflo in ciò afiai appartenere. 
F^B. Jl me fia grato , che fe ben quefli libri hò^ 
altre volte veduti, non ti fia grane di difcriuermi 
con le parole la forma delle terre habkabib.o dicia- 
mo conofciute dagli amichile parimente del mare, 
per maggior intelligenTia delle cofcy chai detto . 
HOJ{. Quefla parte aduque del mòdo,della quale 
hcbhero notitia gli antichi, oltre agli altri parimene 
tCiChelm in & w C/^W, e da eofmograjH(c9 

C i me 
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me hh detto difopra)dmfa in tre parti : cioè in Eiu 
ropa,^frica,& ^fia . e l'acqua, che va cingendo 
le Juc partilo per qucllecntra , con general nome è 
detta mare , E yero.che epo dalla diuerfità dvluo^ 
ght,epromncie della terra, prende d'merft norni;& 
ifuoifenifono chiamati diuerft m^ri. Tarte laEu^ 
ropa dall'africa il mare Mediterraneo : Uguale 
dall'Oceano occidentale pre/so alle Cadi, &alle co- 
lonne di Hercole, nonhauedo dilarghe'S^a più che 
dieci miglia^apre le terrene vi entra. Dice Tompo- 
nio Mela , che l'africa dall'afta parte il T^ilo : 
ilquale da Me/s^ giorno fi diffonde nella Ethiopia , 
e difcorrendo l* Egitto , e con marauigliofa fertilità 
hagnandolo,mette per fette bocche nel mare . Diui^ 
del'^fia dalla Europa il Tanaiy & entrando da 
Tramontana quafi nel mcT^ della palude detta 
Meotide, & infieme col Vomo{detto hoggidi il mar 
maggiore) parte il rimanete delC Europa daW ^4 fta, 
ìlche intefo , come fi può veder nella carta , che è 
qui pofia, andrò toccando le più principali T{egio^ 
ni eprouincie di qualunque terra: volendo efier brc 
uiffimoycdir ciò, come per tr afe or fo . 

fyiyna difcriuimi l'Europa; nella quale 
noi habitiamo , 

H 0 i^. Chiude l'Europa dalla parte di occidete il 
mare ^tlamico:da quella di Tramontana l'Oceano 
Britannico.'da Oriente il Tanaija Meotide.e'l Von- 
fosche dicmo efkr detto mar maggiore, e da Mct^o 

giOYHQ 
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giorno limare Mediterraneo, In queflaperla tem^ 
per atcT^ dell' aere vi fono molte regioni e popoli • 
Dalla parte di occidente verfo il leuar del S ole del- 
le prouincic più nomate è la Spagna ^ che Hiberia 
^ Hejperia alle volte è detta . Le cui parti fono 
la Betica^ hoggidi detta il f{egnQ di Granatas laqua 
le a noflri tempi il I{e Ferdinando con lo affedio e 
guerra di dieci annitolfe delle mani de' Saracini^ 
eir aggiunfe al commodo de'Chrisìiani: la Lufita- 
niayOuero Tortogallo:e la Tarraconefe^ ouero Cata 
logna,E (jHcfie fono le principali parti di Spagna: 
nelle quali àfono etiandio altri B^egni . Tra liquali 
èfamofijfimo il l{egno di Galitia , per l'vtilepere^ 
grinaggioyche ft fuol fare al fanto ^ popolo Giaco 
modi Compoflella. Oltre a ciò il I{egnodi Cafliglia 
e di Legione refe molto celebre a gli ^firolvgi il 
prudentiffimo l{e ^Ifonfoiilquale con marauiglio- 
fo ingegno formò le tauole de'mouimenti de' corpi 
celejii. La Francia fegue alla Spagna, cjfendo di me 
0^ tra Ivna e V altra i monti Virenei, Le parti del- 
la Francia fono l'^quitania Lugdunefe, la l^arbo 
ne fé, ouero il Delfinato , 0 la Trouen'3^, e la Belgio 
ca, che fi diftende infino al Bjpeno . Se vogliamo di- 
ftinguer le prouincie principali della Francia, ecco 
che ci verrà innanT^ la l^rmandia , la Bretagna» 
la Turonia,la Ticcardia,la Fiandra,la Brabantia , 
la Geldria,Olandia,Selandia, Burgundia,Lotherin 
gia,Lticelbnrgia^la Eluetia,ouero Mfatia^laaua^ 

C 4 « 
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le tuttauia è più toflo da cjjh' congiunta con la Ccr 
mania» S egue alla Trancia la ^ran Germania : la- 
quale fi diftendc fra il fiume T^)mo dall' occidente j 
fra il mare da Tramontana, e fi-a il Danubio dalla 
parte del Me-:/^ giorno. Le principali regioni della 
Cermania,fono la Franconia^ouero Francia Orien- 
tale Jla Fueflualia, la Frifiaja Sa/Sonia, la Thuri- 
giayl'Haffìay la Marca Brandemburgife : la Mifta, 
là Slefmja Morauia, la Cimbri ca Cherfonefo, che 
hoggidì è detta Datia, e Denmarca a Tramontana, 
Terciochev'è rn' altra DatiaiCheanofiridì è chia- 
mata Valachia,Di che ragionerò più innan'^.Do^ 
po la Cimbri ca Cherfonefo ve Isloruegia , eia Sue 
t ia. Fra il Danubio eie ^Ipi ^Alceriche ripongo^ 
no la prima 1\hctica Jaquale è detta anco Sueuia, 
benché ella fi diftenda oltre il Danubio. Dopo qucfla 
la Findclicia.ouero Bauera'Ài cui fimil parte e non 
picciola fi diflende parimente di là dal Danubio.V* 
è iSloricia^ alla quale alcuni afcriuono la Stiria e la 
! Carinthiadafuperior Pannonia, che hoggidì è det- 

ta ^uUriada Vannonia inferiore, che è detta Vn- 
gheria, dal mare ^driatico;l'Fliflria, e rilliriajjog 
gidì Dalmatia e Schiauonia,e la Liburina» La Ita- 
lia fi contiene dalle ^Ipi al mare Mediterraneo-.in 
quefta vi fono non poche regioni, la Lombardia, la 
Thofcana , terra di Lauro, la Marca , C^brws^y 
la Calabria, e laTuglia,ecoft delle altre. ^WFn- 
gherìa feguita la Mifia, opiu veramente la Mefìa 

fuperiorey 
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fupo'iorc;laqualc è detta Seruia, l\ofcia, cparte di 
Bofmada Mefm ìnf moresche contiene i Bofinefi er 
iralacchllaBulgariaM Datiayckectiandto èdet 
tà Vualachiada Tìnacia , m cui è Cojìantinopoliy 
eia città Imperiale di Grecia: Vfiro.oncro r{pma^ 
nia^Dedania, Moloffa.Caonia : Tcloponefo, ouero 
Morea,^caia,equiui Corintho.^rcadia c Sìcmta 
detta dal t\e Sidone : da cut procedette il ]\cgno de 
SÌcioni.MaccdoniaJhefalonica,Ellado,oncro.Jt^ 
fica, ouefuMbencBoctia^oueThihc, citta cele- 
hratiffime e di tanto grido. Ecco la Grecia , che nel 
yeroègrandiffimaMggìdìgHafladal Turco, DaU 
la Germania infinoalla Scithia vela Sarwathia 
ampiffima reqione: le cui parti fono Tolonia.Maffo 
uiaa'ruJJiaXithuania, Samethia.Liuonia , e J{uf- 
fia.La Scithia e le dette regioni dalla fi ercsi^ia delle 
geriti ottennero nome di pai fi Barbari.Ora lafcian- 
do adietro la parti colar dijcrittion di quffiejda 
f affare alle prouincie dell\Afia, 
r^B. E quali fono le regioni dell' ^fia) 
H 0 Pv.- Io non ne parlerò di tutte.ma di quelle,che^ 
fono appo i ncflripiu nomate.Hoi intenderemo, lei 
quanto alla larghc^^^ , cjfcre dmifa in due parte ; 
cioè in S ettentrionale e Meridionale.E prima della 
Settentrionale,pofcia della Meridionale ragionerei 
mo. Ouefla adunque ter':^a parte dd mondo quantun 
que'generalmente fta chiamata ^fm ; nondmena 
minore Mia è detta ynafua partcM^l^'^^^ 
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. . DIALOGO 
tepromnae engioni adorne di nobili chiefe : dellc- 

horafono n,,, d.firutte e ridane nelle lor Mofihee 

ma,la GalatiaM Tafiagomaja T$dia, Cappaio- 
m,Cana Ima la Vanfilia, Udii: eprenoLfìa 
nel mare è l-l fola detta Meleta.rèl^M pZ 
umc,apuredcU:Ar,a minore, Tenedo,lac/ui.„ 
l^rmma minore e la maggiore , l'I fola di Coleo . 
dj onde dicono t Toeti, che Ciafone ammacHrato 
da Medea, leuo U vello dell'oro . ^llaqual fauoU 
diede occafione il trouarf, quiui alcuni torrenti , 
Jcaturifconooro, ilquale è raccolto da gli habitanti 
tn pelli di lana. Il monte Tauro nafce dalla Tanfi- 
Ita, e}, diflmde in fino agi' i ndi.Fa la Scithia , one- 
ro laSarmatiadi .Afta dal fiume Tonai con lunm 
tratto verfò VOriente.Vma fi contiene dilà,el'ìl. 
tradì qua dal monte Imauo. Il mare, che qui ni C, 
■»cde,da tutti fuol chiamarfi Cajpio, Uircano,e Sci 
thico : e dall'Oceano Settentrionale entra quaCfiu- 
me per occulte vie. In quefloè vn'I fola detta Tal- 
ge;la quale fen:^a effer lauotata fempre è fertile & 
abomunte. Qiitui àfono molti pae fi : cioè l'Hirca- 
»»a, l Albania, Battria, Largiana, .Aria, Segdia- 
m,laregion de S acari, Sericana, nella quale fi dice 

f'fitroua afcta,aguifadt lanugine, attaccai:,, 
ju gli alberi. 

f,ytB. Bddono,feci9tvero. 

Le 
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te regioni dell' altra metà dell' ^fia fono dal mar 
j{offo tre Arabie : cioè l'Arabia deferta , la Ve- 
trea^oue è Veraprincipal fua città: e l* Arabia f eli 
ce^di donde viene l'incenfo:oue è l'aria femprepiirx 
e temperatijjima. B perciò dice il Bembo , 

Kle l'odorato e lucido Oriente 

Là fottoH puro e temperato cielo 

De la felice ^rabia^ che non fente 

Sì , che V offenda mai caldo ne gelo . 
}^*è fimilmentetre Soricy VdcfìinayFeniciay e So- 
ria detta Corua. Tutto il tei reno^che è da Damafco 
in fino a Ga'7;a^ è detto terra di Canaan e terra di 
picmìjfione dalle facre lettere. N ella quale fono fin 
golari Vrouincie , la Damafcena , Galilea^ Sama- 
ria : Giudea , Talejìina . f^*è la Mefopotamia, e la 
Caldea , oue è la Babilonea : V^ffiria , Suftana , 
Mcdiay Verfidey la Varthia , la Carmania deferta , 
yn' altra Carmania, Drangdana^ Gedeofia, ^raco^ 
fia,Tarapetrifo : l'India di qua e di là dal Gange • 
La reginn de' Stiri , e nel mare Indico Taprobana , 
notabile Ifola . Le regioni pofie al meridiano viti- 
mo difcrittoda Tolomcojbno a quaranta gradi.Si^ 
milmente volendo tu vedere particolar difcrittion 
de' luoghi da me nomati, quanto al fito , al la fertili- 
tà,aciò che contengono, <& alle proprietà e coflumi 
degli habttanti, potrai ciò cercar da Tlimo,da Stra 
boncy e da Tolo?neo , 

F^B, Hora è ter^ìpo^ che tu ti volga all'africa* 

V^frica 
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Disloco 

HOJ^. V^fricadnllapartediOccidente è termi 
nata dal mare ^ tlantico, dal Me:^ogiorfio dal mare 
Etìmpico dall'Oriente dal ^ilo.'^ondimeno yifi 
aggiungono ancora alcuni paefi, che fono oltre al 
'Hilo al mar 1{pfio.DaW occidente tra il monte .At - 
lante;il quale per lafuafmifurata alte':^a dij]hr. . 
Toeti y thjfoftenena il ciclo. La prima regione c hi 
Mauritania Tingitana Ja feconda la Mauritania 
Cejariefe: la ter':(a la Libia interiore : la quarta la 
7^umdia,cbe da alcuni Mappalia fu detta: la quin 
tar^fricaminoremella quale fu quella gran Car. 
, tagine di trecento feffantnflcuUj.oflinata emulatri^ 
ce dell'Imperio I{ ornano, la fefta è la Cirenaica, la^ 
quale etiandio è detta Tentapoli dal numero delle 
città ; delle quali ve n"e vna detta Cirene , laqualc 
porge il nmc alla ngionedafettima è Marmarica) 
Vottaua è Libia^ del qual nome fi chiama anco tut- 
ta l\AfrÌ€a:la nona l'Ethiopia interiore: la decima 
l'Egitto inferiore: nel quale già i figliuoli d' Ijraet 
ridderò fvtto Faraone miracoli fiupendi , che erana 
fatti da Dio per le mani di Mose nel campo de'Tha 
nei:percioch€ Thanis e nobile città di Egitto, alho^ 
raadorna di I{ealpreftden'^a,^{eW Egitto vi è Da 
miata, el Cairo, Que foleua habitare iì Soldano la^ 
■quale è anco detta ^khir . Dipoi que§ìo Egitto ci 
'èynaltro Egitto detto Thcbaide^di Monachi e di 
^nacoritiEt in queflo u*è la città di Thebaida,che 
fi dice già haucrehauuto cento porte,cento pala:^:^i 

&al- 
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D I M E M 0 V^I ^, 
altretantiVrencipi , Dopoquejio v'ìnVEthio^ 
pia, che fono genti medit errane e in gran numero, e 
marauigliojè»! Trogloditi, iquali fi pajcono difer- 
penti , non formano accenti Immani , ma gridano 
voci incompoftc. I G aramanti, imitali hanno le mo- 
^li communioCU ^ugili,i Blewi non hanno capo,e 
il volto loro è nel petto , I Sat iri , quali furono da 
Santo Antonio veduti . Gli ^t alanti, i Gttidi, e 
molte altre genti: delle quali fcriuono i Cofmografi 
foura detti. Fi fono alcune poche Ifole:comele Ga- 
di,che fono vicini alla Betica: la C orfica, la Sarde^ 
gna,e la Sicilia prepo la Italia, Cor fu pofta nel ma- 
re adriatico: E uboca, che è 'isl^ c allo'n- 
contro di Candia: ì{I)odi,e Cipro Jono nel mare daU 
la parte di Tr amontana: Hibernia, ,Anglia,che già 
fu detta ^dlbione, e Bretagna: di cui è parte la ^ cO' 
tia,Thile,e Irlanda pofla neWvltimo mare: Le Ov" 
di fono per numero trenta; e la S candia è memora- 
bile, T u puoi vedere , che io t'ho fatto vn picciolo 
fchi '3;^ di quefla bajja parte della terra per dimor 
flrartiy che non Jòlo il faper le cofe della Cofmogra 
fia càuta la memoria, ma ne anco fen':^a qitejìa co- 
^gnitione fi può intender pienamente ne Ishìjiorie , 
ne le facre lettere , 

F ^B, Con quefio cotal faggio, che me ne haifat^ 
'tohauere,quando fia tempo,ricercherò con più di li 
^eni^a i libri di coloro, che ne trattano piena mente, 
0 i^. Molto cigiouerà al fabricar delle imagi- 
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DIALOGO 
nUquando ahonderemo nelle difcrittioni delle terre, 
de 1 1{egni,e delle Vrouincie : lequalift faranno fe- 
condo le coje notabili dei l{egni , dcUe Vrouincie.e 
delle terre : e coji più acconciamente in quelle for^ 
meremo i luoghi particolari, E^li è vero, che diuer- 
fi w diutrft luoghi , & a diuerfe guife fttrouarono 
propri, e comuni luoghi, Vcrcioche il Greco Metro 
doro ne* dodici fegni del Zodiaco ; che fono Ariete. 

TaHro,Gennni,Cancro,Lconc,rergine,Lihra,Sco, 
pione. Capricorno, Sagittarioy^quarioyC Vefci .-or- 
dinò trecento efaJJ'anta luoghi, per hauer quello cer 
chio , come lo mifurano gli ^firologi , altretanti 
gradi . Ma , come dice Qi4Ìntiliano nel fecondo li^ 
oro delle file infìitutioni,qu€fla fu vanitd,glorian^ 
dofi cofluipià dell'arte, che della memoria natura- 
le: come che egli habbia voluto dimoflrar , coft fat- 
ti luoghi non cffer acconci o proportionati allo alle- 
gar delle cofe , llche tuttauia è necejfario , come ad 
^rifloteleveggiamo,che piace. Ma,comc che mol- 
to grandi fiano quefegni , come ci dimoflra Jgnio : 
nondimeno non comttniua fi gran numero alle vi- 
ue imagini degli huomini,fe tanto grandi nonfe fa^ 
ceffero, ihe le figure de gli animali , de quali appo 
noi apprefcntano le forme , crvfcefjero aderiremo, 
grandcT^T^a . E di qui auiene, che Giouanni di Mi- 
chele fprc'3:p^tilporde'luoghiyche fa guidone fuo 
. padre : ilquale prefe i fuoi Luoghi da gli Animali , 
ordinandogli con le lettere deìlo ^ìfabetf^ latino , 

in 
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inguifay che da eia fama lettera cùminctailnome 
cCvno ^4nimale . La onde dice Gionanni^chepoflo , 
che quefti nomi fojkrOy,A fino, Bajìlifco^Cane^ Drs 
gone,Eltfaììte^FamOyGrifoneyHiena,Iuuenca,Leo 
nCiMido^ Islottoìa, Tanthtra, Qifagliay F^nocero- 
te^Smiia,Toro,Tigre,Orfo,e coli fatti ;egU ciafctm 
di quefti diuidcua in cinque luoghi particolari yO di- 
damo propri: come farebbe nella tefia^ne' piedi di- 
mn^iì nel ventre-, ne' piedi di dietro , e nella coda . 
Et efiendo queflo tale ordine dato dalla natura ^ non 
fi poteua di leggieri innouerargli confonder l'intet 
letto humano,Ma a me queflo modo pare inconuent 
noie ;feèft debbono in quelli ( il che dopo Vietro dd 
I{auenua è mio ordine^ e di coloro tra moderni y che 
più fanno)difcriuer leviue imagini Chcyfe iovor^ 
rò fcriuer nella tefla del CanCy 0 della pecora , quC" 
fiapropofitione^l' anima bimmoYtakyciò non qua- 
dra con l'intento di chi fcriue,fe no fecondo la f anta 
fia di alcuniya colui mafjìmamentey che fa por nelle 
fue dita huomini interi; fi come auenncyche vn cei'to 
dottore douendo ridurfi in memoria alcune propoft- 
tioniy difje a vnhuom da beney eccopofle ne' luoghi 
hnotediMufma : cioè Gamauty^reyBcmiyele al- 
trcyche feguono, E nel Gamaut s^imaginò certo fuo 
amicOyil cui nome era Angelo , cheportauala cro- 
ce fopra le fpalle ; coft di mano in mano . Ma in co- 
ftui lodarci piii toflo la buona imaginatione . Ter- 
cioche la regola della noflra arte è, che i luoghi a ri- 

ceiier 
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' ^ .DIALOGO 
ceuerlèìfnagini debbano effer proponiomtl in gui 
fa che fra gli vni egli altri vi fia pari proportione , 
T marna io non nego, che i luoghi imaginarij per, 
yia di certo diterminato ordine non ci partorifcano 
alcuno vtiU\E (judli, chehaurcmo ordinati y/ipo^ 
iranno dif cerner e o per naturalo per arte. Et in ciò 
nel vero il numero delle lettere deW alfabeto ci pò 
trà porgere alctma prontc'7:j(a e celerità parimen- 
te,Ondenon fcn-:^a ragione alcuni prendendo le fa- 
hricate cajt per i luoghi comuni, in quelle vanno di 
flingucndo in cjje le camere per luoghi particolari 
con l'ordine pure dello Mfabetto:e quefle fono d'i-- 
frumenti e d'animali. Come farebbe; alabarda, 
^rietCy^ rborc',Earca,BomhardayBHffolo; Carret 
tayC eruo, C igno,C or uo, Cuna i Damma, Deca, D ia- 
dema,Doglio;Elcfante,Falce,Fencfira;ecofidima 
no in mano feguitando l'ordine sì delle confonanti, 
come delle vocali,! Iche fi farà in cotal modo, che in 
alcuna cafi prejjo la porta fi porrà vno Ariete; e 
d'indi fra lo Jpatiodi cinque piedi formerai vn'arbo 
rcy e dipoi con fimili interuallo vna Barca; e cofidi 
mano in mano noterai ageuolmcnte più luoghi. Et 
.in qucHoordinc di collocare fi vedrà di leggeri la 
quantità-, pcrcioche quefia lettera .A feruìràper 
tre,quattro, e cinque cofc , fecundo l'ingegno di chi 
troua. Cefi parimente laB,laC,e le altre lettere, 
E quantunque nelle cofe, che formiamo, quefloordi 
nefia molto commodo e nccefjario , come fi diràpià 

inan:!^; 
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<:(t;non pero ei par conucneuole il modo tenuto da 
Giorgio I{efch nella fua tifica Margarita, La onde 
io non ne ho voluto far mentione , come fe ejfofojfe 
rtile al far delle imagini ; percioche d'intorno alla 
mteria.di cuihahhiamo in animo di parlare ordi^ 
natamente^èmiflicridiporui la qualità delle cofec 
l'ordine. M a fe però vogliamo finger ^ che alcune 
imagini facciano alcune operationi intorno a fi fiat- 
ai Animali^ che dichiarino il proponimento noHro 
a^euolmcnte lo concederemo. Oltre a ciò ^fe faremo 
nelle membra loro alcuna ifcritione-, comefeguire- 
mopiàinanT^, 

F^B. Hora io ajpetto, che tu venga alle conditio 
ni de' luoghi, 

HOI{. Vabodan^^a delle cofe e delle parole.accom 
modataalla moltitudine de* luoghi, ptr la diuerfità 
ài molte figurerei porge (per dirlo più volte)vnafa 
die via da recitar congrandijfima veheme'^a^e jpie 
gar con pronti jfime parole qualunqne cofa voglia- 
mo',ptireyche con diritto ordine fi pongano i luoghi^ 
€ con deuutofpatio e difian^a ; e che vifiofferui la 
lungheTi^aylaltc^a^la lucide:^ , e le altre con^ 
àitioniy che conucngono. il primo auertimentonO" 
flro farà adunque , che tu faccia i luoghi con diceuo 
le conueneuok':^':^ & ordine , Tercioche è vfficio 
di colui, che fi vuol valere della memoria, chc{co^ 
me dice Ciceì'one)conla facilità,che egli potrà reci 
toì'e e' luoghi, cominciando dalla fronte, con la ^ief^ 

D fa 
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fa alutato dalla diligeni^a tornando a ripigliarli dal 
fine, pojjaparimtmeannoucrarlicon contrario or^ 
dme.E cw(comc ci ricorda il Tetrarca)accioche no 
fiarno impediu dallo fiurbamento deWordinciE ben 
che poffiamo cornmciarc da man deflra. da fmifira, 
dall alte^Tia, o daUa bajfc^^^a , oucro con quale aU 
tro ordine che ciparràmondmeno è da preder que- 
fio ordine dalla parte manca , come diremo fcruen^ 
do:e come è precetto di Vietro da ì\aucnna: tiqua^ 
le nvllc nostre cafcy ne'monafleri , e nelle chiejè , ci 
conforta a prenderei luoghi per ordine y fecondo il 
ino e le qualità deUe fabriche , e fecondo la difpofi. 
tion delle cofe, che fi trouano , La cui vtilità è tale, 
che fi come nelle carte de'libri fi troua a legger più 
-polte ordinatamente la r.-ateria, che vi fi contiene : 
cojt parimente fi può ripetire da luoghi quello , che 
yi è poJìo.EyCome dice l'ijìejfo Vctrarca.feauerrà, 
€he noi reggiamo molti huomini da noi conofciuti 
ftarfi ordinatamente in alcun luogo, non importa 
che diciamo i loro nomi cominciando pìà dal primo, 
the da coluiyche è nel me:^o : cofi altresì auiencyche 
ne i luoghi da noi per ordine pofli po/ftamo accoda 
mente parlar del [oggetto , che Vhabbiamo poHOy 
corninciando da qualunque parte, & in qual fi vo- 
glia luogo & imaginiyche fortniamo. Et io Jiejfo ho 
dmofiro ciò per efperien^^a ad alcum:itjuali afcol- 
tandomi recitai vnaflefia materia , quando comin- 
€Ìando dalfromio^quando dal me^o^ripigliandoil 

fine, 
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fineyhora ti capo,& bora la fronte, E nel vero è co- 
i Ja ageu ole , da i luoghi ordinatamente pofti la ima^ 
l ginata materia pronmttiar con ordine e con dottri- 
na; con ftcura pronte':^ procedendo d*vna cofa in 
yn'altraycon diuerfo ordine drittOyoblico, e contrae 
rio, Cofi aduque è bifogno.che ne habbiarno partita- 
mente molti comuni luoghi , per vna però materia : 
a me farebbe qui vn Monajhrio , colà yn Theatro 
altroue vna chiefa , e cofe fmili , come vna bottega 
di Lanaiuoloyvna di Tiftore.di Sctaiuolo.di Barbie 
reyOdi altro artefice:e quelloycbe non bafattol ar^ 
te del Maeflro , 0 la natura , noi col nofiro penftero 
ridurremo in ordine di continuità e viciname , E'I 
ìncdeftmo fi ojfeì'ui ne luoghi propri ycome per efem 
pio volendo ricordarci di quejio verfo , 

Giouani mifurate il tempo largo : 
£ di quefto terz^ctto di Dante , 

Siate Cbrijìtani a moiieruipià gratti , 
PIP 7v(p« fiate.come penna ad ogni vento , 
W»i 1 E non crediate^ ch'ogni acqua vi laui : 
ri I ']\(ow fi ponga nel primo luogo , che perauentura è 
m I prt'lfo la porta , la primiera fentenT^a : e l'altra nel 
k I quinto.o nelfejìo , Ma più tofio nel fecondo^ chefe» 
1^ guita immediate al primo:altrin,enti fi confonderà 
l'ordine : e tanto più , quanto vn foggetto continua 
|F l'altro , 0 con quello è conforme . 1{icercafi anco vna 
II!. conueneuole dijìan':^ a i luoghi yinguija, che tra luo 
t. go € luogo v'entri lo j^atio di cinque piedi , E vero , 

D z che 
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the Cicerone volle , che queflijp^atii fofl^ro medìo^ 
criuwè opocopià,opocomenoditrepiedi,Ma 
lo'nconm a Vi tro da I\auenna pare , che lo §ief^ 
fi (patio fi faccia di cìncjucpure, o di Jet piedi : la^ 
quale opinione io per efptritn:^a ho cono/cinta efìe^ 
revtiliffima, Tn'ciochcjtlmtcruallo fi fatrop^ 
po largo.men vale l'application del penfiero; efien- 
do chela troppa difiau'^alo fa troppo traf correre, 
e gir vagando: fi come auiene, che l'occhio nel ricor 
le cofe troppo lontane , pin toflo le perde nello fpar- 
gerfiin diucrfe parti i raggiyche a fe le vnifca. E la 
troppa vicinanza per la mefcolan:^a confonde le 
magini inguifa.che distintamente no fi poffono ve 
dere: fi come le lettor e fcritte l'ima all'altra trop- 
po riflrctte, con malageuole:(^a ci lafciano leuar la 
parola.lSlondimcno.quando alcuno angolo abbrac- 
cia i luoghiyO altra cofa not abile Jjo io pure per efpe 
ricn^^a comprefo, che è ajjaibaHeHole, che i luoghi 
ftano lyn daW altro di siimi per lo fpatio almeno di 
due piedi . Efempre anco ho poflo cura.chefempre 
ira luogo e luogo vifia qualche trame'T^'.chel luo- 
go nelfuo ordine fia degno di qualche nota.Serbere- 
mo anco continouamente vna tal quantità di luo- 
ghiyche ella non fia ne troppo riflretta, ne anco trop 
fo alta: per che le imagini ricercano nella fuperficie 
froportionedilayghe's^a e di lunghe:q^a.Chefi co 
me il Dipintore va accommodando le figure fecon- 
do la qiialiià dello fpatioddmuro, odellatela, in 

cui 
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cut hà a dipingere: cofi è miJìierOyche faccia chi dift 
dcra di apprender qucfla arte,E di qui il Tetrarca^ 
ilquale è imitato dalla maggior parte, dice cjfer c$ 
ueneuokyche i luoghi habbiano non grande ^ma me-^^ 
^anaampie'K;::^ ; perciochei luoghi troppo grandi 
fanno le imagini come vagantiy& i troppo piccioli 
non le pofiono capi re : che in vna picciol fcneftra la 
mente non concederà vn Camdo . In talguifafi in 
yno jpatiofo luogo fi porrà yna cofa piccoUjfma , il 
fen fo non apprenderà il termino del luogo: onde non 
farà anco ageuole da ritrouarc . llche jomigliante^ 
mente auerrà alla memoria ; one in vn troppo gran 
luogo 0 collochi vna figura. Il gran luogo adunque 
per alcuna cofa imagiriaria fi diuidain due parti: 
come fra due colonne, 0 fra duef nejire diftautifen 
proportione , formerai nel muro , ptr cagion di 
eftmpio vn T empio ^ uno altare , un palagio,o cofa 
tale inguija chtl luogo fa diflìnto con dtbnamiftì 
ra;e fe^applichcrai alla fuperficie un'huomo di con-^ 
ueneuok jiatura con le braccia difiefe.tu mifurerd 
pienamente la lunghtT^T^aWiniu .elalarghc^ 
Mia dcftraedalla finihra. 7S(e fi faccia illuog^^ 
più alto , che la mano di chi fià nel pauimento , ui 
pojfa arni, are , ne fia maggior la Jiatura della ima* 
^ine d'un comune hkomo . E come che ciò fi potrà 
far con la eJperieriT^a nondimeno la figura qui fé-» 
guente potrà dinotar la quantità del luogo . 



X> ì 
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Finalmente conuiene a i luoghi yna mal qualità , 
€he cffi mnfiano ne troppo o/curiy ne troppo lucidi : 
cuero di figura e di forma fìmile , o rotonda e fperi^ 
ca.Verciocheroggetto che trafcende^guaHa ilfen^ 
fi : e di qui la coja non proportionata men fi riceut 
dalla poten'^a.Vercioche non può la nottola riguar^ 
dar la luce del Sole : eia troppa bianche^:^a cor^ 
rompe la vifla di maniera , che ella non può vedere 
h cofe, che kfirapprefentano . Cofiauiene , che U 

fantaftcì 
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DI M E M O B^I ^. 2S 
fantafta conceputa nella troppa chiarei^deltio^ 
ghi^e ribattuta in guifa, che fi turba a vn cotal mo^ 
do la imaginationcOc corre oltre a ciòj che la men" 
te allettata nel bello ( come è la chiare':^ ) meno 
auertifce quello^ che non è co fi bello . Onde il noflro 
giudicioftlfmo Tetrarca vuole ^ che fi fcelgano ver^ 
deggianti pratìy ameni campi, vaghi fi umiy o dilet^ 
teuoli bofchiyOue s*oda vario concento d* augelli, af-^ 
fine che l pen fiero da quella vaghei^a ingombra^ 
to , non fi rimoua dal fiio intento . ^llo^ncontrofei 
luoghi faranno troppo adombrati,ofcuri, e tenebro^ 
fiyleimagini non faranno tanto chiare alla vifia^ 
quanto conuiene : come le belli fi ime figure dipinte 
ne'muri non fi veggono nel buio della notte . La no^. 
ftra imaginatione etiandio e la fantafta fegue per 
lo più quello, che apprendono ifenfi cfleriori: come 
ho apparato dal Maeflro di coloro, che fanno, e pa- 
rimente dalla lunga efperienT^. La onde qua fi tutti 
vogliono , che i luoghi fi facciano differenti , e vi fi 
pongano differenti figure , perche la diftintione fa, 
l'apprender più agenole . Sia adunque fi miluoghi , 
come nelle imagini difparità e dijfercnT^aze per con- 
trario fichi fi fi più che fi può la fomiglianT^a , la- 
quale impedi fee e Jìurba la mete. Cofi anco chi pren- 
de luoghi tra molte colonne, o feneHre , e cofc tali , 
per queHa fomigUan'^,fentirà confufioneedifiur 
bo. Schifi fi anco fpefio la fomiglia'7^ con aggiuger^ 
Hi yna mano humana^o fia di legno, o di oro,o di aU 

D 4 tra, 
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tra cofa,con pomi pietre, arbori yfepolture, altari^ 
Galee Jielle,Ifole,naui,ponti:e parimele - -j^^^ 
menti d'vfficiicome farebbe a ima^inarfì in vn luo 
go la mcude d'vnfabroùn altro coja di altro artcfi^ 
ce.Finalmente con altri differenti me:^ il medefu 
mo faremo-, come farebbe , imaginandoftdiuerfi co^ 
lorijnguijhyche vn luogo fia bi anco, vn altro nero: 
yn altro di legno, vn altro coperto d'oro : e dipin- 
gcndofene alcuni conipik principali colori : come 
vermiglioyverdcye col i fatti. Che le imagini ancora 
frano differenti e difiomigliami l'vna dall'altra ' 
auertimento di Arnoldo ^Tungre . Vercioche quc~ 
fèa diuerfità tanto conferifce alla memoria , quanto 
alla vifta le lettere d'inchiofiro fcritte in bianca car 
ta:percioche le cofe contrarie posìe a fronte fi com^ 
prendono maggiormente,Ma percbe il cerchio e la^ 
rotondità non dimojìra affai il principio , ne il fine, 
per queflofi yicta.chci luoghi ftano sferici, cioè ro 
tondi, Vercioche la cofa , che fi dee dir prima, è me 
^ìicroyche nel principio fi ponga, eque!, che dipoi, 
nel me-^0,0 nel fine.Ora è vffiuo di prudente Capi^ 
tano, lo apparecchiarfi alla guerra molto prima, a 
fine, che venendo il tempo dd combattere, non fict 
coflretto di andar ui difa rmato:e dimoflra la dapo^ 
caggine del difenditore, il non hauerfi guernlto aua.- 
ti, che giunga l'affalto. Sarebbe anco» a atto di mgli 
gente fcrittore di ordinar la carta folamente alho^ 
ray chedeeporfiafcriuere, Dmrai adunque hauer^. 

fempre 
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fimpre ì luoghi apparecchiati, & haucrui molto bt 
fjedifcorfo e conftderatoui [opra . Molti fiimano, 
(he infoletarie cafe,& in certi terreni nonfrequen 
tati fi debbano fare iluoghi: ma noi cioper la rjpe^ 
TienT^a.che ci habbiamo fatta, non approuiamo do^^ 
po l'autorità di Vietro da J^auena ; per laquale ci 
bafta hauer veduto vna fola volta le cafe, nelle quel 
li dobbiamo eleggere i luoghi, vote dalla moltitudi- 
ne de %lihuomim. E anco ri cordo di alcmij cheft 
facciano con la propria manoi luoghi nelle noftre 
cafe , pei' cagione che co fi facendo riman più ferma 
. in noi la imprefton delle iwagini.e pronta l'agcuo^ 
h\7^adtlucitare . Di qui vietano alcuni, che fi 
facciane luoghi nelle Galee, o nelle naui. Ma a me 
pare, che bajii kiucr veduta vna nane, laqual wli^ 
magino, che debbarimanere ferma :efeauerrà che 
colà tornando , ouc la lafciai , non la troui , certo mi 
turberà alquanto,ma la diligenT^a del penfarui Jer 
uirà , come ella fojjeftrma nel mio animo. E coft 
auienedi ogni caduco luogo alcuni hebbcropa- 
^rercy che i ìuoghi fi douejjcro fermar con chioui : il- 
* chelfecundo che a me nt pare Mot a^che con la fola 
imagmatione ftpoffonojiahilire . ^cUa qual cofa 
dobh iamo Sommamente affaticarci, che quefli luo^ 
ghi ci filano pienamente , ordinatamente , efcrma^ 
mente del continouo fijfi nella mente , inguifa , che 
niuno ci efca: altrimente fanifmo perdita della 
watcriaych'effo contiene. Onde,fe non vmtcruiene 

il 
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^l d,fcorfo,^„el luogo non ci nnd, rà mcUo, ch^ 

Sri- p£.*7,t;;-; 

arcare, luogk, c,uando vogliamo por.ikiS', 
»''»oi, farebbe cofaMmmorfa/lJo di J^^^^^^^^ 
farebbe a ordmar, come s'è detto, U caria, auZo 

fbkamofcrmere.Stdeead^uetreequattrorU 
tentornarcolpcfieroaricercaree pòderareiluo 
gh.Vcnmi,ela confideratio„e (corJdice ^£ 
tele) e confiruardella memoria, eperquefta ella p* 
rmentefi v^er>eaccrefcendo : percioclfiuenterT- 
prendiamo le Jpctte delle imaginie de' Libi dje 
habbtamo nella fama frn ripofit ^ ' 

B. Qm-He cofe mi quadrano molto bene. 
H O Ora hauendo ragionato, quato appartiene 
aUaquantna,aUa qualità, eaWo^dineJlLhi, ci 
Jarahoggimaiavcuotemododi F^bri.^i: n.t'. 



J^'^^hoggimaiagcmlemodod'ìfabZaTlilf^^^^^^ 
■bap e atcuno,l-effere fiato da diuerfi in- 



tura non turk 

fi&>"'tcàuerJeforme.ComeincominciandodaCice 
ronc,egU vuole,clje fi prenda ma regione, o dicia- 

^<>Me,^>nquellaord,nareinofhiluoghi,onoi 
mfimagmarap^r regione. Ma fecondi la fpoCt. 

Strare, the y> haueJSertre maniere di fermare i luo- 

ghii 
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^hi : a prima diferbar l'ordine del cielo, oueroancà 
tutto il mondo: la feconda di prender diuerfi ani^ 
mali; i cui membri in queft'arte potranno ejj'er luo^ 
ghi . E perche i luoghi ftano ordinati, fi può ordinar^ 
quesìi animali fecondo 1* ordine dell'alfabeto per i 
nomi loroicome s'è detto fopra,e fi dirà più chiara- 
mente, La ter'^ maniera,benche ella paia più grof- 
è nondimeno alla maggior parte più f a miglia r e^ 
\ageuole,& vtile;e a cominciami apparar qneft'ar^ 
\te più comoda: eficndo che dalle cofe facili alle dif^ 
ficiliftpaf^a più ageuolmente Jsl^eLl ordinar e iliio-^ 
ghi effettuali 0 per natura oper arte dobbiamo fpef' 
fo ripigliar città,cafc, mona{ieri,e cofe tali . In che 
fe^uiteremo il modo di Tietro da l\auenna ; ilquale 
è \ the da mano ftnifìra andiamo >trfo il corfo del 
Sole tenendo alla delira, diuifando per diritta vid 
i luoghi con qutWordine,che noi fcriuiamo fu la car 
ta le lettere: ilqual modo è via più acconcio di qua^ 
lunqne altro. In che fu vno.che non cffendo bene in^ 
trodotto,da principio, laminaua aW indietro a gui- 
fa che fa il Granchio , 0 il Gambero : e per vfar piit 
propria fmilitudineyft come fanno gli Hebrei,l*or-- 
dine di Itggereodi fcriuerele lettera, incomincilo 
alla rouefcia. Ma pofcia l a ejperienT^a, eh' è delle co- 
fe maeflra,lenò cofiui da tale errore ,F olendo adim-^ 
que farei tuoi luoghi: entra nella città ,ocaflelh^ 
Miìnaflerio , 0 cafa : e ciò che trouerai a mano fini-- 
firay in muro, 0 nelle pai eti^ con diUgenT^ noterai : 

indi 
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tndtfegm quello che trouerai nel fecondo luoco : e 
cofi parmeme farai del ter:^o e de ^It altri Jecon^ 
ào e regoje, poco an^i dame infegnatejn guifa, 
chefemHre, o colonne , o cofe tali, che fanno alcun 
feparamentone ynun cid^Hinguano . luoghi: con 
que^o ordine pero che tu non vada al cemro . an- 
Ti^per l ordinata via in effi muri a tutte le camere 
cucro trame:^:ofenelle chiefe, e i cori, alle capeù 
Icy alle Jacrijiie, eccftfattiluoghi:fìnalmentetene 
ritorni a vfcir fuori per la porta,pcr laqualefei en^ 
trato . Ma,fe auerrà , che la natura , o l'arte qui^ 
ut non habbia operato di maniera , che fi conofca^ 
710 1 luoghi CI baftan^a:imaginatcne alcuno di quel, 
le cofe, che hai vedute: come farebbe altare] ca^ 
mera,o cofatak . E fe anco non farà conceduto ai 
alcuno di poter dif correre e veder tutte le cofe di 
dentro^agujfa di diligente ^rchitetto.auertifca U 
varietà delle magioni, edeiluoghi, chedicemmo 
grandijjmn , e de maggiori : ne' quali ne finza de' 
minori dalle cofe altroue da lui vedute, 'Non dob- 
biamo oltre a ciò trouarci quefti luoghi Juperficial 
mente; ma debbiamo ridurli e imprimer tenace^ 
mente e faldamentc , nella memoria . Da che pen^ 
detutta laimportan'^ra e'I vigor di quefl'arte.On^ 
de caminando sà e giù tre o quattro volte , confide^ 

ra i (ochi;e poco dipoi ripiglia il 0rocejfo della im^ 
ginatione , & ef amina la memoria . Efe vedrai^ 
'^che tu non ritenga le cofe molto fermamente, ritor^ 

nando 
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nando colà, va ripigliando ciò che vhaipoHoy infi' 
no a tanto , she bene a memonia lo ti riduca , Ver^ 
cloche dice Vuhlicio , che per via di lunga conftde^ 
ratione e di eontìnotto cfcrcitio poffiamo imprimer 
ncllarnemoriai luoghi tronati con l'arte,ftfatta^ 
mente, che non ad altra guifacipuò uenir fatto 
di conferuar , raccogliere e rìdur nella medefima le 
cofe , che àfono notijjlrne . Effendo che ,fe in rac^ 
cor le imagini per ordine e luogo , in vna fola cofct 
erreremo y fi dileguerà ogni memoria , e s'indebo- 
lirà il vigor dell'animo . E parmi inftno a qui ha- 
ter ragionato afiai abondeuolm':nte de i luoghi ef- 
fettuali .Ora, per hauer conte':(7^a delle cofe del 
Cielo , dcl Taradifo , dell'Inferno, e del Vurgato^ 
rio ( che inuifibilianoi fono ) molto gioua la figu* 
r a della fpcra materiale e di tutto il mondo: come 
in quefla fi vede . 
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T^B. Seti pare puoi venire a i lochi imagimrij, 
HO J{, Cpfi farò . E dico,che con quella facilita, 
che formeremo le imagini da por fi ne luoghi effet^ 
tuali daWane^ o dalla natura ordinati^ potremo con 
la chiare:^ del noflro ingegno imaginarci altri 
iuoghida (juelliy che in fino a qui habbiamo difcrit^ 
>■ to;e cofe, che non fono, ma finte & imaginarie : /e- 
qualiperò nelle loro part i hanno certa fomiglian':(ci 
4 -con le vere.Terciooìje nella guifa-, che ci imaginia- 
ma vn monte d'oro , perche habbiamogià veduto e 
ero e monti: co fi anco dalle parti di diuerfi animali, 
the appo noi fi trouano famigliari , componiamo la 
Chimera . Età quefia maniera ci è Iccitèdi poter 
finger i luoghi a fomigliani^a di quelli^ che habbia^ 
\ mo veduto , Js^ella qual co/a è molto profitteuole , 
fecondo l'ordine dell' alfabeto alle vocali accoppia^ 
remo le confonamnonde crefctranno i luoghi a nu- 
mero di più di mille : ouero fe fecondo queflo flefio 
ordine porremo animali per i luoghi , come dicem- 
mo di fopra : ouero altri , fecondo il componimento 
delle lettere:come farebbcy^fino. Bucy CeruOy DeU 
finOy e perche non mi fouuiene alcun nome volga^ 
re intorno alla £, diremo Equus , che vuol dire ca- 
ualloJolpOyCÌj'è fecòdo il mio parer quel pefce, cfye 
da Latini è detto TolipusiGrijfoney UircuSy che di' 
nota il Beco , Ifparuìere , Leone , Miluus , cì)c il 
7^bbio:TSloHuayCh' è l a Ciuetta: Ouis, eh' è la peto 
ra^ Tardo, Quaglia, Binocerote, Sus, che vuol di^ 

re 
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ve il TorcOy TorOy Orfo, E quefli& altri animali, 
iquali fi potranno formar cofi grandi, the conia ma 
raiiiglia ci commouano la memoria. Et anco i luo- 
ghi, fecundo il conuemnole fi potranno fargi'andi , 
f'e ben vi fi pongano dentro piccioli animali-, come 
alcuni de' fouradctti , e come farebbe vn Corno^vna 
TortorajC coftfatti.E fe piacerà a noi di eleggergli 
animali celeHi,pur fecundo l'ordine dell' alfabeto, 
ciò approuiamo:o altrimtnte, pur che fi ferbìTor- 
dine , che in quefi'arte fommamente è inchiefto. E 
per ridurli tutti dinanT^ia gli occhi , gli habbiamo 
fo^ìi quìyprendendoli da Ignio con fi fatto ordine* 



àquila 

^ra: che dinota altare, 
Ariete 

Auriga : cioè barattiere, 

^quaio 

Boote 

Capricorno 

Cancro 

Cajfiopea 

Cane 

Cigno 

Circolo latteo 
Corona 
Luna 
Marte 



Delfino 
Dragone 

Eridano:cìoh il 7ò 

Equus: cioè Cauallo 

Gemini 

Hercole 

Hidra 

Ione 

Leone 

Lepro 

Libra 

Lira 

Saturno 

Saetta 

Mercurio 
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Orione 

Terjèo 

fiìliridc 

Tifce 

Sagitttario 



E M 0 11 T\A, 
Serptntario 
Scorpione 
Sole 
Tauro 
Triangolo 



55 



Conpià famigliarità ci troucremo , e faremo iluo^ 
ghi J e condo l'ordine dell'alfabeto per via dell'opera^ 
dell'artefice: come prima alcuni grandijjirrày ò" in 
quelli gli animali ;t i ricetti più dijotto delleimagi 
ni.Comc incominciando prendiamo o città, oterra^ 
0 cajiello : e fecondo l'ordine dellaìfahcto apparifce 
efjt re vtile a prendere in quelli chiejcy caje, e fmili 
per i/ianT^e fatte da artefice . Ilchc folarnente farà, 
difficile a coloro : che non fono flati per il mondo ^ 
ne per riferimento di altrui hanno hauim notitia 
di cofa alcuna , inguifa , che nonpofj'ono diflingucr 
le cofe fecondo l*ordine,che cÓuiene all'vfficio loro • 
Bafla dunque a imaginarft vna città:nella cui entra 
ta ftano le porte oucro dalla manca mano di chi vi 
entralo dalla manca di cui efca^ inguifa, che fi va-* 
da dalla finiflra alla deflra parte yfeguendo il mo^ 
tiimento del firmamento : cofi vi poniamo il luo^ 
go nella gui fa , ch'ejfo fojie in effetto formato per 
mano di alcuno huomo : come fono colonne , fcne-m 
iìre^efomiglianti cofe . E fe riguarderai l'alfabeto, 
frimieramente fi vedrà k lettera U , poi la voc9 

E ^bddia. 
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^hadja, laqual coU ponendo, è mijiiero dibatter ri 
guardo a qui Uo, che appanimt a luoghi relizioft 

^hwlìri;ecw thccifmmi 
nmra fecondol ordint delle lettere , è mistieroche 
fregiamo per dluoco maggiore. E da capo rimar 
danaol ^ , ageuolmente ci imaginaremo vno dire- 
mo coft ^^-mentario , che vuol dire Ma; ncUa i 
gitale Han^ano gli armenti, oueroBm Comcri 
guardando B, Bagno,e molte cofc fmili , ^efe^uendo 
le confonanti con te vocali, quefla voce latina BtU 
luanim;nd qual luoco l'abbate fecondo la fua di- 
gnu a confermi fuoifeluaggi animali: Bibliotheca ; 
the vuoldir libraria, ecofifcguitando , potrai far 
quejto accoppiamento di lettere, imitando la forma 
d'vn quadrato: ilche applicheremo pià inanri fe^ 
€ondolaregoladiTu'Mcio, Voi hauendo tra/cor^ 
fo per tutto il monajìerio,ofta palagio, cafa,eaU 
tro lungo , lajtguente lettera del primo alfabeto ^ 
€h èB.ci dmojtrerà laflan:!^a d'vn Barbiere. Bella^ 
tore, che vuol dir guerriero e combattitore, Biblio-^ 
fola, cioè Libraio,, Bouicida , cioè Beccaio , e d'vn 
Boaro. Colt potrà, come gli verrà in animo,fingere 
la lettera Q^congiunta aUe cinque vocali, e di mano 
w mano le altre lettere . Ma (pecialmcntc giudioo , 
thejt dbbaojferuar , che prendiamo co fi fatta cit^ 
f£rr^, ocajidlo, vMa,obotgo peri luoghi, che 
habbtamo detto grandijjimi, elecafe, iftala^iyele 
€hufeper i maggiori, e le altre cofc di quefia manie 



ra: 
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YAte di dentro è di fuori andicimo^quanto ci fi conce 
de con la imaginationei endle cofe imaginmcy co^ 
me nelle verCynotiamo ciò che vè:cioè ti distingue 
mento delle mura , delle pareti, delle entra te^ delle 
portele di cofifatti:e ciò dal di fuori. Ma fc vorrc^ 
mo confiderareoper via della per fonalo della fanta 
fia (fecondo che ci torna bene ) le parti di dentro del 
la cafay vorrei^ che fi notijfe fommamenteU qua^ 
\ lità de i muri^le pitture^ le incofirature^ le colonne^, 
glijpatij , che yi vanno tra mc:^o, le trauamenta , i 
gradirle porte di diuerfe camere, la diuerfità di effe 
camere <, egli ornamcntìydi maniera ^ che altra cofa 
fi vada collocando Jòpra vn lettolo vna camcr etiche , 
non fi farebbe nella cucina^nella filalo ndla Huffa. 
Ttrcioche chi fia colui , che ponga in vna cucina Ict 
tiyColtrìci,padiglionijtapeti,ara7^:{iJcddiy o cajjè 
di nocit& altri adornamenti delle camere^enon piU 
teflo gl'inflrumenti di ejja cucina : come farebbono 
pentole,patdlCypignate,gratelle,fchidoni,fcudelle, 
fecchi'tC cofe fimiliì Ma chiunque haurà conte-T^ 
di fi fatte cofe , e della conueneuolfT^ loro , oper 
via di .Architettura, oper cognition delle cofe, che 
0 per dottrina di chi ne fcriue,oper efperieT^a e pra 
ùca,e continua famigliarità, e veduta , haurà ap^ 
frefo , talmente , che a ciafcuno artefice apporrà t 
Juot iflrumenti: coflui ageuolmente nel vero forme* 
rà da fequafi infiniti luoghi opportunifiimi a ifuoi 
fenfteri.De iqualiJolo(pcr ripigliar ciò più volte) « 

E z non 
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mn è mio configlio, che fi debba valere :feno>iper 
auentura , quando non haurà in pronto iluo^hi e 
fmuali Cloe veri. Ma qualunque ac corto artefic 
vferagl i^rumcnti più commodi al fuo vfficio.ma 
non pero tuttue parimente, chi vno, e chi vn' altro. 
Ter Cloche non conuiene al Barbiere la incude la 
tornaceli mantici, le tenaglie, i martelli, le lime e 
cofe tali: ma fi bene il rajoio, i pettinici bacmi,iÌa^ 
uotai, e le altre cofe appartinenti al fuo vfficio\ le^ 
quai cofe alfahro, all'orefice, o ad altro firnile non fi 
ricchieggono. La onde nel formare, o imaginarti de 
luoghi, diligentemente confedererai qualunque cofa 
ferua all'vfficio di ciafchedunoje cofi potrai accre^ 
Jcerpiàacconciamente coni applicar qua e là gì' i^ 

finimenti a ifuoiartefici,i tuoi luoghi,e le coJe,che 
yifi conteneranno. In cheloaueduto ingegno fon- 
uerràfubito all'arte ; e fpetialmente, quando lo ar^ 
tefice haurà fatto acquiflo della cogmtion di piti co^ 
fi : che Iconofcer la proprietà diciafcuna cofaèdi 
grandi ffimo giouamento, Tercioche, fe auerrd , che 
IO entri ncUa cafa d' vn pi flore, nonjolamente quiui 
-Pedrò i cotti pani, ma il forno , la pala , e gli altri 
ìftrumcntt da cuocere il pane : e cofi de gli altri ar^ 
te fi ci fi dee dire. Ma non folo ci è di profitto ari^ 
cercar fmilicafeobotteghema anco trottar fi (co^ 
ms* è detto) nelle cbiefe:e quiui confiderar le capei 
le, glioratoi, gl i altari , icori i , pergami, fedie, 
xsojefimili, E cofi le fepolture d/ poueri e de' 

ticchi 
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ricchi adorne d*epitajiiy à*imagini^difcudi^ ediar* 
m. Etintalguifa fi ah onderà di copia di luoghi* 
F ^ B, Tu ragioni molto diftintamtnte , coja nhc 
\ non meno è dilttteuolcy che di profitto, 
, HOB^. Ora,affiney che più agtmlmente apprendi 
I Varte di fingere i luoghi imaginarij cofì grand ijffìmi 
e maggiori (che comuni habbiamo chiamati) come 
^particolari , ne (jualifen'^^u interme'j^ fi pongo le 
^imagini Riguarda hora quefta fcguente figura. 

m come fi debbano formare i luoghi effettuali < veri (0 
\ che ftano naturali ^ 0 fatti di noHra mano)o anco 
gl'iniaginari maggiori e grandiffimi. E coficonl'e- 
Jempio di qutfia città non folamente yna^ma quan 
te ve ne faranno neceffarie , potrai agcuolmente fot 
mare. In che nondimeno è da offeruare , che per 
yna flrfia materia (come più volte ho detto] tu 
faccia i luoghi grandiffimi e i maggiori contigui: e 
in quelli confiderarai i luoghi minori conifuoife^ 
gni e note, in talguifa , chcfubito che con la men- 
te entrerai in vna imaginata e finta città , quel, che 
prima quiui trouerai conforme afte noftre primie^ 
reregule, tiftailprimo luoco. Dipoi apprenderai 
V ^4 bbadia per loco maggiore, & in quella Varmen 
t aio e' l bagno y e gli altri cofi fatti luoghi feconda 
l* ordine deW»A IfabetOy e feguendo la diuerfttà del- 
ie fillabe piglierai in ejjfi particolari luoghi,e i pro^ 

£ i prij 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1828/A/l 




Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1828/A/l 



D / M E M 0 \ I ^. ^ S 

^fùy nt* quali fi fatinole ifcrittìom;e co fi contìnue-^ 
raiy nella guifa che di fopra habbiamo detto de gli 
effettuali intorno alle conditioni deHuogbi . £ p^r- 
the miglio tu pojja intendere il noftro aaertimm^ 
tOfffdgli occhi in quefia cartay nella quale habhia^ 
mo dipinto la forma e Cordiney che dimoflra , come 
dobbiamo eleggere i luoghi > e in quale difian^s^ : e 
le coje notabili , che ci recano idiiìitiguìmi nti e le 
diff'erenT^di ejfi luoghi. Oltre a ciovibabbiama 
altresì aggiunto i numeri y accioche fi vegga , che 
fecondo il prtcetto di Cicerone nel quinto luogo vi 
pone mmo vna mano : e , come vuole quel da 
uenna & altri nel decimo la croce y e nel numera 
di venti e di trenta pur la medcfima croce con le 
infegne di effi luoghi. Et affine che fimilmente tu 
gufli più ftcilmente la forma di quella nostra in^ 
uentionyConidiflinguimentie fi gnidi qualunque 
luogo , haurai da fapere , che i luoghi procedono di 
cinque : e in cinque : e di qui nel primo quinario ^ 
foHa la manOy nell* altro la croce : ma i numeri 
fcrciò vanno feguitando in fino al numero trenta, 
E cofi facendo t ai luoghi., fecondo le regole di Cicera 
ne y e di Quintiliano , e de moderni , non farai fen^ 
abondan":!^ deHuoghi:e maffimamente (e in quel" 
li porrai{coma (ffi gli chiamano) i guardiani e*luo^ 
ghi:ncUe membra de* quali [nella guifa che tofiofc" 
gu iremo ) aggiungerai guernitiffimi ripoftigli di 
JcritfunMa ecco qui la pittura • 

E 4 Sono^ 
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3 1 MEMO 11 1 yf. ^7 

Sono molti , che notano eia fcun luoco inquefla ma^ 
fiicraiche (per cagione di cfenipio ) nel primo por^ 
ranno F^ojaif nel fecondo caidcy nel terT^ cacio , nel 
quarto pancy nel quinto pcfci , nel feflo aglio ,ecofi 
ranno jìguitando'.e tutti in ciafcuno angolo di carne 
ra foglionodiputare vnhuomo per guardiano del 
luoco, lo nelle cofe irnaginarie ciò del tutto non rifili 
tercii fe perciò (offe giouamento alla memoria . Ma 
ne gli effettuali è a baftanT^a ciò ch'io trouo pò-- 
iìo pei manode glilmomini: egli è y ero, che per 
differenT^a de luoghi tai cofe alcuna yolta fingia" 
rno . Hauendo ajjegnati i luoghi , che fono fahricA" 
ti nella ^bbadia.reflaJeguendoVordinedtWM^ 
fahetOyprender la vicina cafa^ che è quella del Bar-» 
ibieroi e quefta parimente empier de luoghi : ilcbe 
fi faràfen'S^a difficultaperle cofe di fupra dimoflre. 
Ma fi potrà tuttauia tener l'ordine pure dell' ^^Ifa-^ 
hetOyinguìfa, cheincfia Abbadia riceuiamo peri 
maggior luochi , l'aula, che dinota [ala e cortile; 
la Bibliotheca.cioè libraria: capella.cucinaydormi^ 
toio,e va feguitando . Et in qucfli potremo , fecon^ 
do il medefmo ordine yOrdinare i luoghi minori: co^ 
%ne fonomuriy colonne, altari, e cofe tali : oue por-' 
Yemo forme di.huornim a noi notiJJimi:e nj'loro 
membri formeremo luoghi con jt fatto ordine , 
chel primo, cioè il deflro piede , fta a noi nel prima 
luogo, e la gamba nel fecondo, la man dtflra pel 
ter zo yla j^alla il quarto, la tefta il quinto , e l'aU 

tra 
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*''''rp^'''''<>hraccioilfifl„,ecof,dirn.m<,i„muno 
nelvar. per tal v.afanmo facil,ffimamenteZh 

uta concediamo agi. efenitati , J^,,„j„ £ 
tale coflrmga folamente, & alìl,ora,che ^cJvar 
ra notarm cadauna parola di alcun nfio.Ma aueoli 
the comwc,ano,vogliamo che prendano viue imL 
«'/imnonluoghi,come fono colonne, muri, p„e 
the coje tali . ^ quali anco le vocali congiunte col 
^'<>r>i<>nt'nttadt,,rf,m^^^ 

4Ìan^aitluoghr. come dipoi potren^o ridurre da rn 
<luadrato:o da yna Rgura circolare. E qui Ihirfhere 
rno perche conp.à ageuol, ^:^a .'intendaUniodl 
iclo, per loqualeji potrà apprenderla manieradel 
jmare. Lalmna^ dunque,che è vocale, poiì* 
man^i per ordine alle conjonantijarà,^ b li d 

£BJ, formerà daUa feconda vocale ,EC,ED 
t(mqueUhejeg„e. Il medeftmo farà la I,UO* 
e l y. Oltre a co ogni conjonante potrà prenderla 
■Pocale , onde nefogmrà la varietà de'luLi ; cmt 
fipuovtdet date tnqucfìa figura 



Sgr. 



Di M E M 

\ Barbiere. 

2 BellatorCiCioè faldato, 
^ Bibliopola:cìoè libraio 

Bouicida.Beccaio 
5 BubulcoM^^^o. 
1 Calopifice^lauoratordi 

legnami, 
.% Cmtanoycata in baco, 

3 Cingulatore,maefiro 

di far cinti . 

4 C olona, habit ante, 

5 Cupifabro, 

1 pappi fer o , apportator 

di viuande» 

2 Decano. 
5 Di fpcn fiere. 

4 Dohatore ^maeliroda 

far dogliyC botti, 

5 Duca, 
I Vabro . 

a Veneratore : v furiere, z 

3 Figulo fboc calato, I3 

4 Fornaio, |4 
I fumicato'.diremo fpaT^ 5 

camini. 
1 Gardiano. 
Z Geometra. 
Toeta 



0 \ J ^A. SS 

Gioielliere. 
Gondoliere. 
Gubernatore. 
Haftilatorey che giucca 

dihafia. 
Herbaiuolo, 
Hi^orico. 
HoHiere. 
Humorifla 
Lanaiuolo. 
laucT^ere. 
ligator di libri* 
Lottatore. 
Luforcy giuocatore» 
Macellaio. 
Medico. 
Milite y faldato. 
, Molinaio. 
Mulativre, 
'h^auigante. 
Tslj-groniante 0 
TSl^nfa. 
Tsljìtaio 



Isljmtio. 
Taflore. 
Velliciari. 
Vittore. 

Sutrc; Scarpelato, 
J^ubc-' 
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Tubefcentey vn gioue 

ne, chemette Ubarla 
B^adatore 

K^tiarioychefaleretL 
I{iJfatore, amator di 
riffe. 

J{('ditm ^mtcfo. 
l\ubricatore. 
Sarto, ferratore. 
S ignìfero ; banderiere 
3 Solfatore(per cofi di- 
re) che cantala folf a 



I 

5 

4 

5 
I 

2 



0 G O 

Tabellario, portale^ 
tere. 

Telaimlo 
Tintore 

Tubieinoy fonator di 
tromba. 

^^ìferoycbefavaft. 

eflore, conduttore, 
sigile guardiano. 
Voratore, 
i Volger cafa. 
i Tonditore. 



S 
i 

2 
$ 

4 

5 
I 



Wofrefequefleyoa , acciò cheageuolmmc cloc- 
conalordmcd,' luoghi: n,- quali luoghi ci piace 
forre iparticolm. Onde dalle prime fUlab e iu Jlcf 
Jo t, potrai tmaginare dire voci , fi come mcMo d 
Jerutramio.-come anco delle imagini fi dirà più in 
nan'^t. T<(eti turbi imedefimi nomi ripiglila p " 
'magm,cmefaropiu innan^i:percioche iui f, 

^ol^'»'^'nidelleperfone,dlequatferuo„oinomi 
^r'f"'^''d,moiluoghi,oueellefipongono. E co. 

ì!ì riif''' '"^/'"'""^^^^ 
"0 Affiliai»:, che formano huomini di diuerfivffici. 
"''"[■'P'P'>MgiriarciUcafeuofiui mi uero ci fa- 
rebbe argomento di non efiere atto ad apprèder qut 

f''/»e.TerciOiheeglinonfaprebbeJecondoquel. 
*(S'>l>rKarkimagmi{(mepédtrcinfegneremo) 

k 
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onde riujcirebbe a cofi fatto variala di 
coft bello e raro artificio : nondimeno molte cofe 
' s apparano conl^vfoy che non fono fiate concedute 
dalla natura. TS^e a te fia bafleuole l'hauer cogni^ 
tion folamente de' luoghi; ne di qualunque altra 
cofa^che a eie appartiene, laquale io fi)no per dima 
firartiyfe non paffipiù auanti delle parole :ma il tut 
to conftflenell'efercitio. Onde cfercitandotiy troue^ 
rat migliori auertimenti col tuo ingegno ; e merite 
rai forfè , che altri ti facciano parte di cofe viepit^ 
recondite e fegrete, € fappiy che le buone difcipline 
non ftpofiono comperar per danari: il che fe cofi fof 
feypotrebbono le ricchcT^e di Crefo contender con 
la Sapien'S^ di Salomone, 
f ^ B, lo per me fiimo , che'l fapere fi acquifii in 
due modi, col dono di DÌ0y\ col nofiro fudore, 
HO ^ In fino a qui habbiamo (per quelo , che io 
mi creda) apprefo che fipofiono moltiplicare i luo^ 
ghi in infinito per accrefcimento della memoria • 
Js^ondimeno ciò fappiamo a tutti non efiere aggrade 
Hole;e maffìmamcnte a coloro y che feguedo pa Mac 
Uro Cicerone , filmano che non fia diceuole diha-^ 
uerpiii che cento luoghi , Ter ifchifare adunque U 
copia de luoghi ydue cofe a cofi fatti fono vtili : l*v^ 
m a ordinare in un folo luogo molte imagini : l'al^ 
tra a via leuare e fcanceUar quelle , che rifurono 
fofit. Il F^uenna non niega, che fe ne pofiano met 
Ure infume molte, Ilche come fi faccia y ti diròfi'^. 

guitando* 
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DIALOGO 
guitando, Ma ^quanto a qutflo luogo appartìenei 
fi come l'animo mfirofi Jente prima commouere 
dalle coje rare,irìufitateMc,precìofe,mirahiliy ter 
ribili, 0 in qualft voglia altro modo fmgolari : coft 
àlloncontro, riuolgcndo la mente altroucy in ^uifa 
fieSìingue la memoria loro ^ che rimtj]'e elleno da 
qutluoghi.rift pojjòno ripor delle altre, Ilche Tu^ 
blìciociinfegna con cofi fatte parolc^ccioche con 
lunga e continuata fatica nel cercar nuoui luoghi 
non ifian chiamo l'animo eia mente , leuandovia 
lecofe , che già ci fono note , riporremo di nuoue, 
i tiffine,che dall'vno canto alla memoria, e daWaltro 

poffìamo f occorrere alla dimentican:(a : pcrcioche 
t ^f^fiy che vi fono , aggiurgendoui di none ,fì 

partorirebbe coìfufioìie. Onde per interuallo ditem 
po,lafciercmOy chele cofc primiere fi vadano ofcu- 
randò , indebolendo , e mancando: ouero a guifa di 
procella, e di contraria tmpcfta fuori cacciata, ci 
ridurremo nell'animo le cafe vote, altrui hanno va 
ri e diuerfi modi, ^d alcuni piace.che per noi fi fin 
ga,che vna cortina verde nafconda le primiere ima 
gini. ^ d alt) i,(he riputiamo i voti luoghi ejfer ri^ 
pimi di paglie, ^l rimanente , che tralafctando il 
considerare intorno alle imaginijafciamo, che elle 
della ncflra mente fi dileguano. Et in tal guifa fo-. 
no altretanti diuerfi pareri & openiom , quanto in 
qu( fia arte fono diui'ì fi gli autori, Terciochevha 
di quegli^che vogliono, che ci imaginìamo, cheven 

gano 
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^ano alcuni, i quali atterrino e dijiruggano le prime 
imagini . Mu a me par diffidi cofa ricordarci a vn 
tratto di quelle imagini, delle quali vogliamo dime 
ti card . Ma giudico più fano con figlio per le cofe , 
0 fiano lettioniyO arringhilo predicherò altro, di che 
tener memoria deftdenamo , eleggere 0 palagio , 0 
MonafìeriOyOueì O altro luogo grandij]imo\nel qua^ 
le hahhiamo a por mille luoghi, E^perche non fa mi 
ftieri di mctterui tutte le parole , ma folamcnte le 
' jenten^e fommariamente di efie cofe, per lequali 
balleranno al più cento luoghi ,je vorrai leggere^ 
ouero trattare al cuna caufa^o predicare, 0 altro «e- 
godo , porrai la prima del primo giorno nel primo 
tentenaio , la feconda nel fe condo ; e cofi di mano irt 
' mano infino, che farai peruenuto al numero di miU 
kyil decimo giorno con la decima lettione . £, fcfra 
tanto no ripiglierai le prime imagini de ipreceden^ 
ti giorni yjen'^^a duhio {ancora che non voleffi ) elle 
faranno eflinte : effcndo che di continouo fidoueua 
ripigliarle , fe tu haueHi voluto ricordartene fcm- 
fre . Haucndo adunque votati cotali luoghi con l'o- 
blio,prima potrai cominciar dal primo centenaioyla 
iettion deW vndc cimo giorno youero attione, 0 nego- 
zio ponendouì. Le altre cofe veramente.che fi ricer^ 
cano di continouo ritenere , ricercano il fuo fermo ^ 
fodOyC Jpejjo riconfidcrato luoco. Onde chi molte co- 
feè vago di conjeruar lurigaminte nella memoria , 
èmiftiero ,che fi faccia molti luoghi , come aff er- 
ma 
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ma il J{auenna , aggiungendo , che egli fi hauent 
trouato cento mila luoghi : a ciudi dipoi aggiunge 
dieci mila : epofcia foggi unge; ne perciò rimango 
di farne de gli altri . Dice ancora . E mio conft^ 
glio, che shabhiano etiandio luochi ntUc chiefee 
nemonafieri ,folo per riporui le cofc , che lutto dì 
et conuien recitare: come fono argomenti, ragioni , 
fauole , hiflorie, & anco prediche , leciuali fi fanno 
nella Quarefma : e che quefio vfficio fi deputi fo^ 
Lmente a cotai luoghi . ^ ripigliare adunque pià 
volte i luoghi e voti co le imagini, ciò configliarno, 
che fi faccia, quando elle ne faranno depofle, Cheje 
facejjtmo qua fi infiniti luoghi comodi a tutto queL 
loychecipoteffc occorrere, ouefouente non tornafi^ 
mo a riuedcrglija loro memoria fen:(a dubio ci 
Mharìdonerebbe, & vfi irchbcci della mente . 
F ^B. loconofco molto bene yche la confideratio- 
ne c Cefercito è laperfettione di qualunque cofa. 
H 0 i^. Dopo lohauer ragionato affai lungamente 
intornj a i luoghi , refla a volgere iìnoftro fermone 
a queUoyche al proprio effer di qucfla arte appartie 
ne, Facendofi adunque i luoghi per noflro vfo,& in 
quelli douendofi contenere alcuna cofa , dobbiamo 
bora confidcrare in dipingere in efji le imagini , per 
Lquali'Jihabbiamo fatto, di qualunque maniera : 
dirimenti la fatica , che vi ci habbiamo pofla infi- 
cilo a quìymfcirebbe vana:come altresì indarno fa^ 
^ùjjlmo le caneje in quelle non ifcmejjìmo alcuna 

cofa 4 
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cofa.Co fi parimente vani farebbono i luoghiy fe non 
fi voìgefjero a migliore vfo . La onde qui addurre ^ 
mo la diffinìtiony le conditioni, le forme, el modo di 
applicarle a i luogbi,e finalmente l'vfi) delle imagi 
ni delle cofe,di cui ricordare ci vogliamo. E, quan- 
do appartiene alla prima parte, cofi fatte figure 
hanno vari nomi , per cioche fi chiamano più vol- 
te jpetie. Idoli, fmolacrijfmiglian'S^e, figure, for- 
me,! dee, &imaginiy& Vvna fi prende per l'altra, 
Jl perche quantunque nell*effetto a quel fine, per 
ìlquale le vfiamo in vece di lettere , vna Hefia co* 
fa elle ftano : nondimeno per diuerfi rifletti riceuo^ 
nodiuerfinomi . Dice V autore de i quattro Libri 
ad Herennio : le imagini fono certe forme , fegni , e 
fimolacri di quello , di che ci vogliamo raccordare . . 
Come per cagion di efempiojvoledo ricordarci d*vn 
Caualloyd'vn Leone, d'vn* àquila, cifia hi fogno di 
collocare in alcuni luoghi le imagini loro. Ver con^ 
formitàdi queflo dice Quintiliano neWvndecimo 
delle fue infiitutioni.E adunque mifliero a i luoghi^ 
ches'imaginano, 0 fi fanno, d'imagini, 0 fimolncri, 
li quali nel vo'o conuengono formar fi.E ci fono quel 
le imagini note, nellequali notiamo le cofe , che ap* 
parare dobbiamo : che, come dice Cicerone, habbia-* 
mo da valerci de i luoghi in ifcambio di cera, e del'* 
le imagini in vece di lettere» Dice Cicerone ceraf 
perche gli antichi foleuano fcriuere in certe create 
tauole^E detta anco le imagine j^etie . Tercioche,fe 

F io 
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io voglio raccordami di ai ama cofu, non riponga 
IO neU'animo lafofianT^a matmale : ma [alo la jua 
fpetie. Che, come Jopra dicemmo, non è la pietra 
neU animo , ma la fpaie d. Ua pietra . San Toma. 
Jojcriue, trouarfiduefortidijpecieil'vnaycheda 
natura è comune immediate a molti indinidai , la- 
quale fecondo il nome è la ragione vgHalrnente par 
tuipa : come, Huomo . Valtra è l*int emione, che l'i 
poja nell'animo: comelajpeticin cjfo animo, che 
€omc al medi fimo piace Ja mente leua le fpetiedaU 
la materia fc»fibili ,int(Migibile,comune,& indmi- 
dua.Et altroueafferma : l'anima intendere i corpi, 
0 altre cofe non per cjf ni^a , ma per le fpctie loro . 
Efoggiungp,pcYchc nulla apprende per ifpetie infn 
feynaper quelle folamente, che fi tolgono dalle cofe 
fenfibiliE vi pone vn cotale ordine, che primiera- 
mente la f perle al fenfo fi apprefenta, dipoi alla ima 
ginatione:appre[ìo,f€ fi dee far ( per cofi dire ) l'a- 
Jiratione delia fpctie inttUigibUe, s'off.eaWintellet 
topafjibile , ilquale ftmuta perle (peci e delle fan- 
tajmtf , fecondo il lume dell'intelletto agente . Ma 
alla memoria ( perche ella è il theforo e il ricetto le 
fpetie,chefi apprendono dell'anima ) concorrono 
quattro coJe:la prima è il mouimento de gli fpiriti, 
ilqualetira afe dalla cogitatiua,ouero imaginatio-^ 
ne,leflc ìk figure alla parte memoratlua, L 'altra è, 
quando elle fi fermano nella memoria . La ter:^a , 
quando fono riportate alla imaginatione : e l' viti- 
ma» 
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ma , quando elle fono da efia imaginatiàne ricono^ 
' Jmtr, che è proprio ricordarfi. Da che chiaramen- 
te ft comprende y come la fomiglian':(a della cofa^ 
ddlaquale ft vuol ricordare/c ft paragona allaflej^ 
fa animale al modo, con che ft toglie da efia cofayra- 
gioneuolmente ft chiamerà jpctie . Ma è detta Ido^ 
lo,quando niun altra cofa, che fe flefia dinota : che » 
come fcriue Cicerone in quello delfini de'beni , e de' 
maliy Idoli fono vane imagini. Onde pojjiamo ftmil- 
mente quelle figure, che non ci lignificano altro^che 
fe ftejjey nomare Idoli: come ponendo vna vefla 
per vna vefla . Simolacro è propriamente detto 
ma finta imagine di alcuna cofa , come per vn go^ 
lofoy 0 diuoratore.imaginandomi vn lupo ^que fio po 
ò dir fimolacro d' vno infaiiabilc mangiatore*OU 
treaciòla fomiglianT^a s'indri^^a alla imagine» 
Onde dice l'autor fouradetto della l{hctorica , per-- 
che è miliierOyche le imagini fiano fomiglian's^ del* 
le cofe , debbiamo elegger quelle fomiglian":!^ , che 
ci fon note . E ciò nel vero è ben detto : percioche il 
concetto dell'intelletto è fomiglianT^a della cofa in- 
tefa : efi'endo che vi entra alcuna ftmilitudine fra 
la par te y che cono/ce , e fra quella , che cade fiotto la 
CQgnitione . E dice San Tomajoialcuna fomiglian^ 
^y è come principio',e quefla è detta efeìnplare.T^e 
Jcmpre è mifiierOy chela fomiglian-T^a fta d'ogni co^ 
fay quando ella efce del vofiro proponimtnto . Per- 
cioche le più volte bafia la proportione : maffima^^ 

P z mente 
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mente fra le cofe corporali e le fpiritdl. Che, fe lo 
porro d Sole per IDDIO, affai bafleuolmente 
reitera mme la memoria la proportione^che in ciò 
recoaqueftidue. Che, ft come D I 0 tutte le cofe 
gouernandofolo di tutto ha in mano il freno uoft 
parimente ti Sole filo pià che ciafiun altra flelUyO 
pianeta, illumina tutto il mondo: effendo che da lui 
tutte le altre/Ielle e pianeti prendono il lume loro. 
Figura e forma cffere quaft yna cofa medefma , o 
VvnaalV altra yicina,lohabbiamoda Sa Thùmajò, 
Ma figura è detta da quefio yerbo Latino fingo] 
laquale da termino alla quantità. E la forma del'ef- 
ferefpecificoaUacofay che fifa. Ondelafpctie, che 
fi caua dalla lofa , imaginata nel luogo , per via di 
fmilitudine,potrà dirfi, o figura, o forma; feconda 
ehe noi oadvna,oad altra guifa qualificata cela ^ 
formiamo. I dea, fecundo Santo ^gofiino, poffiimo r 
latinamente dire 0 ferma, ojj)cti^:percioche ella fi | M 
derma da eiS'ot voce Greca, che fpetie & forma di^ ' 
nota. Et è come dice San Thomafi , la forma del- 
l' efemplare yper cui fi fanno le co fi, & fi conofce 
quello, ck'è nella mente nell'artefice. E fecondo il te 
mor di quefie parolaio fleffo efimplar di far le ima 
gim di CIÒ, che vogliamo ricordarci, idea fi direbbe. 
Ma noi yftamo que/ii termini indifferententente:nk 
dimeno con pià yfata voce diciamo imagini:come è 
fr-effo Cicerone e Quintiliano,e quafi tutti imoder^ 
ni. Et è propriamente imagine , come dice lo §ìe[fo 

San 
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San Thomafo , la cafa , che procede a fomtglian'}^ 
d'vnaltra:tlqualeaffcma,ej[er due maniere d*im(t 
ginid'vna che è in vn' altra pienamente ; cioè nella 
medefmanatura : come il figliuolo è imagine del 
padre. Et a ciò fare afferma- che richieggono fpc^ 
ialmente cjuatro cojè , jomtglian's^a , origine ^ & 
qualità. L'altra è imperfetta : cioè nell'altrui na^ 
uraicome yna Hatua.cherapprcfenti C efare , 
quale imagine di Cefare chiamiamo. Equefla co-^ 
tal forte più ci conuieneipcrche non fempre ci è le* 
cito di adoperar le proprie. Onde tutto quello pef 
la cui notitia conferuiamo la memoria d'un*altra co 
fajaquale ci vien da i luoghi ^diciamo imagine.Che 
fi come quella fomigUan'T^a.che ci dà conte'3^ del 
l'afptto d'un , alla maggior parte piacque dh 
chiamare imagine di effo I{e : co fi quella co fa , per 
cui d'rn' altra ci ricordiamo , chiamiamo imagine 
della fleffa cofaipercioche la imagine è fomigliaT^ 
efegno di quello,che vogliamo porre ne i luoghi 
fecundo Cicerone i le imagini non fono altro ^ che in^ 
tendimento della materia, Chefi come la figura del 
rannelloyodel foggello riman nella ceruyfcn'^ che 
ri rimanga la materia di effo foggello : coft anco la 
memoria riceue in fe dalla parte fenfibile la fornii 
glian':(ayOuero dipinturajen's^ala materia. Di qui 
la memoria nefiefercita d'intorno la cafa, ma d in* 
torno alla fomiglian'3:adilei , La onde far affi huo^ 
.niffim4 ella fyia delle proprie imagini delle (ofi\ 

F j (he 
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che tu ra^om del paramento d. >,uc/ie imagini . 
pmamente,eco„p,ii Mare^^a , altre Lperfettu- 

^"^ta:flf anno àejTemoln diri panimemi:o per 
nfpetodelamateria, di cm eUe fono, o dei modi, 
con chefiformano.Ma quanto appartiene a conlèrl 
urn a memoria, è bifigno che rifiato due fomhliS 
ze:l ma delie cofaf altra dcUeparole.E,ficome Si 
bmnonyuol, chele Mme{ che alcmù chiamano 
di vocaboli, o dwamo vocieparole ) fercchinoal- 

^<>^'t<>re:cof,qu(Ue delle cofe( che da Q>ùmliano 
fono chiamate delle fenten:^e, ^ da altri Me oratio. 

m o propofmoni) afferma efier proprie dei lìhetori 
cuE CIO filmo mofio da quefla cagione,che M. Tul- 
lio dice: che mi rjceuiamo maggior p.Jo, e più fati, 
thiamo il mfiro ingegno alhora , che ricerchiamo di 
ridurji a memoria partitamcme ogni paroluccia: 
pe> Cloche bajia , quando fommariamente la memo, 
rialifuegliacon la imagine delie parole . E quella 
'rnagm'écofidifcrittada alcuni: la imagine della, 
parola è fomiglian:^a del termino in tutto o in pane 
fomighante aU ■iflej]o,f, condo eh' è apprcfo daUa m 
mmaMa{comc dice Ciceronc)lii/pnmono le ima- 
gini delle coje, quado fi ponganole im^gini degli ef 
tetti£ ao alle volte facciamo per via d'vH fotof*. 

mola- 
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tnolacro.a guifa di color o^che per ricordar fi d'alcu* 
m loro facenda^o perforiamo altro/t fanno vn mod9 
nel cinto yO nel mocichino ,ecofia quello riguar-^ 
,4andOy quando vogliono oltre loro fouiene • Tipi la 
' ima^ine della coja {come alcuni vogliono ) è quel- 
la i per laqmle non tanto il parlant'itto andia-^ 
mo con ftder andò , quanto la cofa che da lui è fi- 
gnijicata , in guifa , che più apparijca yche da noi fi 
ricerchino i concetti delle parole j che effe parole^ 
fer lequaligl'ijìtjfi concetti fi (piegano, ^tefle inu 
gini adunque fi vanno variando^ fi come varie fono 
le cofeydt che procacciamo di ricordarciicioè lefem 
flici lettercyle fillabeyle parole, & anco le cofe, o le 
composte in molte guife , Lequalife indri'T^amo a 
colui , che dee tenerne memoria , qurfle ferba egli 
imprejfe ottimamente : e quelle debolmente . E per 
ifchifare vn cotal pericolo prenderai imagini viue 
fecondo la fosìanT^a; o quelle cofe, che adoperano le 
yiue:come fono ifirumenti ; ouero , che alcuna coft 
operino intorno alle viue. Se noi vogliamo partir le 
magmi fecondo quattro guife di co[e , è misìiero^ 
che le diuidiamo in quattro forme : percioche o vo^ 
gUamo ricordarci delle cofe, o delle loro voci : e cofi 
fecondo la codition dell'oggetto come materiata fe 
conda diuifione fi prede dalla forma , che loro fi da , 
che è , che elle habbiano buone circojian':i^ : ejfendo 
chetila guijayche fanno i colori.piu e meno ci allei 
tanQionde dipiùfiddoci U marauigUa l*una,che Val 

f 4 tr'i7 
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tra , per diuerfeviefiamo eccitati a quello, cbeeffc 
figmficano . Totraffi anco fare rn altra terra diui^ 
ftonedaqueflo , che alcme ci fanno bauerevnoaf^ 
fegumento , o vogliamo dire acqui fio del fine fcr^ 
mo , chiaro , e dìftinto : & operano nella memoria 
vna ckbita conferuatton delle jpetie^che vi tralaco- 
no : jpetialmcnte^per queJÌK cagione-, che ferma^ 
mente imprefieui & imaginate fecondo le loro con^ 
ditioni Vvfficio loro ben fornifcono : e caggiano de- 
bolmente optr lacattiua dìjpofitione y o per epere 
imprese malamente . Ma fe nel fine fecondo i modi 
del fare ftdiflingueranno , alcune chiameremo prò-, 
pricyqualift fanno per ria difomiglian:^ayper colle 
gamentOyCper vna cotal catena & arte di raccor le 
parole. Le altre nomaremo Metaforiche : oue ciò 
entrerà ilparagoneyilfi?igiritento,la traslatione,l'i' 
fcrittioncyelealtrcycofifattey che più chiarameceft 
fregheranno. Co fi il modo di queUe diuiftoni appo, 
rird più lucido più innan:^i . Tercioche la maniera 
del formare dimoflreràycome la materiayda efier ri 
cordata, fta variuy e la imagine di ciafcuna: laqual 
maniera fecodo la diuerfità delle cofe, delle quali ci 
farà mefiiero ferbar memoriayajfcgneremo parime^ 
te diuerfa. Mora affine, che più ageuoleepiu pre/ia 
fia la cognitione , andremo inueftigando le codittoni 
delle imaginijequali ricerchiamo ejjcr ben difpofie. 
F ^ B, S timoychc queflo giorno fard da me molto 
bene impiegato* 

; Ejfendo 
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H 0 J^. £]fendo il nofiro proponimento di deftar U 
memoria naturale a conferuare e ritenerle co/e, che^ 
diftderiamo : e non fi facendo ciò per via di me'^ 
yfati Jrequentatiyepeflati continuamente y & ap- 
preffo a ciò c'impedirebbe la equiuocationeda mol^ 
fitudine.e Votiofna, efe altre vi fono cattiue códitia 
.niy debbono fornmamente ejjer cacciate dalle contro, 
rie.Habbiamo adunque di fopradettOycheleimagi-- 
ni yodiono efier viue, ejfendo che e Ue operano alcu 
na cofa intorno aUe cofe inanimate. Ma le ociofe po 
cofogliono moucr la memoria-yfc intorno a quelle no 
fi fa alcuno cjfetto.E co fi tu fchiftrai gli altri peri- 
coli -Je concederai y che le imagini hMianoquegU 
accidentiyche loro fono commodi. Quanto alla quan^ 
tità egrandc^^^^a loro.non vogliono ejfer ( coriie s'è 
detto de luoghi ) piccioli: percioche le coje piccioU 
non Sogliono commoucY altrui, e non lafciano y che 
ben fi pofiano vedere : come farebbono puntiy atho- 
miye coJefmili:eJfendo ciò così picciola cofay che a 
pena puòyC debolmente ymouer e il fenfo . Tslepan- 
.mente potrà commouer la fantafia ba^euolmente ; 
onde s imprimerà malamenteM verOychel B^auen- 
na vole rimediare a queflo con la copia, di co fi fat- 
. te minutijfime cofe : come ponendo per vna formica 
molte formiche, che afcendefierOyO dijcendcfiero d v 
narhoroie co fi in vece d'vn pulice più puh cu E per 
ciò non ti piglierai la imagine di ecccffiua grande^ 
za:percio^beyfi aome V occhio nonfopporta l'impro.-^ 

^ ^ pmio^ 
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tj»'omofpk„dor del Sole,com arinotele, ffer. 

teche trafcende,g,afia ilfenfo ' Q^^L'lZ ll 
numero d.1 e magini. ha <kf^Jl„Tum^ 
conueneuote^cioche non ci traumi, l'aZ^. 
ferectlep,npochedi^ueUo, cheLceJjZZuIl 

fi^jlo fiefio Comeper U guena potremo 
i^e optu , che combattono . Ma nel med.fimLZ 
conm quadrarebbono leimagini dellagiufl,tia del 
\<^''fi"à,ed,coJefirmli: dimenti don fu^^^^ 
che partorircela fimili,,dinede'Ugh"Z7bl>; 
fornente ,1 non dmnto accopiamentt ddl imZ 

fl'Hpndtmatoalle^oltenonfarànoceuolZl 
locarpt^artid vnaimagineinvnluoco.ll Rauen. 

^'•il'henondeltuttoriprouarei,oHeriagl^^^ 

fugate e polle parefiero formare y„a caU 

\^-''l^ltralcàbieuolme.ae,moUtdeappmad 
'"'"^^rMwmefcvedendeioTktroop^art/ud- 
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ihe effetto con Taolo , è miflieri , che nonfolamente 
éeWvno^ma diamcnduemifouenga.E banche ciri- 
cordiamo più ageuolmente dipoche cojèy che di mol 
te: (e perciò cicomenga fchifar lìnutile accrefù- 
mento ) non perciò debbono efier co fi menomc e po- 
che le imaginì , che nonpofjano empier Vvfficio lo- 
ro.Schif eremo anco ilfou€rchio;feformeremoynA 
imagine, che operi ijuelloy cheferui a molte imagi- 
niy di maniera che con la fita attione rechi a noi tut 
■toil concetto : anz^ per l'arte {dirò cofi)d€l ditiona- 
re , che vuol din del raccoglimento delle parole^ fi 
tua il medeftmo vitio , come itman'j^i fi ve 'rà me- 
gUo.Et ancoyperche la ì^^oltitudine non ti rbi l'ani- 
rnoycifi rimedia col collegar per via della confiderà 
tione%li accidenti ne (oggetti: diche etiandiodirò 
fià oltre . Oltre a ciò, fe vna delle cofeoppolìe ap- 
frefenti l altra; o fe vogliamo adoperar U metafo- 
ra.Ey({uando de gli effetti delle cojeychc fi attribui- 
fconoalle perfine, iqualifi poffono attribuir per me 
tafora , fi troni alla co fa non corporaLThabitudine 
aPai appropriabile ; alhora prendiamo la cofa cor- 
forakyOt4ero lafomiglian^^a a dinotar la incorpora 
le . Schifdfi etiandio questa fouerchia moltitudine 
d'magimi col fuono della vece , di maniera , che in 
yecc diquejìo verfo i 

Haurai ogni cofa in voce yin fatti nulla , 
parimente qui fliy 
Quante conche hanno i liti ^ 



f 
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Alitante doglie Untore: 
Sipcga unafancmllaMqHale io conobbi, che fem 
rf cernia cotal rifpofla. coloro, cMa ul 
^1«^^-Ma^o„tmcio,fe^„oime,te^Jlei^^ 
ginnnunojlcffoluoco, è„ecefiaria cof^ ZTci» 
€onr>der, tordme.Ilchefia por ^ueujpà Téneal 
km sùtrnafopral'dtra: cZe,pleCZ t 
*''>">^g'«eraiCan,iUo,che giaccia Leria/Jr^^^^^ 

1'"^toflamloghfopra,l-offenda,eperqueflacaJ.o. 
ne vengabanuto da Ottauio^e qmuifopragiumorn 

*yf''^'>>>co,procaccidipartirglil'yr,odaWaltro: 
queUo, chefariptù rkim alla terra, hamà il prt 

llTT '''r^^f'^''''''"'^'' ài mano in Jano. 
Totraffiancofare,cbe Camillo tocchi il kocoJan. 
éoappoggmo al muro; & innanzi a luifiedaToy 

I'*^0'<j^f>0tta,m pieghile ginocchia, e-lcomme 
amico fi giaccia in terra. Oltre a ciò potraffiin m 

l"^g<>fingereynaltare,&apprej]oconbelloordinc 
quello , chea cioconuiene: ouerovn cenatolo con 
vnatauola apparecchiata con ottime yiuande. dU 
quale gl militati ordinatamente fiedano. 
f^B. Da ciò io pojfo comprender , che pqffiam 

''«'•S'«''nt qualunque cofa,pure che fi firbiordiiJ. 
tconueneuole quantità. ' 

HOi^. yerrò dunque dia quantità de'lHOgi, che 

t<>ff^»or,fuegliareecoferuarlanmnoria.lnche,c» 

Segnato dalla natura^ Tertmbe reggendo ned cofe 

ficdole. 
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paiole y elequdiftamo vfia vedere, non ncfole^ 
mo tener memoria : percioche l* animo non è mofio , 
fe non da cofa grande,o marauigliofa. Ma fe allo'n 
contro reggiamolo adiamo alcuna cofa, che fia pie- 
namente foT^yO pienamente bella ìfopra modo di^ 
shonefla,o honefia, incredibile, grandce rìdicola,di 
queSia a lungo habbiamo coflume di ricordarci. La 
cndevuol Sibuto,che fi facciano imagini rare, e che 
mouano il rifo. Ma Ticda I{au,le ricerca no folo ra 
? re e marauigliofe,ma difufate,giuocofe,horrende,di 
leUo,di brutto afpetto , e che alcuna cofa facciano* 
^l cui parere Tublicio quafi fi conformatordinan" 
i do, che elle ftanomarauigliofe^ diletteuoli, timors^ 
\ fe, 0 che qualche altra notabile paffione dimoflrino* 
Et aggiungono alcuni,che elle fi formino proprie e 
disìinte,e tali , che folamente commouano la mema 
ria naturale. Che per quefla cagione è trouata que 
fla arte : laqual perciò chi fola vorrà vfar ne' fuoi 
continouifludi, a cojìui altrimenti non auerrà,dl 
quello,che foglia auenire a quegli,iquali il corpo co 
continoue medicine indeholifcono,e gli fanno perde 
re le for's^c'l vigore della natura. Haurai dunque 
per regola,che laimaginefiamariuigliofa,dilette^ 
mle,ridicolofa,o crudele,dirara qualità, e timida: 
marauigliofa,cioè digeflo atroce e crudele , di vol^^ 
to,che apprefenti afpetto di chiflupifce,e ripiena di 
triflez^a;o altrimenti, comunque vuoi , fingolare: 
in guiJàfChefe la natura non fi concederà di veder-- 

ne 
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ne tale , ft formi almeno col noflro penfiero c con U 
ttnagmatione. In che molto gioua la forma e la rap 
frcfentatme.Vercioche dobbiamo formar la ima^i 
ne, chehabbiamoneUa mente con certe linee &at^ 
tttudmt di corpo, proprie e coueneuoli alle loro qua 
Ina e conditioni,in modo che anco V interno rapire- 
fentmo : comepereftmpìo per vn vecchio fìngere-^ 
mo vn'ìmomo tremante , di corue [palle, che paia , 
chegemaycon lelabra pendenti , con la barba bianl 
€a,lunga efquaìlida, c co'capegli rari e pur canuti. 
*Alloncontroper vn bel giouanc ri cercheremo vna. 
formagratiofaye vnafiatura conueneuole : e lo fa^ 
remo di vifo alquanto lunghetto co'capegli innanel 
lati, con delicate mani , e tale che dimoftri viue:^:^a 
ne'gefli. E cofifirbaremo la qualità e la conueneuo 
le^T^a di ciafcuna età e di ciafcunfefio.Oltre a ciò è 
dacercarft (benché a chiferberà queftequalità.pof 
fono ballar qmjìi dueefempi ) che apparifcano in 
qualunque animali certi,comef€gniy chedimoftri^ 
no e rappreft mino i propri affetti naturali : come , 
che'l lupo paia diuoratore, il lepro timido , la capra 
Hace, la giouane^T^a allegra , la vecchiei^:^a tri^ 
ftaul giouanetto prodigo , la donna auara , l'huomo 
librali , e la fame pallida. Et in tal ^uifa ft potran- 
no pigliar quafi infinite qualità di corali imagini 

àatVoiti:iqualifpetialmcnteledifcriuono,Etalle 
volte lo poliamo apprender dalle hi/iorie,o daalcu 
no , che ce lo racconti : come che Homero fojfe Beo- 



ne, 
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netvcrgognofo e temperato Virgilio: crudele iv(era 
iKy€ Cejare demente e liberale: le imaginide'qua' 
; li potremo formar dalla qualità di quelle , che ve- 
dute habbiamo. 

F»/i B, E ageuole a ferbar fi fatte quaUtà,conue- 
neuolez^^e conditioni, 
H 0 Tojciaichehabbiamo dimoflrOyChe le ìma- 
gini non -vogliono Har fi ociofe,percioche elle intal 
guija non mouono l'animose perciò di miflieri, che 
le medtfme da fe iìe/ky 0 per altra cagione fi moua 
nOyCon ctrto notabile dimojiramtnto di bdlc^s^aydi 
brutte":^ , di ridicolo , 0 di altra cofa fegnalata 
primipale:fcn7^a lequali conditioni , 0 poco nulla fi 
manifi jluròbe la nofira imaginatione . Vorremo 
dunque fempre le imagini con mouimento^atto^oge 
fioyCì'udcleyridicoloybdlOyO foi^^non conJueto,in-* 
/olitole cofifattCy dtgne di ammi rat ione , lequali ci 
commouano la mente e V animo . llchele cofcy che 
non hanno fpiritOyndfarcbbonOyfe non le poncjjimo 
in mano di alcuno jche lor de/Je il mouimentOy affi- 
ncy che per e/so mouimento in noi la memoria fi de- 
fli.Ondefela natura non ci porge in ciò quelloy che 
è necejjarioya ciò fupplifca il noflr open fiero di fior 
rimt nto, ammettendo le imaginifenfate . e che fac^^ 
damo alcuno effttto notabilmente. Onde è da Mcrti 
* rcy che la imagine operi qualche cofa 0 nel luoc OyO 
prejfo il luocOye fpecidmente,fe ue ne porremo vna 
lòlaXme per cagione di efempio,fenoihaue/fimo 

d ricor^ 
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ancordarcl dì Ciouanni,èminiero,chetufiman^ 
m alcun Giouanni , // cui nome ti fia noto o per ta. 
gion di amicttia, o di nimiftà , o per virtù , o vitio • 
mero per maluncjue altra notabil cofa;echeedi 
faccia nel luoco alcuno fegnalato effetto, 0,fe la co. 
fa far a inanimata , che egli operi intorno a quella 
come volendo ricordarfid'vn libro,è miftiero^ch'io 
finga vn libro nella mano d'vno.che legga. Ver ciò. 
che è necejfarioyche la imagine faccia, o patifca aL 
cuna cofa : che le ocioft imagini ( come s*è detto ) o 
poco.o nulla mouono.E coft auiene, chemolto fpef. 
fo per le parole yftamo il geflo del corpo : come 
per la guerra vno.che combatta ; e per la ferita 
ma vno che fcriua; e coft dimano inmané, Ilchc 
ageuolmente ojferueremoy accommodando a ciafcu^ 
na per fona proprie armi, iflrumenti, & vfficif^ima - 
gmaìidoci quelle, che loro conuengano,e fono confue 
te a cotalt operationi . £ le medefime arme , iHru^ 
menti ,& offici, quando altrimenti non gli fappia^ 
mo, potremo pigliarli da gli autori : iquali celi di. 
ftmgueranno pienamente . Ver cloche l'aratro non è 
diceuole all'orefice, ma al contadino : coft vn'elmo 
ynacora7i^a,lancia,j}ada, eftfatti,ftricchiegono 
aljoldato. £ finalmente a tutto noflro potere è da 
fchifare,che la Equiuocatione,laqualc è madrc(co-> 
me dicono ) degli errori ; la memoria non in ganni , 
Comeaucnnead vno; ilquale douendo dijputare] 
& hauendo pojìoper la maggior propofitione vn 

Leone, 
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tecnc , e per la minore vn* Orfo pofcia che venne 
alle mani, egli fu argomentato contra, rifpofe^nie 
go il Leone^e concedo l' Or [o, -polendo inferire, niego 
la maggiore, e concedo la minore. Ma fe finente i 
foco efer citati s* ingannano l'ingegno e la memoria 
naturale fi aiuta,comehai compre fo, leggiermente 
con le nojire rcgole:come volendo ricordarti di que 
fla voce pietra yponendo per lei vn vcrofa{fo,ai4er 
rà, cììiopronunticrò pietra : ma potrebbe ancoaue 
nircyche io dicejji felce : perche la pietra o diciamo 
fajfoyhaproportione con quefìa fpecie, che è felce : 
e coft mi potrebbe venire in mente vna pietra di 
porfìdo,odiferpcntino, efiendo la pietì'a,chc è gene 
re, comune a tutte quefle fpecie:e in queflo modofi 
y iene a fare equiuocatione ; che è a prendere vna 
cofain ifcambio d'vn altra. E per più chiareT;^^^ 
io porrò vna imagine,che efprimerà quejla voce ca 
ne,fe non vi aggiungerò altro , quefla imagine non 
diflinguerà il cane,animalenofiro domefìico e cara 
(come era a me il cane,che vifie nella cafa mia tre- 
dici anni) dal pefce marino, e dalla Jlclla^ che gli 
mAflrologi s'imaginanonel cielo, 
t ^B. Digratia Hortenfw, perche io fo , che hai 
nella morte di queflo cane comporlo vn Sonetto :fi 
come già il dotto F elidano dettò alcuni verfi latini: 
prima, i he tu vada più oltre, non ti fiagraue di reci 
tarlami. 

HOBc Io fono contento , imperche io mi creda >' 

G che 
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che quefiofonetto t'babbiorpiacerey mafolo per dU 
. mostr amento dell'amore , ci/ io portaua a cofi fat^ 
to cane . 

Innocente animai^ che notte e giorno 
Fofli molt'anni a me fido compagno, 
E in vn momentOyOnd'io mi dolgo e lagno, 
^ la terray onde vfcifii, horfat ritorno : 
S €y come meco al mio queto foggiorno, 
Oue de labore io fopicciol guadagno, 
S tam^qual manfueto & humil agno, 
Fia più d'amor, che di belle7^ adorno : 
Toteffi al par del mio de fio lodarti: 
Fai fesche fra leflelle bora vdireHi, 
S e dir conni enfi, il più bel loco darti. 
I ' il f poiy chefcendi a i luoghi ofcuri e mefli, 

M io fili non fora fianco in celebrarti 
S ì, ch'eterno per fama ognìhor viurefiL 
Fu4B. Il Sonetto è vago e facile. Mafeguita 
B0I{. lodicoych- nel far delle imagini,togliendo 
leda che fia, fi dee vfarconueneuole fornì gltan-:^ e 
1 1| proportione . Cofi è necejfario, ferbare vna deuuta 

I etbimologia che diremo deriuatione , apprejfo vna 

ì iintta fi>vfitione , e proportionata cognitione della 

I yoce,o diciamo nome.Tarmi hauerti afiai a bafia:^ 

I ragionato della natura delle imagini. I{t'fta folo, che 

le r (Accomandi fermamente alla mcmoria,e che fptf 
I Jo, reiterandole vna & vn altra volta , le vada teco 

, éijcorrendo , Onde è me/liero, che fi tengano molto 

bene 
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bene a memoria le forme dell alfabeto ^o diciamo 
lettere,Uche fifa, jpejfo ripigliandole. Ora, come fi 
facciano quvjie imagini diremo piti innanT^i, 

B. Io mi apprtjioad af mltare. 
HOt{* Se vai teco ripigliando quello , c*bo detto^ 
le imagini fono fomiglian':^ di cofe, 0 di parole . Le. 
imagini delle cofe facciamo in tal guifa^ che vi 
adombriamo lafomiglian'2^a delle noftrefiicede, per 
laquale effe facende fommariamente ci fi rapprefen 
tino. E prendiamola memoria di qualunque nome yO 
voce diftintamente/ormandoui alcuna fpetialeno^ 
ta, Equeflotalmodo fi varia feconda la varietà 
delle parole • Le fomiglianT^ loro 0 fono a 'rioi note, 
0 non fono . Le note fono animate : e le ignotcina^ 
nimate . Frale animate alcune fono cifmuniy& 
alcune proprie. Delle proprie altre ne fono fcm^ 
plici , cioè fole , & altre molte . E parimente delle 
comuni alcune ne fono fempUci , & altre fi^ forma^ 
no di molte partii come piò inan'S^i fi vedrà chiaro • 
Vvne adunque tu intendi efjer propilene Valtreim^ 
proprie . Quelle^ che noi formiamo per fomiglian^ 
c^^i, per collegamento, per catena , & art e di raccor 
le parole , poffono efser commode e proprie . Et an- 
cora, che pojfiamo anco formarne di proprie per pa^ 
ragone,fingimento,e traslatione: nondimeno qucjie 
tali furono trouate da gli autori, perche fpeciaU 
mente feruiffero alle metaforiche . E non hauenda 
noi alle mani la propria imagine della cofa , per via 

C 2. deU 
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DIALOGO 
dd a fomigUan^a neformiamo alcun altra in vece 
di lei : come farebbe a dijeriuer la qualità del corpo 
a diucrfi modi . potiamo ancora le proprietà della 
€ofa,o interpretiamo ilfm nome , o apprendiamo la 
tognmon deUa parola del fuono.Oltre a ciò copren- 
diamo l'affetto dalla cagione: e co fi U cagione dallo 
effetto: Learmifomigliantementee^l'ifirimenti ci 
dinotano i loropofieditori & artefici : coft etiandio 
il moumento del corpo apporta feco i [noi fignifica 
ti. In tal guifa ciafcuna delle cofe oppo/le l'vna per 
Valtraft conofce.e difcorrendole, ciò reca giouamen 
to alla memoria, Tarimentc entrano gli accidenti 
nejlorofoggetti'.come anco le proprietà, di che per 
ejji ci ricordiamo: e da capo diquefliper quelle , Le 
cofe notabili finalmente delle perfine e dt'luoghi , 
eitero delle cofe, ciferuono per le imagini di quello, 
che elle dinotano. Di che Tubiicio ci dà molti efem- 
pi:come vedremo più inan^^ix quello,che fia fornii 
gltan'^ayCoUegamtnto, catena, ouero arte di raccor 

e parimente paragone,fingimentOytrasla- 
ttoneyinjcrittione, ofefi trouano altri modiydel for^ 
mar le maginiytofio farà luogo di ragionare. 

B. Ora [eguite della ftgnificatio delle imagini. 
B0I{, Quando dunque ci piacerà di mandarci a 
memoria le fole pur imagini delle cefe:como farebbe 
la terrari' acquaci' aria il fuoco^pietre^arbori, cafe, 
pefci,& animali bruttile cofifatti.che dafe fieffi ci 
rapprefentano la Lro imagine,e non dinotano veru- 



na 
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na cofa di più del loro fignificato; eproprijffiifie/o^ 
no: ferbaremo gli ordini detti, E potendo anco tro^ 
uarnede*tali,quali fono quelle yche habbiamo prefe 
per metaforiche: è miHiero di rapprcfcntarUyaltri- 
menti da queìloyche le proprie fonoydal proponimeli 
* to nofiro, Tercioche yolendo dinotar pel rifa di S o- 
trate vn fiorito prato,altra cofa fignificherà il rifai 
cioè vna propria pajfion di Socrate^ o di altro huo^, 
mo'.O' altra cofa rapprefenterà : cioè i fiori e la di^ 
letteuoU yi§ia del prato . Ora alle volte componia- 
mo le voci , che rapprefentano le imagini mefcolatc 
di parole, e di cofa. Onde derinano tre forti d'imagi-- 
niyB^ealiyFocaliye miUe.Quella chiamiamo imagi* 
ne vocale y che ha almeno confonanT^ y o diciamo 
conformità con la cofa , della quale ci vogliamo ri- 
cordare ^per quanto appartiene al nome ; che è, feto 
porrò per Taolo vn'altroy che habbia tal nomeiouC" 
ro con imperfetta imagine la fomiglian'^ della fa" 
la voce: come farebbe in vece di tjjo Taolo vnapa- 
Uye di Tietro vna pietra . La Ideale èy quando non 
y*interuiene parte della voce , benché alquanto fi 
confaccia con la cofa: come ponendo per Taolo al- 
cuno eccellente huomo, riguardeuole di coftumi e di 
.Santità,e pienamente dotto.Ttrcioche cofluiyquan- 
|to allo effetto, fi conformerà con San Taoloy ancora 
che egli altro nome haueffe . La mifta èy quando ne 
yo imaginando ynayche fta alquanto fimileedi no- 
wc e di effctt» • Onde ciaf cuna imagine del nome fi- 

Q 3 gnificberà 
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gnìfìcheì'à la coJa.oueroapprefenteràkvHe.Ver- 
cròche la materia di cui vogliamo ricordar ci^ è avo 
ceyofegni delle cofe e delle voci ;come fono ifegni de 
ì numeri. E di qui fecondo ladini fion deU'Fntefi 
moltiplicano le imagini. Percioche.o che l'Ente fta 
reale, o di ragione; cioè di qualunque intentione ef 
fi fia^ricerca la fua,o propria, o almeno metaforica 
imagine,inguifay che fecondo queSìo noflro ricor- 
do, fi fermi nella memoria . 
F^B , Hora tu puoi ragionar della generale ap^ 
propriation delle imagini alle cofe da ricordarci. 
H 0 ^. Bene . Vià innan'7^ dichiariremo, come la 
imagine,ofta di qualunque fifian7ia,o di accidente, 
àuero anco di parole e di parlamento & oratione,fi 
faccia propria hora cihafleì'à di toccar le cofe,deue 
ijualt ricerchiamo hauer memoria. Tutte le imagini 
e fomiglianT^e delle cofe, delle quali hahbiarno caro 
ti ricordarci, fi prendono in due modi:e queflifonOy 
0 dalla cofafiefia, o dalla voce,che la fignifica.DaU 
la parte di lla cofa,ficdfidera,quanto in fe,e propria 
mente; o, come la riceuiamoarijpettodeWvfficio . 
Che,fe vogliamo prenderla nel primo modo: cioè la 
^fa/iejja nella fua propria e natia formai quefia ci 
farà commoda imagine nelle cofe fpetialmete, che fi 
fnanifeflano alla vifia.Ma voledola riceuer dall' vf 
fido 0 dalla operatione , o dall' infirumento deWat^ 
itone, ciò mafimamentc, fi conuienealle cofeinteU 
ligibilì. Le coleinmfibili,intelli^bili,efofiatialijQ 

no: 



Di 
tè 

i 
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no: come DIO^ ^ngelo,jpiritOy ouero dìmonio , e 
l'anime, perche elle non cadono fitto il finfi: e da 
effe non fi lena alcuna formay o far agone al fimile , 
in guifa , che di loro habbiamo proprie imagini» La 
onde è mifliero di collocarle o per ria di pittura , o 
di fìngimmtOyOuero d*infrafcrittione, o di componi 
mento di lettere^ o difiUabe, oper altri modi , come 
più oltre fi vedrà.Gli accidenti anco jpiritaliyCome 
fonohabiti intellettuali e morali : noi affigurerem^ 
con le medeftme maniere , o con i loro foggetti . Le 
fenfìbili & accidentali , fi formano dal foggetto , o 
dalla fomigiun':^y& a molti altri modi, che fi di^ 
ranno dapoi.I capi delle cofe, che habbiamo a ricor^ 
dar fi fono quefli* 



Cofa , 0 diciamo 
materia» 

Semplice 

Compofla 
Semplice 

Cofa 

Segni 

Voce 
Cofa 

SoSianT^ 

^Accidente 
Softan-s^a 

* InteUigibiU 



Senftbile 

Intelligibile 
Increata 
Creata 

Increata 
DIO 
Trinità 

Creata 
Angelo 
Dimonio 
^Anima 

Senfibile 
^Animata 



Inanimata 
Accidente 

^bfoluto 

B^fj^ettiuo 
Segni di numeri 

Semplice 

Compoft9 
Semplice 

Foce 

Lettera 
Compofto 

Sillaba 

Dittione 

4 ^'^z 
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Oratìone 
Ditttone 
. T^ta 

Ignota 
Oratìone 

Trofa 

Verfo 
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Trofa 

Oneflione 

Tropofnione 

^rgomctatione 
Hifloria 

Lettione 

Collatìone 



0 

Sermone 
KArgometatione 
Sillogifmo 
Enthimema 
Induttione 
Efcmpio, 



teimagìni dì tutti quefiì capi in dìuerfi modi fi fan 
m\comend formarle e ndl' applicarle fi vedrà, in 
nan^^ì a che è miflìeroy che io fpieghi diuerfe manie 
ret che ho toc che, 
¥ kAB, Dì ciò ti voleua dire, 
H 0 1{, Giacomo Tnblicio prefe alcune cofe mate 
rialìylequaliin dipìnta figura portauano folamente 
fomigliàn':<^a con le lettere'ìandjora che il loro figni», 
ficaio con le lettere molto non conueniffe^ e non ha- 
uejkro parte di voce, Nondimeno habbiamo efperi 
mentatOyche ciò reca vtUenel fabricar delle imagi 
ni;che per modi.Metaforicifi fannoicome dimoftre 
remopiÌ4ÌnnaH7^i nella fcrittura , o vogliamo dire 
ifcrittione;e nella dichiaration del fuo quadrato pià 
chiaramente apparirà. Onde l'habbiamo qui, otte tti 
yediypofie fotto qucfic forme. 
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DIALOGO 

Ma perche tu pofia pìà chiaramente veder ciò che 
ri fi contiene, tu aiter tirai, che ciafcuna, vocale è di 
fegnata a tre figure , ma ogni con fonante a due deU 
le quali figure i nomi fono quefli. 



I 

2 

? 
I 

2 

I 

3 
I 

2 



S idiiiingueranno in tre parti eguali. 



^rta 
Compajfo 
Scala 
Liuto 
Battifuoco 



M 



I 



Ferro da piedi da\o 
cauallo. 
Corno 

Tefia di Toro 
Modello 



£ I Cancro, Granchio 

2 Me:^a ruota 

3 Slega 
F 1 Coltello 

2 Claua ; ma':^ 
C Tiuada pecoraio 

2 Lumaca; 0 dicia- 
mo coccucia. 
J 1 Colonna 

2 Tefce 

B Torre 
t i Manara 



S 



2 
I 
2 
I 
2 
I 
% 

3 
I 

2 
I 
2 
I 

2 
I 



r 1 

2 

3 

2 



Scure 
Corona 
Trepiedi 
Torta 
Forca 
Sonaglio 
Tomo 
Mondo 

BaflondaFefcouo 
Bandiera 
Forbice da farto 
Tanaglia 
Letto 

Tromba 
Martello 
Triuclla 
Huomo, cheal:^ 
legambe 
l{aJòio 
Torcolo 
Croce 
iSlaue 

Edi 



l 
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£ di quefle figure tale èl'vtile^ quale fi può veder 
-per i ca chi del quadrato in quefle diuerfe imagini^ 
checthabbiamopofloy quando di piti commode alle 
cofe^alle fentaiT^ (cioè concetti) & alle voci non 
ci fouengano. Verciochefipofiono farle im.tginia 
diuerfi modi, fecondo le fontiglian-^Je proprietà 
le metafore delle cofe* 7<[€ua qual co/a tu haurai a 
faperct che ri fono due forti di fomiglian:i^ : l'uria 
generale^fecondo laquale prendiamo la propria fot 
wa,o diciamo fmolacrOyimagineyO Idolo di ciafcu- 
na parola, o cofa fempliceX'altraydi cui diremo piU 
olcre^che è delle fcflanT^e aflratte-, non è a noipro^ 
pria fomiglian's^: ma facciamole loro imaginiper 
via di fingimentOyifcritioneypar agone , o traslatio^ 
ne.Ma le fofian'S^e vifihili e corpore da fe jicji^ ar^ 
recano le fomiglianii^. Ma ci è folo quefta differenr 
%a , checonuiene imaginarci le inanimate come 
ijirumenti , in quanto bifogna , che alcuna pcrfonn 
intorno a quelle qualche cofa operi. Et fc anco la co 
fa animata farà comune , è necejjario che,(ohuo-* 
mOj 0 animai brutOj che ella fta) c'imaginiamc, lei 
far e alcuna operatione* La fmgolara ( eh' è d'una fo 
la per fona) ftponda feflejfa, &ella §leffaè fua. 
imagine eJòmiglian:(a:o pure fi può mettere alcu» 
na cofa a leifomigliante,o di nomerò di foflan':i^;co 
meperVietro mettendo fi il proprio TietrOy o vn'al 
tro huomoy c'habbia lo jìeffo nome.Tongonft altre si 
gli accidenti alle volte per la loro fomiglian's^ nd 

H foggetto^ 
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figgete, come la bianche':^ nella neuc, nel Cigno, 
mila calce, e in co fi fatti. Et anco tal volta allon- 
comodo per qualuque altro modo del far le imagi^ 
ni.Cmaginiamo ancole vocali per imagini perle 
loro fimiglianT^efi delle lettere, quato delle filUbe, 
€ delle parole. Laonde primieramente fanelUrcmo 
delle imagini delle lettere 4ipoi delle Jtllabe , in 
yltimo delle parole. Intorno alle lettere ue ne affé- 
gnano di due maniere . alcune per figurata fornii 
glian^a , come le habhiamo dipinte , famigliari al 
Tublicio, I n vece delle quali noi nondimeno habbid 
mof ormato vn* altro alfabeto , non molto differen-- 
te^ma piit acconcio al noflro propoflo, perciochc con 
più ageuo'c vfo faremo il medeftmo effetto per via 
di fole figure diletterei che egli ordinò per via di 
doppie: come dimofìreremo al fuo luogo col me:(o de 
cerchi mobili. Il ({auenna prende altre imagini dal 
fuono delle voci,iUhe è da vna lettera , che efprimi 
eraprefcntila imagine di qual fi voglia buOmo: 
comefarrebbe a prendere Antonio, Mberto^Mui 
gi, per la lettera ^: e per la B Bernardo^ Benedet- 
tOyBonifacio.e gli altri coft fatti .-ndlaguifa, che tu 
vedrai poco irmanq^i . Ma quanto per bora è il 
nofiro mento , noi vogliamo col me:!^o di cofì fatte 
figure, che li apprefentino le lettere dello alfabeto , 
apney che pi ti facilmente lacofamedefma moua 
l'animo; e con più forT^gl'mtendimenti fpir itali ft 
'fiampino nella memoria: comeftdiffedi fopracon 

l'autori- 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1828/A/l 



lautorìtà di San Tom^fo. Ver cloche non fempreaU 
tre magmi fono in pronto : e fpetialmente a quelli , 
che hanno lafantafia mal dijposìa: iquali quantun- 
que tengano i luoghi nella mente ^ nondiyneno per e/- 
Jlretglino tardi ndVimaginareJòno anco meno atti 
a quefià opera : e Ynaffimamente neW incorporar le 
"^lofe^fidite. sA qucfìi adunque ycome per vltirno rime 
diojcoccdiamo qucfle lettere, Iquali acquiflcranno 
grande lutile j fe apprenderanno quejia nojìra arte» 
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Vvfo nel vero di queflo alfabeto è di molto gioua." 
mento alla ifcrittione : collocando nelle pareti, o an- 
co nelle membra degli animali parole , delle quali 
altre ìmagini non cofi fubito occorrono allamente . 
^l cui difetto porge alquanto di fouuenimentoi ed 
ratteri dille lettere di altre nationi: come farebbo^ 
no delle Greche.delle BcbreCydelle Caldee,€ di qua* 
lunque altre genti come rare, e per la lorofor^ 
ma marauigliofe(ilche ageuolmente potranno fare) 
> ecciteranno l'animo: ilche jpetialijjimamcnte in quc 
fta arte difideriamo.E eco qui il carattere Greco. 

i 

Itjg^Xfi ^«fl/X AfC^'$OTp<7•TV^%^^«• 
3F ,4 B. ^jpetto intender le yiue imagini delle 
lettere . 

H 0 J^. .A qucfto io me ne verrò . Ora nondimeno 
in if cambio di qmfio alfabeto ci piace di porne 
yn* altrove con figurayche halbia JorniglianT^a con le 
lettere;e che più tuttauia commouala mcmoria^ef 
fendo di viuiammaliy iquali nella prima ftllabaten 
gono parte con le lettere '.come fonoquejìi: ^Anfer^ 
che dinota l'Oca : Buffo.che, [ignifica la bottayCor- 
uOyDragoneyEritiusyche è ilBjccio, Falcone: Cra- 
culusJaCornacchia:Harpia:lbis,vcctllofmileal- 

U Cicogna : e ya difcornndo per tutte le vocali 
dall' ydlfabet9:come fi vede in quefia figura . 



U 3 ^Ott 
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Jslondimenoiomiho ordinato yno alfabeto di per ^ 
foneviue : lequalimlfono non fdamente note , ma, 
ftrettiffimiamicìiccrcando, che ciajcunami rap^ 
frefentajje (juelia lettera, che ò prima ddfuo nome 
come Angela, Beatri ce, Cicilia, E lifabettajaujli-' 
fia,GiuUa, Helena, Irene, laura. Marina, 'Xiuet- 
ta,Orjola,Vortia,f{ifmonda,SufanaJuUia,yene' 

randa, Xantippa, Quefle dorme hauendo io cono-^ 
[cinte da fancmllo,i'ho dipoi,tome coft famigliari, 
elette in (cambio di lettere. Tu potrai ctn iiueHo 
efmpio formarti odi donne,od'huomini quelloal-- 
fabetoiche verrai,e riporlo m qualche luogo, acciò 
che,quando il bifogno ti occorra , babbi in pronto le 
imagini delle lettere . Tnndi adunque , Je voglia 
tir iene, huomini date conojciuti-, come Antonio, 
Bernardo, Corrado, Dominico, Emilio, Federico, 
Ciouanni,Horatio,luliOyleonardo,Marino,lslico^ 
lao. Ottone, Tietro, Quirino, ]{inaldo , Seuerino, 
Tullio, e ralerio.Lequai figure riponendo in alcun 
luogo con ijegni , the non facciano equiuocatione, 
con le imagini , ouero caratteri , ti recheranno afiai 
facilità.Onde quìpotrai veder le imagini de i nume 
ri.T^oiperil numero (per cefi dire) digitale rice^ 
uiamo noue per forte, con lequ ali famigliai mente^ 
pratichiamo: come per 1 . Fna certa giouane , in cui 
ragioneuolmente pare a noi,che pofja Cadere qurfla 
yoce vn : per 2 Ciouanni : per 3 Hercole : p(^ ^ 
ìdirtilla : pir ; Lattra ; per 6 Sigijmonda : per 7 

li 4 ^^Mja ; 
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^gnefa:per s Tropertia: per 9 Angelica: pmk^ 
the da qucfli nomi ho prefo il numero per vi a di cer 
te ragioni. Mai numeri articolari dife^niamo con 
itlcum carattert^affine che più acconciamente fi pof 
{ano comunger con quefle perfine: come pià innai 
K}^ fi dichiara con pià lunghi efcmpi. Ma anìbafle 
ra a apere,chefelagiouane,che rapprefenta Ua^ 
quale (per hora diurno Cornelia)tcrrà vnafola ero 
ceinmano,dinoterà i i.fedueio. Cofifevorremo 
porre il numero 1 2 in mano di Giouanni.egli te^ rà 
ynafola croce; mafc efio ve ne terrà due , fi<iniR^ 
f^craiiMche fivedein quvfiafigura 
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Monedula, Marti- 
mts 

^icolaus 
Olor,0dilis,0tto 

Vica, Tafchctiy Te- 
trus 

Qinfquilid, Quine- 
quequelerj Qui- 
rinus 

Stnttio , Sufanna, 
Seuerintis 

Tmur,Tma,Tyl' 

manus 
ypi'pa , FrfuU , 
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I> I M E M 0 B^I ^. 
Jlora iofeguìrò delle naturali magmi delle fiUabe» 
J<[oi potremo far le imagini ddle ftllabe con due for 
ti difomiglian^c. Ver ciò che o congiungeremo le kt 
terepofle nell'alfabeto di [opra : o piglierenio prò-* 
' frie imagini d' vffici difegnate per i loro nomi: come 
farebbcyche la prima fillaba di ciafcun nomcyci rap 
prefenti quella folamcntey che noi vogliamo : onde 
ferquefta fillaba potrò intendere abbate » 
e per quefl'altra BEy Bernardo^e cofi altra dt queL 
te imagini, che per quefle tali fillabe hauremo po^ 
fio, ^ che Tublim ordinò vn proprio quadrango^ 
lo. Qui nondimeno è da offeruarcyche nel coM^ 
tiare di coft fatte ftUabeyquellayche prima è in ordi^ 
ncyhabbia la prima parte del luoco. Onde.fe quella 
prima fillaba M E fofie da comporr Cy è da por Mar 
€0, MattheOy Martino , o altro nome : che da M in^ 
cominci, inguifa^che tocchi il luogOya cui fi cogiun 
ga Bernardo , ouero h abbia egli in man» la lettera 
E.oilfegno \eale , che noi per E riceuiamo ; ouero 
fauelli con Elifa, ouero tocchi vno Elefante . Onde 
fe coft fatte imagini fi pone jf ero nel luoco y e che 
MarcoeMattheo fi concedefie prefio a quelle fare 
alcuna operat ione, ciò rapprefenterebbe non ME, 
maEM . E di qui bijogna poner più vicino el /«o- 
€0 quell0ycl?è primo in ordine,di che habbiamo deP- 
to difopra . Onde m'è paruto coja più co.'tueneuoìcy 
che per quella fillaba ^ B fi prenda Abbate fecon 
do l'ordine delle fillabc deWMf^beto: e coft la pri- 

ma 



I ! 
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mafuafillahaci diffegnerà ^ B. Onde tu potrai 
imagmam rrC alfabeto di (illabe d'huomini , che tu 
conofca, a guifa di queflo.che qui io pofì. 

abbate 
xAccolito 
^duocato 
^Africano 
%.égU':^-2^ino 

K/f henarius, che vuol dir 

calderaio 
%/ilchimifia 
*A mbafciadore 
^Ancella 

xApotbecarius , libraio 
xAquaiuolo 
Argentiere 
Aflrologo 
Citrato 

A uri faber .-orefice 
A xifesyfabricator d'affi 
da carro 



Barbiere 

Beì'illoygioia 

Bianore 

Bombardiere 

Bouaro 

Buffolo 

Cartaro 

Celata 

chirurgo 

Cuoco 

Cuflode 

Dauid 

Decano 

Difcepolo 

Dottore 

Duca 

Elcf autiere. 



cheioflia a nomare ogni voce , tu puoi di- 
/correr per tutte le lettere dell'alfabeto e fin^ 
dateìtefio. ^ 



erne 



Oraj 
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DI M E M 0 \ I ^. 
i f)ra tu hanrai fempre alle mani fòlamente que^ 
iie imagini di fillabe , non fard malageuoleil locar 
ionueneuolmvHtc qualunque co fa : oue tu fappid 
aggiungere a quelle altre lettere, o fillabe , le qua^ 
li formino interamente la parola , che tu ricerchi: 
a cui molto gioua aggiunger le lettere l{eali : ilche 
èdaVubltcio fopramodo lodato. Ma qui non vo- 
glio tralafciare,che fe vorremo compor fillabe di tre 
lettere daWalfabetto noHro quefto qui e dalle Icte^ 
re reali, o che la vocale è nel principio della fiUaba^ 
V nel me7;0y onci fine. Se la vocale farà nel princi- 
fio^allhora pongafi laimagine della prima lettera 
cioè ^yE^ 1 ,0 y& anco V , nd luoco ne farebbe 
^ngelo,ÌLlifa,ìoame,Fincen7^y& altro vifiag^ 
giunga che rappn fentile aire due lettere. Se la vo 
cale fia in mcT^o , prenda fi la imagine deW vltimn 
lettera ; a cui fi apponga alcuna cofa^ che figni fichi 
le altre. Se la vocale farà nel fine y prenderemo la 
imagine dilla prima Itttera ; laquale fi habbiaa 
efcr citar con alcuna cofa, che dinoti le lettere prece 
denti* oli cfiwpi da fefti/Jlfono chiari. E dunque 
fonimamcnte da ajjaticarfidihauere in pronto aU 
cun fimilc alfabeto di fillabe ^afine^che più ageuoU 
mente ft trmi il modo d'imaginare ; oue pili non ti 
occorino le proprie imagini . '2<lon perciò è miftiero 
che tu Vhalbia a ordinare il medefimo , o del tutto 
a quello fimile : percioche io ti ragiono (come i» 
tigni altra facoltà fifa) dell'arte in generale Jaqual 

tu' 



DIALOGO 
tu e ciajtun potrà afuo vtile ridurre in particolare. 
r^B. Coftèy fecondo la diuerfità degl'ingegni. 
H 0 Vublicio.che in giouare alla memo 

rtahahbia vnaquafì diuina for:^a il compor delle 
parole con agiungerui l'ordine delle cofe e delle let^ 
fere. E quèfio fu già da alcuno ordinato per via di 
quadrato in cinque cerchi . F perche io jpero di rif 
chiararti ogni ofure':^a,che poffa entrare in que/ia, 
artcy voglio hora addurtile parole di Tublicio , di^ 
chiarandoti ilfenfo, che vi fi può trarre. Egli adun - 
que dice.cheper proua sè veduto che l'aggiuger del 
le lettere e delle ftllahe ci apporta vnagrandcy fom- 
mayC quafi diuina commodità, Vercioche noi varia 
remo con la figura del quadrato il capo di qualunq; 
cofa^girandolo con obliqua linea,E, quando la ima- 
gine nell'huomoyouero vna obliqua linea a poco apo 
co tirat a;o yna lettera girata per i cardini del man - 
; fi aggiungerà alle prime nuouc figure: ouero 
quando le cojè intere tirate, ouero le non intere ci 
daranno mo do di difcriuere le parti ( per cioche me- 
glio e copiti ifquifita arie effendo elle gir ate^diuife, 
Luate,& aggiunte, coginngcr annoi' vna lettera co 
V altra) apriranno e fignificheranno il fine delle co 
fe, Vercioche fe all'oriente volgerai la lettera co 
me centro delta terra, al ponente la C, al Me':^<^ior- 
no la D,a Tramontana la F,a quefie la vocale fi ag 
giunge, co fi la confonante, fer bando il mede fimo or- 
(Une^congimgerà k yocali e le lìquidiiuo quel, che 

Jègue. 
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fegue , Queìlò , che egli voglia dinotar per qucHe 
parole jlequali promettono quafi ynadminacom^ 
moditày tu iìeffo con fider andò j^ì imo y che non la 
intendi ; e che fia molto piti agetwle a intender gli 
oracoli di apollo, lond vero fpejfoho trouato, 
& trouo più facile il trouar da me ftcffo alcuna 
cofanuoua , della quale altri, comedi cofa rara e 
non vfatay prende fiero marauiglia, che io pofia 
interpretar gli altrui fogni . Quanto alle parole 
di qucfto autore , parmiy che'l fuo intento fia tale , 
che fe letterato fillaba, o.qual ji voglia parola ven^ 
ga applicata a quefla figura , fi varierà in diucrfi: 
guife, Tcrcioche agli trouò il quadrato per va^ 
tiare iprincipij delle cofeyouerodi fdlabe, ouero 
di parole . Che fe lettera , o fillaba fi applicherà n 
yna linea obliqua y e ficonfcrifca ad alcuna Ictte^ 
ra del quadrato , farà vno & altro principio di 
parola . Tercioche fc fi aggira B per vna linea 
obliquale vi fi aggiunge B ,farà ^B C y e 
cefi di mano in mano, E ^quando quella fillaba,che 
Jcgue dal quadrato , riferirai a i cerchi per vna & 
altra , terminerà con l'tjjer girata l' appi i catione a 
diuerfi modi , Tercioche verfo l'Oriente fard 
^ B xA' y ouero ^ B V y verfo Mc':^giorna 
^ B I y all'occidente ^ B E L, ^lla Tramon* 
tana ^ B 0 , Tarimente fi poffono compor tut^ 
te le parole del mondo dalle cofe dette di fopra , che 
ftgnificano k lettere dell' alfabeto y e dalle lettere 

l dique- 
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^Jquefi^fig^raE di qui pofi quefla figura.p^ren^ 
domiyche l alfabeto d d VubUcio le Jt ruijie. 




7<[ell' Alfabeto difopra fono tre foni di figure:per- 
€Ìoche U attribuì fce a fe^ rta , il compajfo , e la 
fiala . La E il CancrOyla mei^a ruota, e lafiega . La 
L la corona, il pefce, e la Torre : la 0 ilfonaglio , il 
pomo, e il mondo. E fi nìlmcnte la V ynhuomo, che 
inal-s^a le gambe , // rafoio » el torchio , £ per que- 
fti tre fegtù fono tre cerchi: come il più alto, nd 

qual 
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DI M E M 0 11 I ^. 66 
ifual ft contiene , B al Leuante , D al M cT^giornc , 
C verfo il Vanente y& F in Tramontana fc rueper 
^rta,CancrOyColonna, Mondo, e iHuomo , Onde 
queflt fegni fi attribuirono folamente.a B,CyDj F : 
& ^rtafaràconeffi i xAC y i ^F . li 
Cancro forma EB,ECyED,EDy EF : e cofi dei ri- 
manenti . V altro cerchio che contiene 
fi accommoda al compaJJ'o : alla me'S^ ruota, al pe^ 
fienai fonaglioy & al B^foio. Dal compaio fi forma 
, , ^T^y & v/fP : alla ruota EL , 
EMyEV^yEV: e cofi di mano in mano Al terT^o cer- 
chio ancorayOuero di m£':(jOyabbracciando B^yT y S » 
XyOueroGjeruealla Scala, alla Siegayalla Torre^ 
al MondOy&al Torchio.E la fiala farà ^B^f^S, 
y^Xy ouero . E cofi parimente per ria 
dideriuatione degli altri, Oltre a ciò ogni confonan-^ 
te e liquida ha due fegni:a iquali corrifpondonoi 
doe cerchi di fitto , in guifa, che ciafcuna primiera, 
cofa y difcgnando la confonanre , fi conforma al cer- 
. chio,nel quale fi contengonoy t//,£,/,F; e lafecon^ 
da al più baffo , dal quale è abbracciato V , con 
iquali -vanno variando a diuerfi medi la parola • 
Tutti quelli efcmpi fi pofiono fare ageuolmentc 
da quelloy che s'è detto . Ora da cofi fatta combina^ 
tione fi ordinano le imagini delle parole. Ma accio^ 
the prendiamo parte delle intercy baflerddi códurlc 
per via di accrefcimento^ di diminutione : perciò^ 
ibe fecondo fi volgono, ft diuìdono , fi accor-s^ano , i 

J 2 fiaggiun^ 
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fi aggiungono , congiungono l'vna lettera all'altra 
le altre cofepÌ4 fé greto , che fi nafcondono nel /enfi 
yeditu felepuoi cauar fuori. lofeguendo la brcui 
tagtHdico,chefipo{facondur queH'artea perfitt' 
ne per pmfacdvia^econpochefigurce parimente 
pmvtUi EciOyfe da tre cerchi haurcmoa compor 
meneltUabe, m gui fa, che fi ponga dal di/opra le 
lettere y che lecofefignificanojlevfate nel mero, e 
le vocali da baj]o:e cofi fecondo il vario vohimen^ 
to formeremo tojio varie fiUabe. Ter cloche noi po^ ì 
tremo tutte le lettere del cerchio di me:^o riuolger 
€on vnadeWvltimo:comeU B di quel di me:^o Jot^ 
toT^ deWvltimo:fomìgliantemente la C con l' 
e laD altresì pur con l'^. E pofcia tutte le lettere 
dieffo cerchio dime-s^o con la B dell' vltimo. 'Ned 
verrà in mente alcuna fillaba , che da quefli non fi 
poffa comporre : come fi può vedere volgendo que- 
(ii cerchi. Tercioche nel primo volgimento haurai 
fB.^C,^D, ^E,.AF, ^Gy^H,^I,^Bi,e 
lealtre : ouero iJ^, c^, D^, v^, G^, 
U^y l^yK^: e cofi parimente de II' altre. ife ci è 
contrario, chenonhabbiamoad applicare il qua ^ 
drato a formar le parole : percioche o che fi volga^ 
no per il capo delformarefit parole y oper il finché 
ti medefimoMa noi con tutto ciò habbiamo più to^ 
flo voluto vna viua imagine per il principio , o per 
laprima fillaba , laquale operi alcuna cofa, per la 
quale fi venga a compir lo auan^^o della parola . 

Ma 
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l Ma quefl'arte del volgimento e commodijjlma 
! l'ifcrittioncyinguifa, che fcriuìamo parole, che non 
\ ci fon note per collegamento de i fegni e delle let^^ 
t€re\ 0 ne luoghi , ouero ( che più lodo) ne i membri 
delle yiue imaginiicome fi vedrà, e tu puoi riguar-* 
dare quejìa figura . 




"Hon perciò ho formata qmjia figura , per porre 
in lei la memoriama affine, chepcr la diucrfa com^ 
binationdelle lettere , che ella contiene, agcuolmcn^ 
tetrouìamoUima^ini delle ftllabe ^lequali pofcia 

l s hauute 
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hauute le poffiamo appiicareal loro luo^, ouela 
materia lo ricerca . Ma, quando vorrmodavna 
yiua imagme e da materiali lettere formare ^na, 
fdlaba; vogliamo,che fi ofìeruì queflo; che la lette^ 
^ff^firaprmanella^^^^^^ ^^^^^ 

della 'Piuaimagine.elafecondanella fmiflra. Come 
col compaio e quefla -poce B U formo ^ b , feio 
confegno il compafioneLla deflra di B ^mafeneU 
la [mifiranefegue B^.e parimente auerrà delle 
altre JUlabeyO roci^queflo ordine ferbando . 
F^B. Ciò apparifce chiaramente, 
HOi^. Oradalle imagini delle ftllabe noi potrei 
mo,quandolaneceffitdcianringa, formar diuerfe 
parole intere Ilcheji farà con pià ytile;fe perrema 
ifmolacn de i caji nel corpo delle riue imagini ì 
conte farebbeilnominatiuo nella tefla , il ^enitiuo 
nella mano deflra.il Datino nella marnai Se auiene 
pero.chen tuo Donato habbia quefìo datiuo, ilqua^ 
le i maejìri & altri fi dolgono ejfer Iettato da molti 
iibri.Onde dice anco quel Toeta. 
Defia faper ogniuno . 
Ma pagar lamercè non vuole alcuno . 
f^B, Sitrouano bene de'Trencipi.edegentiU 
huomim corte ji . ^ o 

H 0 Vaccufatiuo fi porrà nelpetto.il vocatma 
tmagincrai nel corpo , e l'^blatiuo nelle ginoc^ 
cbia. Onde terminerai qualunque parola colfuo /e- 
giumo fine, fecondo la varietà de'cafi^ ocheellafiit 



£orporaleycanimata,o inanimata. Comeyfeperca-^ ^ 
gione di ejempioy yorrai ricordarti di queflavoce 
C efare , perche ella è animata , efiendo di fc flejfa 
imagineyponendo alcuno di tal nome da te conofciu^ 
toueltuoluocoy layariation di quelli caftyCt far 
nel nominatiuoXtfarisy nelgcnitiuo C efari nel da* 
tiuOyCefarem neWaccufatiuo, Cefar nel vocatÌHO,e 
nell'ablatiuo C efare , ageuolmente Vafjigurerai ,/c 
porrai quaUhe bella nota nei cafi. Mayperche s'bah 
bia il diflinguimento del numero di quefli cafi in 
yna ftefia imagineyè da offeruar quelloyche infigna 
^ il l\auenna:imaginandOy che l'huomo ignudo dinoti 
il numero del menoy e il vtftito quello dd più j come 
in qucfta pittura fi yede . 




/ 4 Volendo 
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1, 




nomt^ 



Volendo adunque por quefla voce faber nel . 

natiuo del numero del meno , confiderà , che a certo 
iabro Ignudo venga fatta qualche cofa nella tefla: 
e volendo intender di fabri in genitiuo, è milììero, 

che 
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che tu ti vada imaginando , ci/ egli babhìa ejttalcbe 
offefa nella dcjìramano .E cojièda fare intorno a 
gli altri caft. E , quando tu voglia porre fahris nel 
datino del nuntero del piti , hajierà a invaginarti ytt 
fabro ( 0 qual fi voglia artefice , pigliando que^ 
Ha voce largamente) ilquale dimoflri nella manca 
mano alcuna cofii rara. E co fi parimente hai da of- 
feruar di qualunque altro , che adombri col pcìifie- 
ro,E fe tigiousrà variare alcuna cofa , 0 ch'ella fia 
animatalo nò-jbifogna, chetu lati imagini applica^ 
ta alle membra di alcuno huomoy 0 ignudo^ 0 vcfii- 
to^come auerrà^chel numero ricerchiy inguifit, che 
fe tu vorrai dir lapis , porrai nella tefta di qualche 
per fona ignuda vna pietra . E fe vorrai dir lapi^ 
dis nelgenitiudy farà bifogno , che alcuna figura 
ignuda tenga vna pietra nella dvftra mano . E vo^ 
tendo nel fine intender lapidibus neWablatiuo del 
numero del più , tu potrai ptr cagion di eftmpio pò- 
nerVaolOy che percuota le ginocchia di Tietro , che 
fta molto ben vcflito . E parimente fi può ricercare 
gli altri cafi. 

F^B, Ditemi delle imagini delle fi mplict parole, 
HO l{, E nel vero molto vtile, come infcgna il 
uenna hauer contcs^ de gli Enti. La onde lafctcre- 
mo ad altro luogQ le imagim accidentali^e cofi delle 
fofia'S^ aflrattc,lequah non fi apprendeno colfenfo, 
E certamente diuina cofa in quefi' art e ^porgli al fa» 
heti neutre gradi de gli Entiy& hauerli in prÓto.lU 

che 
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the non folo ci acquifla prontcT^Tia (laqual y^ìent 
dall' vfo e dall\fercitio con certa preJie:^Ta del loca 
te)ma anco ma general notitia delle coJe,di manie- 
ra, che tra filojofinon habbiamo l'vltimo luovo. 
Tercwche qual co/a è più nobilesche conferuare ap- 
po noi m certo ordine di alfabeto tutta la natura 
del primo grado.OndCyquando occorre ycbe ftfaueU 
lidi cofa ( per vfar queflo termino ) elementatiua , 
laquale abbraccia quattro corpi [empiici , e tutte le 
€ofe,che da qucfie vengono compofle;lequali ne W. 
tane fcnfo hanno: per ordine di alfabeto pqffìamo 
recitar tutte le cofe, che in effi fi trouano perfette: 
come fono l argento e l'oro , e le altre coft fatte , che 
imperfette fono : come il piombo e fimtli . E, per che 
in cotali elementi fi conferuano molte cofe : come 
nella terra pietre e metalli: delle pietre alcune pre^ 
ciojè e noidc'metalli l'orOyl'argentoM ramejo sta- 
gno , d piombo efimili : alcune nell'acqua , come le 
ferie : alcune nell'aere, come le impreffioni celeri : 
delle quali fcriue ^riflotele ne' libri delle Mctau^ 
re; & Alberto più di ffufamente: come delle neui , 
dtllegrandiniMla rugiadaydelle nugole.delle co^ 
mete , di cofefimili : farà cofa di molto ^iouamen-. 
io aridurrei nomi delle pietre preciofe in ordinedi 
alfabet; ericercar la natura loro . Viti oltre delle 
Jttte Jpetie di metalli , e di qualunque cofa fi ricer^ 
ca a quel grado '.come fi dirà a bafian^a nelparti^ 
mento dell'Mnte. Cofi Imendo per total me:^di 

fai 
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fai còfe cognhioney potremo pofcia trattare e dH 
fputar de* gradi de gli dementi , che fono fempli'» 
cita , compofitione , mefcolamento , e digeflione^ 0 
diciamo ordine: & oltre a ciò dell'attione,paJ[Jìon.e, 
aidete , e moidmento , e fe altri accidenti vi fono • 
Deuefi adunque fare yno alfabeto de'nomi delle 
perle , e delle pietre preciofe : cofi parimente deno-» 
mi delle acque y de* fiumi y ede'mari^ e parimente 
de' nomi , de venti , e di quelle cofe^ che fi generano 
nella vltima region deWaere come ... apparen^ 
te e afcendcntey la colonna piramidale , le comete, il 
Dragone volantCyla lancia , la biella cadente ; oue^ 
roycome fiella accefa^o floppa fimilmente accefa; 0, 
come le fcentille d'vna fornace. Cofi nella region di 
mcT^yCome fono lampi, folgori, gragnule, fulmini , 
e tuoni. Et anco nella bafja, come nuuoli, piogge ^ 
pruine,rugiada,nebbie,ncmbiyneuij e cofi fatti. Et 
è altresì profitteuolcyhauer l'imagini loroM fecon- 
do grado è delle cofe, che hanno l'anima vegetatiua 
folamente, come fono l'hcrbe, i fiori , le biade , i bo-^ 
fchiy gli arbori , & i frutti loro , lequai cofe racco-- 
gliendo in vno alfabeto fpecificatamente, conofciu^ 
ta hauendo la lor natura, non farà malageuolelo 
hauere imagini nella naturale Filofofia , e quando 
il bifogno lo ricerchi, faueìlarne comporteuolmete . 
Ter Cloche quantunque tu non potefji > a guifa di 
yn' altro Salomone, difputame pieniffimamente, di^ 
fputur (per cagion di efempio ) del cedro di libano , 

ti 
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ti pò trai almeno conofcer.e dire ^quefl' arbore è ^h: 
te^qucUa^lno, quella Cedrone quell'altra Cipref^ 
fcCoftparimcnte farai metionc di molte forti d' ber 
befm guifayche non parrà, che ti fia nafcofa la qua 
lità di ciaf cuna di loro . Vefempio delle quéi a're^ 
uolmente ciafcuno da feflejfo fi può imaginareM- 
tre a ciò qual pianta fta fruttuofa, equdcjieriìe : e 
fc vna è domefticaye l'altra faluatica: cofi qual piu> 
toflo^e qual più tardo crefca, e parimente di moltif^ 
ftme altre loro nature: come le cofe , che conuengo^ 

tioaWyfodeWhuomoioquelleychefononoceuoUM" 
/dando da parte le contrarie : mila guifa che fona 
le cofe da S tittici.lo ^fcemio, V acetoni* acqua rofa, 
le auellanejafaua, i capan\ le ca§ìagne,le caole, li 
coriandoli.il ^affranoje lenti, i Lupini.l'oliodioli^ 
ueféluatiche , le oliue non mature , le per fiche fec^ 
che non mature, tutti i peri domesìici, efaluatichi^ 
iporriylaportulaca, i fu/ini faluati chi crudi,il reu" 
barbaroyla ruta, lafaluia, e co fi fatte herbe , chedn 
altri fono fiate raccolte.Somigliantemcnte potremo 
raccoglier per ordine di alfabeto quelle , che accre- 
[cono l'intelletto Ja ragione, e'I fènfo con queflo al- 
fabeto, Moey .Ambra , ^nacardo , ^nacardino, 
confettionedi^cabay confettionedi Filofofiy con^ 
fattone di felce, confettionedihellera , diaromati- 
co, di ambra , elettuario di Baiadato, emblici, ebulè 
conditiymitridaticoymirabolaniynajìurtio, olio di ro 
fc,olibano,Tucedano, Tilliolefiomatichey rauano , 
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SalgemmaJambHcOyftnapej TiriacayVino^e fmilK 
Somigliantemente fi può ciò ofteruare , quando fi 
yoglia formare rno alfabeto di cofe^cbe conforta-^ 
no il capOy e il ceruello . 

F^B. T^n accade venire a quefli particolari m 
H 0 1^. Volendo noi partire i gradi della foflanq^f 
che è viuere, e intendere, non Jàrebhonopiu che tre 
gradi. Il primo di cui habbiamo detto primieramen 
te:e*l fecondo fi diuiderebbc nella guifayche fi diui^ 
de la vita\che è in vegetatiua,fenfttìuaymotiuay & 
intellitiua.Ondc in queHo fecondo grado non folofi 
douerebbero allogar le cofe vegetatiue , ma anco le 
fenfttiuc , oucro che habbiamo folo il fenfo : come le 
imper fitte conche y ojirichey e co fi fatte: onero h 
maginationcycome fono gli animali perfetti : e co(i 
farebbono il ter%p grado quelli yche fono dottati del-* 
la ragione : come l imonio , l'anima , egli àngioli . 
Ma perche qui folamente facciamo mentione de i 
tre ir adi della foJlanT^ fcnfibilc , laqualenon ecce^ 
de il fenfoydi qui tal dijiintione epartimentoadaL 
tro luogo feì bando ydiciamoyil primo grado effer di 
quelle cofe, che hanno la fola ,,.il fecondo di queU 
le, che hanno folo la vita vegetatiua, e nel ter- 
ordine poniamo quelle , che hanno il fenfo e la 
imaginatione . Il terT^ grado adunque farà fenftti^ 
uo;nclquale io intendo gli animali cofiperfettiyco^ 
me imperfetti i in guifa che non ci fta differen':^^ 
cheeffi babbiano folamente il fenfo yO che ftanoa 

parte 
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pam della imaginat'ma , ponendo in quefl'ordine i 
rermm , eh Talpi in terra Jopra la terra e neU 
l arialemofchey gli augelli del cielo, iùuoi, ezU 
huomm,e neW acqua ipefci di diuerfemanierefdi 
Modo, che far ebbe mifiiero di ridur pur nell'ordine 
dell alfabeto tutti i nomi degli animali, che piuono 
in terra ouero oltre a lei, o in acqua , nell'aere, onel* 
fuoco, iqualidannogranfor^^a alla memoria [ In^ 
torno a gli ammali terrestri può bajìarqueflo efem 
pto,^pro, che vuol dir cinghiale, ^ftno, Ariete , 

Bue,CamcloyCane,Capra,CerMo,Dragone,Drome' 
Ì%[^'/,^^fi*^^^*^<^ofi fatti infino al compimento 
dell alf abeto . Itegli augdli è agmole il formarlo , 
tncafo,chenoncifoffenafco§ìo quello,cheè ^qui^ 
UyCiuettayCoruo,Cigno,Guffo, & cofi fatti, mi 
fuoco pochi ri fi troueranno,fum,che la S alamari^ 
dra,efe vi fono altri fimili. 'HeWacqua,^nguille^ 
Ballene,Carpioni,Delfini,efimili. Deglianimali, 
€he vanno cammando e ferpeggiatido fopra la fac- 
ciadeUa terra , tanto e cofi fatto il numero , che non 
fofiamo del contrario ramaricarci. Ora voglia^ 
mo noi , chele imaginifiano fi fattamente grandi , 
the nonfolo non rechino noia al corpo, come fono le 
K^^alceipulici;machepià toflo commouano la 
mente : comehabbiamo detto di fopra . Ma fe ci fa-* 
rà in grado di formare vn alfabeto di huomini,que'' 
fio fi dourà fare fecondo la conte:^a , che habbia^ 
mo degli vffici loro:e de'terrefiri, come fono i lauo^ 

rotori 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1828/A/l 



Hi 

! 



DI M K M 0 \1 ^. 72 
ratorl della terra,queUiy checauanoimctallii e coji 
fatti : oueio di coloro^ che fi efercitano [opra Vac^ 
qua : come nauiganti , e pcf catari : c coft parimente 
fi potrà con molta agmule':^ conftderar di qua^ 
lunque altro vfficio. dolendo anco ridurre in alcun 
ordine gli vfficiy le dignità egli fiati degli hiwmi^^ 
ni , come farebbe a formare vn coro de' chi forici di 
Santa Chiefa^ cominciaremo dal fommo V onte fi- 
ce y difendendo di mano in mano per li Cardinali^ 
Tatriarchiy^rciui fcouiyrefcoui infino al più baf- 
fo grado. E coft far afji neVrencipiterreni^ venendo 
fi (iaWlmperadorCyda i J\eM i Duchi,da t Marche 
fi inftnoa Conti G e ntilhuo minile CauallieriSimiU 
mente volendoci valere de* nomi de gli artefici y fi 
porranno effi nel fm ordine ;come Sculton^Vittori^ 
Architetti yOreficiye fi fatti. De mecaniciil mede fi» 
mo: come Lanaiuoli, Cal^daiy Sartiy e fimili . Cofi 
parimente aucrrà intorno a coloro y che feruonoal 
viuere; come Hoftieriy TauernieriyCuochtye di r»4- 
no in mano . Intorno a trouare i nomi propri de 
glihuominiynon mancherà AlcffandrOyCefarey Do* 
mitianOyC de gli altri. Et in ciò fi potrà d miodifce 
poloferuirdi diueìftdittionari; confied iCornucO'- 
piaydel Calepino : e coft de i ditti Jnari ddle cofe , e 
de gli edifìci. TS(tpJtrà cfftr nafcofo che ftaaco^^ 
lui , che haurà conte'2^ delle cofe , Se tu formerai 
adunque cotali Alfabeti , non ti farà prato diffìcile 
di fan ima^ini di qualunque forte di cofe. Come in 

torn^ 
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to ma alle pietre, di felci, di perle e di ciafcum pie^ 
tra gemma preciofa.lntorno alle herbeMori^vnu 
fion,e cofe tali Intorno agli animali, vermini , bi- 
fae quadrupedi, e di queche volano . Efaraipron^ 
tiljirnoandurti cotai cofe a memoriale ne JvfHci 
degli mommi. Quanto a i cieli -, come jarebbedi 
tutte le [pere; cioe della Luna.di Mercurio di Ve 
nere,del Solidi Marte,dÌGioue,e di Saturno- oltre 
d €10 del firmamento , del Cielo delle. . . £ del 
primo mobile non babbi amo da formar proprio aL 
fabeto , ma da far le loro imagìni ; per fomiglianra 
di lettere, o di fillabe, onero per ifcrittione,finginm 
to,nota, ethmologia,taslatione, eie altre tali ,co^ 
me fi vedrà pià innan'^i . Coft parimente volendo 
trajcendcre ai beati àngioli , noteremo di cffitre 
hmarchie , ediciafcuna Hierarchiatre Cori, con 
tale ordine, che cominciando delle cofc più bajse,an- 
noueraremogli àngioli , gli ^rcan^ioli , le virtù 
della più balia Hierarcbia : delia mÌ^ana le pode^ 
lia,i Trenupati,, e le Dominationi : della più alta i 
Tronf i Scrafini,& i Cìmnbini.Leimagini dique^ 
JiimdmiduYomediGabrielo, di I{afaelo,e fimili, 
jidimoflrera più oltre. Onde lo hauer noi in pron^ 
tonelle cofe ekmcntatiue, nelle fenfitiue, ene di 
yffici de gli buomini gli alfabeti, hanno nel ve^ 
ro m quejia arte vna for^a e virtà , come diuina . 
tipetto, che ragionate dell'arte del f armar le ima^ 
gme delle parole ♦ 

a 
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H 0 2^. Il proprio modo del formar le imagini del^ 
le parole, è che rkeuiamo vna confiderai a forni-- 
glian:(a o d*vna femplice cofa, o dvna paroU :feio 
vorrò quella confiderare affolutamente, Altrimen» 
ti oue ci piaccia fchifar la fouerchia abondan's^a del 
le imagini yf^etialmente in quelloyche ci è notojor- 
meremomaparolaylaquale neabbraccierà molte 
con fole Ietteremo con ftllabe • Oltre a tiòyefiendo cht 
yna imagine coduce l'huomo nella ricorda":!^ d'vn 
altrayfarà profitteuole molto porle infierne l'vna al- 
Caltraapprelioagtiifa di catena. Intorno adunque 
all' artifìcio del formar le par ole, fi potrà ojjeruare , 
che ci rechiamo nella imaginatione yna Voce , di 
cui qualunque lettera pojjà dinotare il capo di aU 
cuna parola . Onde fe vogliamo queste parola^Do^ 
minationiyyirtù , Cherubini, Troni, ^rcangioli. Se 
rafinifpodtfladiyVrencipati & àngioli por fepara 
tamente l'vna daW altra ;c'imaginer omo quefla pa- 
rola DuBajpa . Laqual ponendo noi con vna fola 
imagine : come farebbe vna gutda,che porti il pane 
nella pera , per queHa fola voce ci ricorderemo di 
tutte le noue,Varu€,d)e di qucHo artificio fi Jeruif" 
fi colui, cì)e difie , 

Le intellettiue ti da Sifpa . 
cioè la fapien7^a,l' intelletto, lapruden':i^,eVarte* 
Co fi queW altro yche fcriffe quefV altro verfo» 

fa , che S aligia non ti fta la vita . 
Cioè lafuperbiail'auaritiafla lufuria,rira,lagola,, 

H l'in- 
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l'inuìdiaye l'accidia. ^ fomi^lianTia diqueflipom 
tno prendere infiniti ejèmpì : maffimamente mUe 
eofeanot note e famigliari , deUe quali habbiamo 
hauutocme-^afen's^a il cortteflo debordine . Coft 
ancone verft.tofto, che ci raccorderemo la prima 
parola,& anco la lettera di ciafcuno , agmolmente 
gli reciteremo , Voffiamo nondimeno formar paro-- 
Icy delle quali ciafcuna ftllaba dinoti vn\iltra paro- 
la,di cui ella fia il cominciamento . In talguifa con 
la imagine d'vna fola parola dipingieremo intere 
propofitioni : di maniera , che per quefio concetto > 
^lejfandro tagliò vn braccio a Fabritio, porrei fo^ 
lamenteUbraam, Coft parimente per queji'altro, 
voi cari fimi padri dono vn bianco Cigno^io por^ 
rei vna voce,per cui fi dinotafie Cappadocia. M- 
quale effetto è molto vtile la Ethimologia : come 
quefla voce V>EF S , cioè dante eterna vita a 
fuoi. Colui adunqueyche vorrà fcruirealla breuità, 
Jìimi vtiliffìma cofa laccommodarfiaqueH*arte ; 
è ripor qualche voce in ciafcuna lettera delle paro^ 
le . S ono anco alcuni , iquali di molte intere parole 
ma fola ne ordinano : ilche rende ilfenfo dubbio fo . 
E ciò è proprio di coloro , che procurano dtfilogi':^ 
'3^re : come aumne già d'vn certo catredante, iU 
qnalea 'pn*huomo da bene argomentò con queiìe 
parole,! l topo rode il cacio: ma il Topo è di due fiU 
labe,adunque due fiUabe rodono il cacio, Orayquaw 
do ci cader à neU* animo di ricordarci di quelle cofi ^ 

che 
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the fono infra di loro con certo naturale ordine coU 
legate, quefio congiongimento folemo chiamar coU 
leganT^ : percioche per rifpeto del collegamento 
Vintelleto di leggeri concede vnacofa effere ante^ 
po^ia a rn altra : come la terra cffcr cinta daWac-*. 
qua,equ€fla dall'aere ; ilqualepoi circonda ilfuo^ 
co, E dopo la /pera del fimo i cerchid t* p ianeti con 
certo pur naturale ordine l'vn cinge l'altro: ciob^ 
della Luna , di Mercurio , di f^enere, del Sole , di 
Marte.di Gioue^ e di Saturno. Sopra iquali è ilfer 
mamentOyil ciclo acquco^e finalmente del primo ma 
bile. Et il mede fimo fi può far nelle altre cofe natii 
ralidequali hanno certo e determinato ordine. 
cui effetto e vtiUjfima la fiala della natura, e fendo 
cheagemlmente da baffo afcendiamo ad alto ,e d'in, 
diritorniamo aWingiìi.LequaicofCife andremo or^ 
dinatamente rapprefentandoci i luoghi fatti inge* 
niofamente col noHro artificio, più di leggeri le re^ 
citeremOiepiu a lungo elle ciftaranno nella memo^ 
ria* E quefla cofi fatta allo^^atione da noi è detta 
collegan';!^a:e ciò, perche quafiper rifpctto de luo- 
ghiyciafcuna delle imagini ji lega coni* altra. MA 
quefte imagini perciò fatte fenT^ i luoghi fono pili 
caduche y e le chiamiamo catena. Ma^doueVac^ 
toppiamento non farà naturale , lo faremo col me^ 
dell' arteyimaginandociylvna efercitarft con Vai 
trayingui falche o tutte^o alcune imagini con ifcan$ 
bÌ€Hvk{per oft dire) attione, opaffione, fi coUeghi 
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mjvnacon V altra: efftndo jpejfo neccfiarìfimo, 

fevnamagme^chedafcfoladallanofirarneme 
ftdilcguarcbhe, per y^n' altra fi conferui nella me^ 
morta. Oraintorno alle imaginidei concetti^ oue 
elleno fi fattamente fi vadano efer citando , a^euoL 
mente lafciano m noi la loro memoria: corrte per que 
ftoefempiofi dimoftrera pià chiaro . il /incitare 
trionfa del vinto, Tercioche io pórrò alcuno, che 
hahbia nome Vmcen'^^o.ilqualc vn altro di che no^ 
mefifia , meni legato con le mani dopo lefpalle. 
M acquando auenga , che non fia colkgan':^a di coni 
€€tto,ma vogliamo recitar folamente alcuni nomi- 
come farebbe, Tietro, Caterina, cauaUoJanciullo] 
foldato:qutui ci andremo imaginando alcun Vietro, 
che a fia noto , ilquale voglia porre Caterina fopra 
yn caualloimailcauallo ritirandofi calchi co pie- 
di ilfanciullo,onde il padre volendo batter Vietro^ 
offende il foldato, che fi Ha di dietro. Cefi intorno 
ad altri penfieripotremoyquando faremo più eferci 
tati, formarci con l'aita dell' vfo e dell'arte quafi in 
mtiejèmpi. ^ 

F v^B. Quefio fiayfe no m'inganno, cofa ageuole. 
iIOl{. Ora alle uolt tauene , che no trouiamo age 
uolmente Vimagìne della cofani cui vogliamo ricor 
darcuneper intendimento di effa,ne per fimo di vo 
te^neper capi di parole. In quefto cafo è mio confi- 
dilo, che la imagine da noi formata co le Ietteremo fil 
labe foura dette al fuo luogo, tega l'ifcrittione daef 

So 
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fo luogo di contrario colore : in guifa che fcH luogs 
I farà ntro,le lettere fiano bianche: fe bianco, f accia ft 
le lettere nere.E quefla ifcrittioue ft farà piti accon 
ciamente con lo alfabeto \eak , o di lettere , o di 
fiUabe , ouero col carattero de lettere Greche , co- 
me difopra dicemmo.TSJondimeno^ quando auerrà, 
che la parola fta lunga, è da partir la parola per 
metàyimaginandociylefue ftllabe appartate. Onde 
hauendoft a por con inchioflro o con biacca , o altro 
color quffta voce ZEB^OB^BEL , nclpri- 
mo luogo hauremoa imaginarci ZEB^O, eneU 
l'vltimo B^BEL, Ma , perche do ft faccia con 
più breuità e con maggior chiare':^ Jaccianft que 
fte ifcrittioni,come s'è detto difopra , nel corpo di 
qi^ alche huomo.Ora à fono molte parole firaniere. 
conte Greche & Hchree, & alcuna volta Latine : 
f^etialmentc nelle cofedi Theologia , di Metafifca^ 
e di altre fcien's^e JpecuUtiue ;e fpecialrnente nella 
loica, & neWarte, che fono delle feconde iutentio^ 
idy & impofitioni: lequali non riccuono propria 
imagine,edi conueneuole fomiglian's^a . T^tU'alIo^ 
gardi quefle è molto nccc/ìario l'alfabeto, e lo ha- 
iter copia di coje,che da fillabt incomincino. In che 
fia perciò molto ytile la fimione , dimaniera,che 
dafoura detti alfabeti formiamo di lettere, diftlia. 
he,e di parole ipiù acconci ftmolacri,che pojfiamo. 
Come farebbe, fe per queHa voce Zerobabd cima- 
ginaffmo una forelU uol^ere una ruota, e qucfio di 

K 3 f^our 
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notar la voce Barbara. Efelaparola.dicmnohah 
hiamo conte^^.faràfolamentc d'una fdlaba,{t po^ 
tra fare m due modi : come per vna parola ignota 
prendendone yna nota; che con quella nel comincia 
mento habbia conformità, llmedefimo faremo col 
partimento della parola. Onde per C i^/ parte del 
la voce Cribro, cimaginaremo vii cribro diuifo dal 
coltello in due parti, f inalmente allogheremo lepa 
Yok ignote con cofe materiali , che habbiano forni- 
glian\a nella voce, con quello fingimento. Che per 
qneHa vocepalaporremol'iflrumento cofi dettole 
perqucjìo verbo latino Cattò vn Cane . Vuoljì fare 
il mede fimo più acconciamente conia imaginedel 
le ftllahbe, facendo che vna per fona operi conqual 
che inUrumento ; la cui prima ftllaba fi conformi 
m la feconda ftllaba della parola , che fi ha a por^ 
reuome per lajìefia voce pala ponendo TaolOy che 
accendefie vna lampada, e per lo flejjò verbo Cateo 
C aterinay che tenejjè vna nottola in mano. E quejìi 
rari modi del fingere , o diciamo formare cofe alle 
parole correfpondenti con lo efercitio e con la pi ati 
ca vengono a far ftageuoli. Isella qualcofa tutta^ 
uia è da f chi far e, che non facilmente habhiamo a va 
riare^ma quello , che primieramente ci verrà innan 
i^iper imagine.ajfatto ricetiiamo.-accioche peraum 
tura nel replicarle non auenga alcuno errore : per^ 
ciochefta ageuole col fingimento difcriuer co certi 
fegni la forma di qualunqj cofano dinotare inatur^ 

li 
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li affetti : onero prender la imagtne dalla ethimolo^ 
già , 0 dal fimo della voce : o pure recando la pro^ 
prietà a ciafcuna parte del corpodaquale ripiglian 
dola nella mente yfia a noi acconcia jomigliaw^^per 
quello, che il nojiro proponimento . Cofi ancora io 
Bimo molto vtiletcbe fi pongano le infegne,o dicia^ 
tno proprietà conuenienti di qualunque per fona , o 
luocOypcr le ftejfe cofi', per Jone ye luoghi,! cui ejcm^ 
pi prefio Tublicio fono diuerfi: di fingimento, come 
a dipingere vn vecchio temante , piegato nelle fpaU 
le con le labbra pendenti,e co capegli e mento canu- 
to:& vngiouanc al contrario . Ver dinotatione: co- 
nte vn Lupo vorace, vna capra fugace, vna Damma 
timida. Cofi far lagiouine-^a lictayC la vecchie'^- 
:(a triftayC cofi fatte cofe.Vfiamo la ethimologia per 
le parole , che fi hanno ad allegare : imaginandoci 
vna figurayche tenga la conditione che, fi vuol dina 
tar per via della fpofitione-Xome accadèdoci d'ima 
ginar FtlippOynon ci occorendoinnan'^alcuno,che 
cifofjenoto di tal nome, farebbe da porre lafua in^ 
terpretationcy cioè quello, che dinota queflo nome : 
che farebbe vnoyche amaffe caualli , In, che è tutta-^ 
uia neceffario di por certo termino alla memoria , di 
maniera, che con la equiuocatione no fi venga a va 
ciliare, Cofi parimete fi porrà per vnojìracciato da 
caualli U Ippolito ; per la facra legge Girolamo» 
F ^ B. Queflo mi piace molto , 
li 0 i^. Similmente per via di traslationcfaccia-^ 
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mo yna imagìne cTvna cofa , che pei' fomiglUnra e 
preponione rajfembri vn' altra: come farebbe, cht'l 
Sok ftgnificajje Deità M verità il duello : ma boc^ 
ca à oro l inganno; m'ala d'oro la Sapienza . Cofi 
con i nomi de i metaUi dinotiamo i giorni: come per 
V argento il Lunedì y pel ferro il Marti, per l*ar^ 
gentoriuo il Mercore,ejfendo quello dì nominato 
da M€rcurio;per loflagno il Giobbia, pel rame re^ 
nercy per il piombo il S abbaio . Tercioche , fi come 
gli ^Urologi con queflo tale ordine og7i'vno de'pia 
netifogliono dipmare a ciafcun giorno:cofi gli 
chimifii co' nomi de pianeti dominano i metalli . E 
le altre cofe.cheftgnificano i loro ifirumenti , e cofi 
l* arte eie cofe loro , adombrano con certe parole di 
maniera, che di raro a gl*ifltffi il Sole e la Luna rcn 
dono il vero e proprio fplendor e . La onde cofi fatti 
f ciocchi quafi del continouo caminano al buio ze, 
perche hanno volta la notte in giorno, e dopo le te- 
nebre fperano la luce , fi pafcono della fola {peran^ 
7ia, £ benché alcuni huomini d'intelletto tengane 
iiuefia arte effhr vera: nondimeno ella fitroua ne' 
fatti tanto di fficileyche non, che alcuno di pouero fi 
faccia riccoyma incontrario diuime non fai pouero^ 
ma fouente mendico. Ma tornando, onde ci dipar- 
timmo , fi dee vfar proprie & arte traslationi & 
interpretationi,affine che l'arte non c'inganni. Ver 
cognitiondellavoce faremo le imagini delle parole 
e delle cofe sfe per quelle poniamo quelle^ che fon9 

fro* 
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proprie '.come per l'annitrire vn Cauallo^per il mù2 
gito ynBue^e qualunque animale per il [nono y cht 
e[ìo fuol fare. Onde filegge prefio Tubliciouoft En- 
nio diffe tartantara : annitrir di cauallo^mugitodi 
huoiy Belar di pecore : la notturna Strige y e'iTipi^ 
ftrello flridono:il bombito delle api : la Grugrua : il 
Coruo Craftina: l'elefante barrifce : perciò è detto 
anco Barrode Vlule vlanOyC Tipa lo Sparuiero.Et 
altre di coft fatti; che molti fono ;ci daranno le ima-- 
giniper ria di efercitio e di vfo col fommo dilla vo- 
ce . Cinteruiene anco il mouimento del corpo ; //- 
quale contìen quefli ejempi » Le parti de'pisdi ap^ 
partengono alla velocità : le ginocchia alla tmferi^ 
cordia: le dita infra di loro auiticchiate al dolore :U 
tefla piegata al concedere : e volgendoft ali* indietro 
di negare : il collo torto verjò la jpalla alla Hippo-^ 
crifiada fchena al fuggire: le natiche all'odo: i cape 
gli alle ricche:i^e : levnghie alla crudeltà : i denti 
alla difcordia : le dita a Minerua.-lafronte alla fu- 
perbia:l' orecchie alla memoria . Ora^quando autn* 
gauche tu prenda alcun di queiìiper imaginc,guar 
dacché non trabocchi in errare per cagion de i caji, 
che di fopra habbiamo pofio nelthiiomo : ma ciò di 
leggere fchiferaicon Vaggiungerui alcuna fognala-^ 
ta notayOuero col conceder della mente . le mfegnc 
finalmente moltogiouanoa vna facile imaginatio^ 
ne: come per cagion di efempio, prenderemo perla 
dignità di ciafcunperfonaggio tefue inftgne : com 

del 
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del Tapa la gran mitra con tante gemmerà* vn Car^ 
dinaìe il capeUo rojfo, d'vn f^efcouo la nutra , o 
capcUo verde . D V« Vreuoflo, Decano; o Canoni- 
co il capuccio foderato . DvnVrete la ve/le, cl^ft 
porta all'altare , o il calice . D'vn Diacono leflole, 
dvn S uddiacono il manipolo, d'vno Acolito il Ce- 
reo, d'vno yfciere le chiani e vna >crga, dell'I mpe 
radore il diadema Imperiale, d'vn I{e la corona: 
dyn Duca la beretta , d'vn Vrencipe la bacchetta : 
d"vn Marchefe la beretta foderata di pelli :d*vn 
Conte y O Caualliere /proni d'oro, effi fproni d*oro i 
if vn Giudice la fpada: d'vn Vretorelofcetro : d*ìm 
Confolotfafciy elafcure. D'vn Medico lannello 
d'oroyouero vno orinale: dvn notaio la penna: d'v- 
no auocato vn libro di flatuti : d'vn Vrocuratore 
la carta della commiffione : dvn Dottor di leggi vn 
capucciorofio col vaio: d'vn Canonico vncapuc^ 
ciò nero pur col vaio : dvn Toeta la corona deU 
l'alloro . // medefimo poffiamo fare intorno alle 
ferfonepriuate, volendo tenerne memoria . Oltre 4 
ciò ogni luogo ha.onde poffiamo ridurci a memorid 
per qutfia via qualunque cofa : come, fe per il /(o- 
mano Imperio fi riceua l'aquila , pel I{egno di 
Francia Gigli d'oro: cofìper il Ducato di Ferrara 
fi potrebbe por l'aquila nera, e per la \cpublica 
Fiumana vn Leone d'oro, C ofi parimente ogni ctt^ 
tà , ogni villaggio , e cajitllo ha la fua particolare 
mfegna : laqude reggendo pofia, me ci torna bene^ 

non 
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fioji pojjtamo non ricordarci del luogo , che ella dl^ 
nota:ende non fia difconueneuole lo hauer coft fat^ 
ti luoghi familiari . Ora diuife cofe ancora hanno 
le proprietà loro, col me's^o delle quali fi pojjono di-* 
fcriuerper propri fegnali edimcflramenti:come I4 
Ciuflitiaperla jpada , l'equità per la Hbrada for^ 
tez^perla ma'^'^^a^la Geometria per il compajia^ 
€ l'Jifirologia per t^firolabio, 

B. Bellilfime conftderationì. 
H 0 1{, Ora paragonando vna cofa ad ahraja ca^ 
gione cidimvjìnrà l'effetto; e da capo per l'effetto ci 
ricorderemo della cagione. Coft parimente l'vno de* 
contrapofli fi conofcerà per l'altro , e il fimile dal 
fuo fimile.Varmi egli iffrumenti dinoteranno il fuo 
artefice, V opera farà memoria dell' operante , efe 
Vè altra norma 0 regola di ricordarci,o diciamo del 
la riminifen'T^a, Di cui ^ riflotele ci porge cinque 
auertimenti; cioè^ che fi venga a cogmtion delle co^ 
fé per ria di ordine : che da vn ftmile fiperutcne in 
yn' altro Al quarto è, che' l luogo e il tempo ci fanno 
ricordar della ccja, ihe con lungo di fcorfo fi è trat^ 
tata: e l'yltimoy che la cofa fi ripigli dalla proprie 
tà. Intorno alla cagione queftoè famofoycheri^ 
■ecu'dandociy deli* artefice, ci ricordiamo anco dell'o^ 
pera. Terciocheil Sarto ci dinoterà la veftay U 
Cal's^laio la facrpa , e'I Benttaio la bcretta . Cofi 
oue hauremo pofte diuerfe cagioni, ci raccorderemo 
4e^U effetti loro ; ochtk cagioni fiano interne, q 

eJlfrne: 
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efleme;naturaU,o artificidhmondaneyO celefli.Cù 
tnefanbbe.fepomffimo la intagine della prima cm 
fa^per lacuale ucgniamo in cognitioncttl D D IO 
benedetto cheraccordandofi , cheejfo fia caufa mi- 
uerjakyfubitoct uerrà in mente, chcmeffopro- 
dujfe le jpetie fecondo i fuoi generi cofi fpiritali, 
come corporali,^ cui.feft aggiunge la [cala della 
natura, fi potrà porre mfieme ordinatament evli 
^ ngioUy Dimoni , / corpi celefli, i quattro elemén- 
ti yC tutto quello^che fi contienenel cerchiodeWuni 
uerfo . Cofi etiandio i Mathematici a ciafcun pia- 
ma attribuirono la fuainfluenTia: di maniera,che 
fanno il Sole donatore della fapienT^a.F enere delU 
felicitate cofi di mano m mano.Oue adunque il So- 
le CI apportale il giorno, onero dipingendolo noi co' 
fuoiraggi, potereffimo raccordarci della JapienTa. 
L effetto anco dmcfìra la fua caufa : o che ella fia 
natur^e o che operi dal fuopropoflo , dimaniera 
the ciafcun opera, o fecondo il fuo ejjer foflantialefi 
accidentale,inducericordan7ia del fuo facitore: co- 
rnei fiori e le fiondi fono infegne del Maggio, ed 
dejiano la fita memoria . Cofi la cafa ci fa ricordar 
del fuo ^ rchitettOyC del dipintore ci fouuiencyy er- 
gendo le fue dipinte imagini. La dottrina altresì fa 
tejìimomodi chi la pofiede. In talguifa Tublicio ci 
foneinan'^i ejt mpi da i Me fi: e cofi vuole , che Mar 
y ci fia dinotato dalla guerra, aprile dallo aprir- 
Jhchemtal mJefalaterra,Ma^Oitaifiori,CÌH 
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gnodall*herbe. Luglio dalle hiadCy^goflodaWac^ 
crefcimento de' fruttìy Settembre dalle y uè. Otto* 
bre da i TS[e(poliyTs[ouemhre dalle oliucy Decembrc 
dalla occiftone: Gennaio dalle duefrontiycon lequa* 
li yede le cofe pajfate^e le auenire. e Febraio da Fé- 
hrm^ilqude richiama la fiorita Vrimauera, Ma 
come che le cofe contrarie pofte inftnme via più fi 
comprendano : nondimeno inquanto alla memoria 
appartiene, per vn contrario ci ricorderemo dell'ai 
tro:come yeggendo yna cofa nera ^ poffiamo inten^ 
der , la biancheT^» In talguifa l'yna ci fa hauer 
memoria dell'altra. In che ci è di molto ytile la irò 
nia : cornea riceuer per huom da bene yn malua- 
gioy per yn bianco yn nero , per yn virtuofo yno 
ignorante per yn fobrio yn glofio , e coft fatti per 
yia de' loro contrari , dicendo ogni cofa per ironia, 
sAW incontro il fmile c'induce in memoria del fua 
fimileyconuenendofeco in alcuna cofa . Ondefomic 
nendomi il Giuuenale , mifouerrà fubito parimen- 
te di P erfio , di Horatio , e di qualunque altro Voe 
tahabbia ferito Satire, Efe y dirò nomare Home- 
ro,mi ricorderò di Firgilio : fe di Dante, mi verrà 
nella mente il Vetrarca,il Bembo, il Capello, il Fe 
ttieroyil Taffo, e ciafcun' altro buono e gentil Toeta 
di volgari ({ime.Varimente, quando vueniffe, che 
fi ragionafie di San Cìouanni,ageuolmehte di San 
Mattheo, di San Marco, e di San Luca ci raccorde- 
remmo , efiendo che tutti quefii fanti huoìnini con- 



ucnzono 
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Uengono nel Vangelo, Somigliantemente ancord' 
gl inflrumenti cofi naturali, come artificiali impri 
tnono m noi la memoria di coloro , che gli adopera^ 
no: che ricordandoci degli vnì, ci entra neUa fanta 
Ila la ricordanza anco degli altri. Ver cloche va- 
gendo vno aratro , vn raJkeUo.evn cauallo , rm 
volgeremo neUa mente vn Dottorerò yn Marinaio: 
mapm tosìo vnlaimatore de* campi.In quella ma 
mera vnelmo, y>na cora^r^^a, vna lancia, & vna fpa 
dayrapprefentano vn Soìdato.o vn CaualiereMtre 
a ciò veggédofì vn compafio,vna [pera, e vnoaflro 
labio, chi più toflo non fi ricorderà d'uno ^4 firolo^ 
go chedvn' altro) Cofi per L'orinale il Medico e 
pel martello fi conofcerd il fabro. E parimente la 
Grammatica ci recherà in memoria Wcolò Verot- 
tOyMdo Manutioy & altri huomini in queUa prò. 
fé Jione eccellenti: e parimente aUerrà di tutti ^li 
altri habni.cofi intellettuali, come morali. V effetto 
finalmente di ciafcuno, che opera, dinota l 'operato^ 
re: come l'arare l'agricoltore^ il combattere ilfiìlda- 
toy c lolcriuere il potalo : cofi qualunque proprio 
gefio:come il lattare dimofira la balia , e parimen- 
te delle altre cofefimili : e per recar le molte parole 
in vna , i riferimenti fcambieuolmente fi allogano 
nella nvflra memoria: chiamo riferimento quello ^ 
che vn* altra cofa necefiariamente riferifce, cioè di^ 
nota e rapprefenta : come, fé pon^o quefia vocepa^ 
are^i intende ancopqfto il 'figliuiloife il fadroneM 

tresì 
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trt%i il fo'uo ; pcrcìoche dal principio fthatìfpettò 
alfine, e dal me's^ ali'vno & all'altro , e cofi dal 
maggiore al minore^e dalla vgnalità, cheamendue 
ejclude. Delle quali tutte cofe lungo farebbe l'ad^ 
durre efempi 5 iqualiageuohncnte ji pojjòno cauar 
da quelloyches'è detto . Etiandio la cofa accidenta^ 
le e la propria ft noterà m i [no [oggetto ; come nel 
Moro la negrcT^ , neW^rabo il color fofco , nello 
Schiauone la roJ]i-:^'s^a , ne'Francefi e Tedejchi la 
bianchc-^T^^e caft ne gli dirige che l'buomo jia rifi- 
bile y annitribile il cauaUo; e parimente daremo al 
juojoggttto qualunque proprietà e pajJioneJn che 
è fommamente da auertire , che ciafcun nome > che. 
foflm'^ lignifica^ dinota fpecialmcnte due cofe^ 
cioè la [ojianT^ e l accidente^ come il Lupo prima 
ci dinoterà animale,e dipoi la voracità, E quefli cù 
ft fatti nomi fi vanno variando per paragone a gui^. 
fa degli aggettiuifO che fiano propri^corncy costui è 
più ^lejfandro di Meffandro > cioè più valorofo^ 
vuero comuniycome Gafparo è più bejiiale d'ogni be 
flia.piu ^ftno di ciafcun*^ fino . Ter quefli adun- 
que, e per qutUi, che da queHifi traggono^ co fi ag-* 
gettiui,come verbi e partecipi^ baflerà ÌjatierpoHo 
Uprimitiuo,Terciochela natura del primitiuo ab- 
braccia virtualmente la forT^a del relatiuo, 
F^B, Bafti di ciò hauer fin qui detto. Bora in- 
fegnatemi a formar ht imagini^ fecondo il partimen 
re lorojtn vocali ^reaUy c mijie • 

QueHo 
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H 0 ^. Quefio golena far io . £ dico, che hauendo 
noi tnfino a qui dimoflro.che fi poffbno formare ima 
gini con proprio e metaforico modo di lettere^di fiU 
labe, e di parole ; cjhì era da aggiunger , per laqual 
ria pojjiamo formar generalmente vocali reali, e 
compolìe imagini: dipoi pià particorlarmente appli 
cando il modo alle parti loro foggette. Imagini voca 
li chiamiamo alcune note di lettere, fiUabe, parole , 
oueroragionamenti (anchora che quejìe cotali note 
folferodi lingua Greca, Hehrea, o Barbara) ouero 
ch'elle fiano ftgniHcatiue , o affatto fenT^a alcuno fi^ 
gmhcato.'percioche le imagini delle cofe fignificati 
ue fi potranno far per ifcrittione,fintione,o parago-. 
ne. Ora, quanto alla comune formation di tutte, di 
che qui intendiamo di ragionar e,fi ricerca; fe lafo- 
miglianT^a della voce, che è della imagine alla cofa 
imaginata,farà(per co fi dire)omnimoda',nÓ fia fog~ 
giacete a veruna difficultà: come volendo ricordar^ 
a di Ciouanni,porremo vn' altro di quel nome. E do 
ue non aucnga tale conformità , conformi fi almeno 
in vna fola lcttera:come Giouanni, Giacomo,e fimi 
li ; & allhora con l'aggi ungcrui vn' altra parola, fi 
potrà fuppUre;come,fe per Giouanni fi porrà Già- 
corno; ilquale porga dtWvouaa vnFrancefe, che 
tenga delie ortiche in bocca : ne importa, che fi em- 
pia ciò che manca o con fiUabc latine, o di altro idio- 
ma . Ma quando la cofa,e Ufua imagine fi confort 
merannoneUa prima fillaba',come Gionannie Giob^ 
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he (ma più agcuolmente) fi fupplirà con l'additto^ 
ne: come ponendo Giobbe fauellar con l\ado , nome 
commune alla maggior parte degli Schiauoni : co fi 
pcrDauid vn Daco^o Daniello , o Damafccno , che 
porti in mano vna vite,o faccia altra cofa, E di qui 
aucrrà faciliffimQ il trouar delle imagini. Se la pri^ 
ma ftllaba conuerrà con la imagine di quello^ di 
che ricordar ci vorremo^quello, che refia parimen- 
te con l'aggiunger d'vn altra imagine verràacom 
pirfi. faranno fi anco quefli aggiungimetiperifcrit 
tìone, e per altri modi , ^uieneanco molte volte 
t he la imagine in alcune fiUabe conuien con la co- 
Ja: ma alcune tuttauia foprabondanoJn che è vopo 
che fi vfi la via del fiìttraggere , in guifiiy che alme- 
no col folonofiro difi:orrimento e penfiero fi leni il 
fouerchi . Come volendo ricordarmi di quefla voce 
Giona , perrò donata , che farà alcuno di tal nome 
da me conofciuto : & ammettendo nella mìa fanta- 
fia queste due fillabc leuate dal fecondo nome , ri- 
marrà Giona . Oueroyfe con Icffetto vorremo dino- 
tar quefto fottraggimento y c 'imaginerer/ìo quesìo 
Cinota ignudo dai piedi qnafi infino alle natiche» 
Onde Je lo vedremo jjwgliatodtUa fua vesta dagli 
I homeri in/ino al cintOy non ci verrà nella mente Gio 
\^ na;mafi bene ta , che è l'vltima fiilaba , che in tal 
)à ^^^1*^ ci feruirebbe per principio . Si può anco ag- 
ffs. giungere alcun* altra cofa , che di tal rimouimcnto 
c> faccia aucduti , Onde fe vedrai C tonata flarfi in 

! L vn 
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yn facce dall' e/sere otturata la parte inferiore di 
detto facco , di leggero ti potrai ricordar, che a que^ 
ftavocefoffeleuatal'plfimaparte, Inche lapar^ 
tCy che fi hauefk a leggere, dourebhe ejfcre applica- 
ta al comimiamento del limo . Tcrcìochc douendo 
legger Giona , applicherai alla parte di [opra del 
luocolatelìacol rimanente della parte del corpo i 
fe dourai legger Gionata,! piedi e le gambo . Somi^ 
gliaHtmente per quejia voce caHo fie bafleuole 
imaginarci vn' arbore di ca^agno tagliata : che /e- 
uata le tre vltime lettere , rimarrà cafia . Onde già 
dijje certo Tocta. 

7s(afce nebofchi bella hirfuta pianta, 

Laqual con otto lettere ji ferine : 

Ma fe tre ve ne leni, è cofa certa. 

Che a pena vnefra mille trouerai. 
^ che fi conforma quel verfo d'Ouidio , 

Cajia è colei, eh e non fu mai pregata. 
Terciochelc caflagne fono durifflmo cibo,ìlquale 
non è dedicato ad altri, fuor che a quelli, che mace- 
rano il corpo. Et in qucHa confideratione alcuni 
pongono a tal fottraggimento vna materia liqai^ 
da ne'fuoi ricettacoli : come di quejia parola vino 
-polendo hauerela prima fiUaba,t'imaginerai vn 
vafo di vino , cItc habbia la parte del dijotto coper^ 
ta. Efe l'vltima, che è no , nafcondi la parte difo- 
fra : onero fa partimcnto del vafo , come di Giona^ 
ta dicemmo, E ciò ojjeruifi nelle cofe minutiffime, 

che 
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che da fe fìcjfe non recano hajieuok imagine : come 
per la voce pulice fi potrà porre vna coltra ripiena 
dipulici : tlche fecondo gli addotti efempiy horapu^ 
bora lice verrà a ftgnificarci.Totremo anco nel no- 
ftro penficro le piu volte imaginarci a no/iro piace 
re 0 lettere , 0 filiale trafportate : onde^ quando ci 
occorrà poner quella voce ^Aue pongafi Eua , oue 
Ve è trafpofto perl'a,Varimente fi trafpongano an^ 
co lefillabe-.comeper roflro troros , Medcfimamcn - 
te fi può imaginare vna lettera cangiata in vnaU 
tra ; e cofi di fillaba in fillaba : come in vece di cor^ 
po ponendo coruo: oue la u mutata inpfa corpo . J? 
cofi parimente fi fu col cangiare vna in vn'altrx 
U itera ,c piu lettere in piu lettere . // mede fimo di*^ 
remo delle fillabc, come per fratelto ponendo fatto- 
re. Ma qutsto è da lafciare a quegli^ che molto bene 
fi fono efer citati : iquali con ogni faciliffima notic- 
ciuola giouano alla memoria . Tofjbno ancora le 
imagini delle voci far fi per via di libero difcorri- 
mento:non per certa conformità^ma per la rappre- 
jcntat ione , che la volontà pofe in quelle per certa 
proprietà: come ponendo fi ci tamburo per la batta- 
glia per cigione, che quel fuono ce citta ifoldati alla 
battaglia: la Jpada perla Giuflitia per effcre ella 
inHrumento di efercitarla^rapprefentando la cagia 
ne per l'effetto , e da capo prendendo l effetto per la 
cagione : come difopra di qualunque forte di cagi(h 
ne s'è detto ; e ) per cagion di efempio intorno alh^ 

L, Z offi- 
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officiente o diciamo operante, porremo V^rchitet-^ 
toperlacafay e l'effetto per la cagione: come il 
ghiaccio per il f redo: e parimente il farto per la ve 
fia.,€la -pesìaper il farto.Ma quelle (ono regole dx 
far leimagini I{eali:che mefcolatamente por la me- 
defma ragione fono imagini delle parole fignificati 
ue,e delle cofe.chs per quelle fi dinotano. Ver ci 
che le vo ci fonofegni delle cofe ; onde , fc hahbiamo 
k imagini delle cofe.è mifiiero,che quelli fiano del- 
le voci : altrimenti non potremmo ifprimsr la cofa 
conceputa, nè la imaginc allogata nella fax fede. 
E fe io porrò la imagine d'una cafa , non importa^ 
che io la prenda per la voce cafa^oper vno edifficio, 
cbeft contiene di pietre e di legnami . altrimenti 
fifa nelle parole non ftgnificatiue , e (per vfar que 
fio termino) fmcathegoremati delle feconde intcn- 
tioni;lequali altre imagini ricercano.Ma dalle cofe 
dette difoprafifa la Jirada alle ^eali . Ver cloche 
li imagini, che fi conformano per la fola cofa con lo 
imaginato , fi fanno per via di traslatione ; digelìo 
di corpOydifaHtlla , e degli altri modi , che propri^ 
& metaforici di {opra hahbiamo ricordato , e più 
innanT^più partitamcte nell'applicatione ripiglie 
remo, E perche di qucfl'arte laperfettioneè la pra 
tica egli efempiyfe per via di traslato allogheremo 
ma Tortorepervnxcafla matrona, e vna Folpe 
per vn'huomo afl'ito , quantunque la imagine non 
wnuenga nel nome^ la cofa pei- quella rappefen^ 

tata: 
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tata : moucrà ciò nondimeno la memoria , confidi^ 
randofijcbe fi come nella Tortore è la carità, coft 
parimente nella matrona; e che Vaiìtitia della V ol 
feficontienenell'htiomo. Onde vnacofaftcjjaptio^ 
e/kre imagine di molte, per le diuerfe proporictà di 
ejja ftpardtamente attribuite a ditierfi : come fe in 
yn luogo m'imagincrò vn Leone per yn'huomo 
forte , & in altro per yn audeL ideila qual cofit 
è tuttauiadafchifare Vavfobologia, Di /apra hab-^ 
hiamo pofti alcuni eftmpidcl gefiodd corpo , ma 
ye ne a^?iUTì^cnmo ancora alquanti , Co fi il cane 
col moucr U ceda dinoterà fauorc & applaufo ; & 
altres ì dina fi iff M delle mano lignificherà diuer- 
fe cofeucme inal's^andole al cielo/animo dyno,cì)e 
orijc dimandi aita, Terlo leu ar del dito intendi 
tnoyn trattato efierdifiouerto , 0 auenimento tale, 
E cofiaij'olifigni yegniamoin tognitionedi diuer 
fccpere delle mmbra: come pel duo poflo aliela^^ 
bra fi dinota filtntio.Ondc Horatio. 

Tu con l'yti dìi o tue le labua acchetaXofi lo ac^ 
cenar de gli occhi ha ancora ejjodefue Cigni fi catio^^ 
ni.E molte altre di quefle cojeiche fi offeruano in di 
utrfe città . Similmente jeauiene , chcfiamo vfi di 
ydire alcun faggio e bel detto , per quello poniamo 
coluiyche lo dice. Come Je alcuno hauefjc Jtmpre i« 
boccdyquel yerfo del Tetrarca, 

Uhi nuW altro yche pianto al mondo dura. 
Terrei quefio tale: mila guifa , che anco par tican-^ 

Li do 
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do con certo fcolare, che ogni tratto ragionando Jo^ 
Uua àire, Ucco mi valeua di allogar coflui per 
queftedueyoci. ^erejìero anco didire, chceffcn^ 
do togiouanettoyditorequìinrinegia delloLa 
tw, ar hauendo cgb famigliare ^u^nquam, e pari, 
mente qmppe qui,o qu^,quante yolte io l'incontra' 
ua per ijiraday tante mi veniuano nella memoria 
quejiidue ttrmini.Ma.comcfopra dicemmo, quan- 
do amene, che et manchino commode ima^ini po 
tremo dipinger le cofe, delle quali habbiamoà vai 
lerci^m ifcambio delle parole: come di quello detto, 
Ofuperbo perche infuperbifci : non fai tu , cbelfu^ 
perno J^re^^^a i fupe^bt ? ageuolmentea ciò potre^ 
mo venire col meT^o di cotali lettere J{eali , o Gre^ 
ce con lanoflra injaginatione , fecondo la ifcrittio- 
ne, di cmfopra habbiamo fatto mentioneJcritte nel 

^f*ro,oparete,onelncnroluoco,comecitorname^ 
gliOynellaguifa,chequì vedi. 

0 Su per inf 
K fa eh fup 
i Supe 

^ Coft parimente trouai per quefie parole latine • 
^mice laua, comede, bibe, foUaciare,folue, vade • 
che vuol dire, comico lauati, mangia, e bei, datti 
èuon t€mpo,paga,e va con Dio. 
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^ ce com bi eia ne de. 

Da quefio ancora è molto chiaro ^ quanto agemU 
mente pojjìamo formare maginiylequali parte con* 
uengano con la cofa per via di conjonantc , e di va- 
ce conforme , e parte con la flejfa cofa , 0 ftano dop- 
picy ofemplici : come feper vno ^fmo vorrò por^ 
re Antonio lilquale ancora , che non fta conforme 
co* cojiumi dell' ^ fino , nondimeno fi confà per via 
del fiiono della prima fdlaba ; e viene hanere a 
queflaguifa qualche proprietà . Delle doppie tale è 
Vefempio : che per quefie parole Giouanni ferine , 
s'habbia a prendere alcun di talnome tche faccia 
fi fatto effetto : e farà conformità del nome e delge^ 
§io del corpo prefa dall'atto . Cvfi parimente potrc* 
mo prender molte propofitioni , 0 diciamo concetti . 
da vna fola per fonay che infiemtmmte eferciti diiier 
fe attioni : come ft dice di colui, che infiems man- 
giaua y beeua , con la mano via cacciando la Gatta > 
con la bocca ridendo,con gli occhi accennando^ e ca^ 
minando co'piedi . Tutti queHi fatti fi potranno 
dinotar con vna fola imagine : pure, che in quefto fi 
Schifi il fouerchio, 

f^B. Quefli efempi non fono fuor di propofito, 
tì 0 i^. Hora verrò all'applicar de'litochiy e delle 

L 4 ima- 
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maglnhmtmali,artificidi,emijìe,alle 
adunque^ che dhora fi dourà Himare , che i luoghi 
noftnfiano ottimamente applicati, quando fiano di- 
rittamente fabricati e col loro ordine, fecondo i pre^ 
cctti dati di fopra, ridrì'^:?^andogli al memorabile : 
che è il commettere a effi Ih oghi col noHro pefamen^ 
to le imagini,oucrole^eciea(iratte delle cojcy delle 
quali cihMiamo a raccordare con queW ordine, col 
quale dobbiamo (j'icgarle con Ufauella. Ma affine, 
che quefle imaginift pofiano applicare nella guifa \ 
che fi conuiene , è mifiiero di fare a ciafcuna lafua 
materia , e por quella ne luoghi con certo diceuole 
ordine. Tcrcioche fra le altre cofe ,cheH beato To^ 
mafò , come gioueuoli alla memoria, va ricordan-^ 
do, è la primiera , chel'huomodi quelle cofe, deL 
le quali procaccia ricordar fi, prenda alcune con^ 
ueneuoliJomiglian:^e. Dunque è daauo'tire.chele 
parti foggettiue, o diciamopìaterialidi quesi'artey 
fono due: per cioche la materia imaginahile o è di 
cofe femplici, come difopra dicemrìio , o di doppie . 
C ofafemplice e quella, che folo fi comprede per jfia 
deilUntellitto: come fono le fofìan':;^aflr atte, I jD- 
DIO, gli ^ ngioli,e i Demoni, l'anima, e lo fpiri^ 
to de beati; che per non cfferda noi veduti, non ci 
pojjòno recar proprie tmagini:rnaper via di conget 
tura e di libero penfamento, èda prenderfipeì'noi. 
coJa,per cui ci fi ìapprefentmo.La imagme di DIO 
fifa in vari modi,ma fecondo queUojche noi veggia- 
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niO)è condìuim habito . Onde ci potremo imaginct'^ 
re rna figura di riuerenàa Maeflà , coronata di co^ 
rona Imperiale , e che nella dcflra mano tenga vn 
fulmine, e nella fwifira il mondo : e ciò rapprefin^ 
terà a noi il Creatore dtWvniuerjo. Oltre a ciò pof» 
ftamo imaginarloci per ifcrittione, fintione, trasla- 
tione-iComparatìone^e per altri modi , come etiandio 
le altre fcjìar:':^ajìratte yorogliamo dire fepara- 
te , Vcjjiamo nondimeno poner cofi fatte non vedu*' 
te fofian'^e con / e/t mpio ai coloìO,che Jogliono reci 
far Comedi e^o Tragedie . Et imaginandoci vno in- 
diniduOiVe ne pornmoyn* altro ychcft conformi col 
fuonome : onde per San Michele prenderò vno di 
quello nome, che da me corofciuto fta , £ coft per 
San Vietro vn Tittro , che tenga in mano le ihiaui 
€per SanVaolo vnTaolo,che habbia altresì la fptt 
dain mano. E doue cotali ci manchafkro^fipoffono 
mettere in quella vece altre imagini : come per Sa^ 
fan ft potrà fingere -vn [arto , che fi ponga le mani a. 
denti . Cefi per Bel'^cbub vna donna detta Belaja^ 
quale vefle vna pelle di becco^ onero per via d'ijcrit 
tione,difintione,oditraslatione . Leimagini delle 
cofefenfihiliy che hanno vita^folemo allogar con aU 
xuna fpecial dinotatione : come per vn'huomo , nel 
quale nuli' altra cofa ci fi apprcf enti, fuor che lafpe 
tial natura : cofi per vn'huomo yn' altro huomo per 
vna donna vn altra donna,facendo diftintione Jola- 
mente mi fejjo . Con tutto ciò è da imaginarfi le co^ 

munì 
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MumfoflanTie viue operare alcuna cofa.Le cofepar 
ticolan pojjono imaginarfi dafe Uefie : o per via di 
fomigltan^ia: come per Vittro Tietro: a d'iflrumen^ 
to : comeVietro perle chiam, Taolo per la [pada , 
Ciouamiper il calice : oper le inftgne : come Cio^ 
uanm per l'^ quila , Mattheo per il Bue , e Marco 
perii Leone, ^ncoper l* oper atione : come farebbe 
a poner perTietro vno.che volgefJe la pietra. To- 
tranno tuttauia co fi le/oflanT^e comuni, come le 
farticolari.eviue, e inanimate comporfi per fimio- 
ney ifcrittione, di lettere, e fillabe, e riceuer le ima^ 
gini;ilche è l'vltimo ricorfo.oue altre non cifouuen 
gano . Tarimme ofieruifi per tutto di qualunque 
nome di animali, cofi ìiel genere , come nella fpecie 
non meno comuni, che particolari : cerne per queflo 
nome ^ nimale, ponendo fi alcuno , che non rappre^ 
feutialtro, chela fola natura: e per mcauallo vn 
.cauallo,e per il Leone il Leone . Ma per vn caual- 
io brunello,grifone, leardo, baio, e fimili,fi metterà 
yne di quel nome, 0 fecondo le regole fapra addata 
te , gli Enti puri naturali , iquali dalla fola natura 
fono formati y aglindiuidui recano la propria ima- 
gme.Tercioche in vece del pero potrajfi adattar nel 
fuo luogo quefio arbore, e cofi le altre cofe, ibefono 
joggiaanti alla vifla , Male imifibih& ignote: 
nella guifa , che fono i ctlefti corpi : come Saturno , 
Gioue, Marte, il Sole, Mercurio, F enere, e la Lh~ 
na : pongati fi per ilor^ carnieri, come gli dinotami 

gli 
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gli ^JÌYologi : come per cP Marte , per il Ci 
Sole y & per ^ la Luna, Et cofi etiandio per 
glifegni del cerchio del Zodiaco ponendo i loro 
caratteri: come V per l'ariete y per ^ ilTau^ 
romper n i Gemini, per <Ss> il C aneto ^ per il ^ 
Leone y per ^ laV ergine ^ per £^ la Libra, per 
m lo Scorpione, per :(: il Sagittario, per h 
il Capricorno, per sftìs ipefci, M edefmtamcnte 
per gli ajpetti celefìi quefli caratteri y p^ * fe^ 
flile, per A Trino, per 8 la oppofttione : pa- 
rimente per il capo, e per la coda del Dragone, 
e cofi feguitando, Ouero ce gli imagi ne remo per 
le figure , con effe gli dipingono i Vittori , DeU 
l'arte de quali fe hauremo qualche famigliarità , 
0 contcs;^ , ci farà più ageuole il poter formar^ 
le . Come chi 'polejfe raccordar fi della fauola di 
Europa , potrebbe valer fi dell' cfempio della pitu^ 
radi Titiano: & altretanto di ^Adone, e di qual 
fi voglia altra fauolofa hifioria , profana , o facra : 
eleggendo jpecialmente quelle figure, che diletta^ 
no, e quindi fogli ono la memoria eccitare . ^ che 
fono di ville i libri con figure, come per lo più hog- 
gidì fi fogliono flampare nella guifa, che fi pojjo^ 
no vedere nella maggior parte di quelli , che efcono 
dalle fimpe dell'accuratifiìmo Giolito . Ma, per 
tornare a i corpi celefli, di quefii per h proprietà 
potremo raccot darci : come per Saturno maginan^ 
doci alcun maluaggio veahìo da noi conof àuto, per 

Harte 
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^artern Soldato '.perii Sole rn'huomo lUuHm 
fer Venere yna fanciulla lufuriofa ; perla Luna 
yna inflabile. Ter valer ft di (juefìe e di fimili cofc 
gkuerà a legger il libro di F ulgent io dell' ornamen 
to del mondo , e qucgl i autori, che difcriuono la na- 
tura degli Dciy e raccontanoyccme e con quali fìni^ 
re gli antichi gli dipingeuano, Giouanni Boccaccio 
nel fuo libro della natura degli Dei de gentili è ri- 
pieno delie difcrittioni dì cofi fatte imagini. E eia- 
fcun buono Toeta, e Vittore con più agcuoU:^7^afi 
potrà feruir deuvfficio di queliUrte^per la pronte-:^ 
zi;a , ch'egli haurà di formar cofi fatte imagini per 
cagione delia mémoria,Ma per conto de Vìaneti , e 
I l(|*r de* fegni del.Zodiaco jpetialmente fono accommoda 

tiffime le imagini d'Jgmo,fe tioi ci imagi niamo, che 
elleftano yiuc. Totremoanco per qmfti animali ce 
lefii riceuerne diquclli.che fon loro ftmiliy de quali 
ìjabbiamo cognitionee domefiiche':^ : come per il 
T auro vn Toro, per l'ariete un ariete:e cofi di ma, 
no in mano,! nomi adunque delle foJìan's^epropri,a 
comuni, comi s'è detto, o poniamo con le loro imagi 
niiche feco apportano : come per il perovn pero, e 
per il pomo vn pomo , cioè il frutto pa- il frutto , e 
fer l'arbore l'ai bore.llche fi ofierui m tuttiyfe non 
che fi faccia fon qncfiì, che l*huomo operi alcuna fa 
fa,€j€ ne faccia fra loro alcina.E Je autrràyche fta 
m maggiori di qu elio,t he (ffi conucngano a i nofiri 
luoghi , ne fi pojja pone ma lor parteicme auiene. 

in cofi 
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in cofi fatti y terra y acqua^ aerc,fuocOyde quali bajla 
a porre vna parte: face ianfi le imagini agni fa delle 
fiflan-:!^ a noi inuifibili : come pel cielo alcuno , che 
lo riguardi :com9^farebbe vno S^Jirolog o, onero vn 
altra conueneuold imagi ne: o per via d'ifcrittione, e 
degli altri modi metaforici ; ilche comunemente ft 
dee ojferuare in tutte le cofe , che ft hanno adap^ 
flicare, Lenationidanoi conofciute porremo per 
le loro armi e per le infcgnc mede/imamente del- 
le perfine loro : e qnelle che non fono , faremo ciò 
per i loro ijìrumentiycome difopra dicemmo, Basìa 
ancone gli huomini conofciuti il porne uno per tut^ 
ti: come per tutti iMantonani vn folo Mantoua^ 
no, Tarimente delle patrie , de* l{egni e luoghi : 
che i noti , fipofjono allogar per gi infirumenti , e 
gl'ignoti per le infegne . Le cofe artificiali altresì^ 
Je non faranno proportionate a i luoghi, fi potranno 
rammemorar per gli art efici loro: percioche la ca^ 
gione rapprcfcnta r effetto , e l'effetto parimente Id 
cagione. La onde ft potranno porre le cofe minori y 
come fono vefli,fuprauefli,cappclli,beretteyfcai'pe, 
e cofe tali da fe medifime: & anco con l'artefice 
loro. Intorno alle accidentali è da ferbar quejio • 
'Percioche il mwjsìro di coloro, che fanno ^nel tratta, 
to dell'Ente e della ejfenT^a , dice^quefli non hauer 
l'effereper fe abfoluto dal foggetto. Si come adun^ 
que l'accidente non è l'Ente , ma alcuna cofa del^ 
l' Entese non ft può diffinire^fe non por additamene 

to; 
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to ; cioè per il /oggetto , che è eflrinfeco alla quidite 
di efio accidente: cofi ancora per via di arte non pof 
f^mohanere la fua memoria yfe non nel [oggetto 
della cofa confiderata.E qui baderà ajjhi;/e per ac^ 
adente prenderemo qualunque/oggetto , nel quale 
efio per eccellen'^^a fi ritroua '.per cloche in quejìo 
raccordandoci, farebbe difficile a non comprender 
V accidente a Improprio, Quando adunque ci occor^ 
reràdi raccordarci di que/ta vQcefchiacciato,p9n- 
gaft alcuno , che habbia il nafo coruo : cofi per que^ 
ft' altra crefpo, vno, c habbia i capegli innanelati : e 
per la fapitn'^a alcuno, che ne fia adorno : per la 
bianche7:prailg,fJo,laneue,il Cigno: &allo'ncou^ 
troper la negrei^a vn coruOyOuero Ethiopo.U pe^ 
ce.il carbone: e parimente per lagrande'^:^a vn Gi 
gante . Ter cloche o che gli accidenti ftanó neWani^ 
ma ; come gli habiti intellettuali, le paffioni , lepo- 
tenT^e, eie virtii : opure fieno oltre Inanima ; come 
degli altri generi, poffonoperi /oggetti , ne'qua^ 
h principalmente fi ricercano , allogar fi . Voffia^ 
mo anco per i nomi racordarci de i loro accidenti , 
fecondo le regole infino a qui e/poJìe:come perla 
biancheTiT^t non porrai il foggettoje temerai di 
farci equmocatione : e fia allogata vna co/a/ola pel 
rimanente: come il /oggetto non per l'accidente , ma 
perlafìeffa co/a. llche èyche non mi penjèrò della 
bianche^T^a rammemorando la neue.ma la neue a/" 
folutamente : come co/a , e non /oggetto della bian* 

cheT^. 
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che'^^.Che alboruy fecondo la regola delle ìmagini 
delle vocali,& anco fecondo i modi metaforici sfa- 
rebbe da imaginarci gli accidenti: come difopra di-- 
cenmo:e di quelle ci raccordarefftmo,per via di ro- 
ce, difaucUay d'ifcrittione , di fìntione, e degli altri 
modi. Ma le dignitàygU vfficiyCgli accidenti di que 
fta maniera , allogar cmo col me-s^ de gl'iftrumenti 
delle in fcgne, d'altri modi: come il V onte fice per 
la gran Mitra , il 7\(otaioper la penna, o cartoccio 
da fcriuere, e coft di mano in mano , come s'è detto . 
Oltre a ciò lepajfwnipcr notijication , per cagione^ 
per fintione , e per mouimenti del corpo , e per infi^ 
niti altri modi ci pongono le loro imagini, E quello 
bajli hauer detto intorno a femplicì coft foflano^yCO 
me accidenti . Ma, quando fia, che ci conuenga rac- 
cordarci d^ alcuna cofa compofla . o mifla : come fa- 
rebbe della Chimera, dell' HippogrifodeU\Arioflo, 
€ coft fatti ;fe ci oda fe Hejj'o , o per via di acconcia 
fomigliani^ non fi potrà porrc,pongaft almeno per 
rifolution delle parti . 

F^B» Hora fegui dell'application delle imagini 
alle parole intentionalierealiyodicaft effettuali» 
HO I{. Ter che dalle cofe nafconopiu ageuolmcte 
le dimoflrationi di quefta materia , di che ho prefo a 
fauellareyche formar fipoffano le imagini delle vo- 
ci ydi quelle jpecialmete^che fignificano le fecóde in- 
tentioniy e delle ignote ; di qui nelle fcien'2^ reali ^ o 
pure effettuali il modo di raccordarci e più agcuole» 

MUf 
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Ma^quanto appartiene al pieno frutto diqucfla fa- 
tica , è da procacciare con ogni jìudio di efkr molto 
bene ammaesìrati in amendue. Ora le voci , che deb- 
bono de/lare in noi la memoria Jono o lettere , o fiL 
labcyofempliciterminiy onero di queflo formate fen 
tenT^e e concetti. Ter le lettere latine habbiamo 
di /òpra vn* alfabeto formato : e fomigUantemente 
perle ftllabe, llche amarauiglia gioucrà nelle inco 
gnitc e barbar e ye non fignificatiue^ quantunque fof 
fero latine: come fono quelle y che da gli Jìeffi fono 
dette intergettioni,e congiuntioni:percioche di que 
fic formiamo voci incognite y come Greche y He- 
brceye Barbare youe altre imagini non cifouengono , 
€omedifopra s* è detto . Onde volendo v far quella 
voce Hebrea Tatha , cimagineremo 'Paolo per Ta, 
& vna tauola nelle fue mani per V altra fillaba 
tha, Votrà anco efiere vna flcjfa lettera , e diucr/a 
fentenT^a : come, fe io poncjji quejìo latino auuerbio 
quondam per queSV altro verbo conday efftndocbel 
I primo fignifica già , el f condofabricare . Coft con 

Vaccrefcere , menomare , e leuar via fi commoue la, 
memoria . Onde hauendo noi a porre vna parola 
ignota (come perau entura )ejfer pojfono le Greche , 
! VHebreeye ciafcun altra Barbara ; alle quali noift^ 

milinon habbiamo; come Bofdrab, Zorobabel y& al 
trediquejia maniera: in vece di effe formar emo aU 
tre parole :o per ifcrittione , operi comìnciamenti 
ddlc parole, Quero pure per parole fatte dalle nO'^ 

fire 
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flre ìmagìni cauate dalle fiUabe . Stefano di Lauro 
dice^che a due modi pojjtamo allogar le ignote: cioè 
0 per via di fomiglian's^ , che fia in alcuna voce , fi 
formino le imaginiy ouero partendo la parola igno^ 
ta in fillabe^per ciaf cuna fi faccia la imagine-, la cui 
prima fiUabala dimoHri, Vercioche perle parole 
proprie yche ci fon note ^ poniamo lecojè, che elle fi- 
gnificano : come per Tietro vnhuomo , che Vietro 
fi chiami: oleinfegne delle perfone : come per Tie^ 
tro la chiaucypcr Taolo la fpada^per Ciouanni il ca 
lice , per Andrea la croce : e cofi va feguitando . / 
nomi comuni folemo prender da gli huomini di gra- 
do e di dignità: come per qUefla voce Tonte fice, Im 
peradorCy B^yecoftfattiy queperfonaggi^ che fona 
pofli in cotali fortune: & altrimente per le loro in^ 
fegneyiHrumentiyO altri modi metaforici. Cofian^ 
co i termini accidentali ci fi fanno manifeftiper i lo 
rofoggetti: come detto hahbiamo delle ì{ealiy opu^ 
re effettuali imagini^efiendo in queflìquaft lo flcfio 
modo , che la imagine , e della cofa e del nome , che 
la fignifica.In talguifa ponfi il fuperlatiuoper il po 
fitiuobaJieuolmentCy e per il comparammo , e finale 
mente per i deriuatiui è a halian':ra a porre i primi 
tiui , Le parole fi ejprimonoper le operationi delle 
imaginiy inguifa , che fe l'atto non j 'cmpre fi ponga . 
ac conciamente ycome ilcorrere^ilfaltarcye cofifat^ 
ti, gli dinotiamo per ifoggetti,fi come parti e moui-* 
menti de gli buomini. Oltreaciògliauerbiylepro^ 

pofitionì, 
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fofttioni , le congiimtiòni yC le intergettìonìfom da 
por fi 0 per via del fuqno della voce delle lettere , o 
delle fUlabe^per combinationeyO in ifcrittionei& al 
tri modi, per^iquali fi rammemorano le parole non 
figmficafiue:di che 4^ {opra ahondeuolmente dicem 
mo^Klòndimeno qui anco aggiungerò alcuni efem- 
piX Qm€ "polendo ricordarmi di que fio pronome re- 
lativo 1 0 5 pof^o porre loanne, o Io da Gioue can- 
giata in vacca, e tanto farebbe yfe nelle mani di chi 
cbe jìa pone/fi vna flatua di Gioue intendendolo 
fin:^a la g alla latina : Ter Tu , potrei por Tadeo , 
ilquale haucfie in mano vna vrtica.E co fi va di fior 
rendo*Le parole delle feconde intentionise dell' En- 
te,e de'Trafiendcntt : come pino ^ Intentioncy Tra- 
fiendentiy Fniuerfale^ aflratto > concreto , predica- 
mentOyprcdicabile, predicato [oggetto, foggicibile , 
vnico y equiuoco , analogo , denominatilo : e pari - 
menteygenercyfpetie, di fferenv^, proprio, accidente 
fiippoJtto,attributOye notione,& oltre a ciò oratio^ 
neycnuntiationcdiffinitione, queHione, propofitio- 
ne, premefja, conthinfione^ argomento, fillogifino , 
induttione.£nthimema,e cotai termini , fi pongono 
ferimaginifatteafomiglian'2;a delle parole,! l me- 
de fimo fifa ne termini di Hjjctorica . Nondimeno, 
fe vuoi ejò'er perfetto,prontiffimo in quejt'arte, e fof 
ficientijjimo nelle dijputationi^ & in qualunque co 
fa,che occorra, fi nel leggere , come neWvdire > non 
é'CofapÌH vtikichc a gli alfabeti delle lettereedel* 
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te ftllahcyche [opra ti moflraì,aggiugeruene vn ter^ 
de principtf di tutte le fcien':^,e di coji fatti ter 
mini della feconda impofttione > e delle feconde in- 
tentioni . E per dirlo in fomma^fe tupartiJJltuttQ 
l'Snte nella fua latitudine in reale e rationale, $ 
l'vno e l* altro , mfino alle mimtteccie de gli atotni% 
& a qualunque parte poneffi la fua imagmc , quel- 
lariponeììdo neW armalo e nello fcrigno della me- 
moria y con applicarla a i luoghi , certo ciafcuno in 
qmf forte efercitatijfimo o vincerefii ,o almeno pa- 
reggerefli ageuoliffimamente di abondan':^dicO'^ 
fc y e di moltitudine d'imagini^Ondey per cagione di 
cfemp io ragioneremo , quanto fi a a baJìanT^a intor^^ 
no alle conftderationi e foggetti dell'Ente, 
F^/f B. iAme farà molto grato vdir quefle cofe di 
momento, 

H 0 i^. Quanttmq-y diuerfi autori parlano la Filo-* 
fofia io diuerfi modi:come Hugoney Angelo Tolitia 
nOy& altri: e molti habbianojcritto diuerfi trattati 
intorno alla diuiftone delle fcien:^ : nondimeno qui 
di molte ne recherò vna folaypcr cagion di efempio, 
dapoterfi ridurre in memoria. Tutta adunque la Fi 
lojofia è diuifa in tre parti, Vercioche o ella è Theo 
ticayOuero Speculatiua:o Vratica ,La Speculatiua 
intendiamo contemplatrice delle cofe ; equeHa è o 
dell'Ente della ragione, onero tratta del Bacale. La 
I{ationalc diuidono in Grammatica , Loica, e B^ìc-* 
toricadequali effendo di fermane conucneuole, ve^è 

H z ro,& 
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rOy & ornato , tendono , a vn fine , che è et acconcio 
parlare:onde acquiflano nome di Triuio . E di qui 
noil'habbìamo abbracciate in vn Triangolo;nel cui 
centrola T dinota , che elle fono Theoric/je: e con le 
ifcrittioni dinotiamo i loro foggeti ; cfiendoche il 
€onueneuole[o diciamo regolato ) pari are è proprio 
della Grammatica^ l'Ente della ragione della Loi^ 
ca, e VEloqueni^ della Bjjetorica . La parte della 
rilofofia reale da capo fi diuide in Materìiatica^ Ed 
fica y e Metafifca . La Matematica ancora fa intero 
ìlqiiadriuio. Onde habbiamo voluto farne memO" 
ria col quadrangolo. E yperche parte fono jpeculati^ 
nCyC parte tendono alle operatione , di qui habbia-^ 
mofcritto nel quadrangolo yper dar ricordo della lo- 
ro qualità, I I fogctto deW Aritmetica non è alcun^ 
che dubiti y che fia il numero femplicemcnte pre- 
fo : e della Mufica il numero , quando è [onoro . Cìys 
della Geometria fiala materia l'afioluta grande-:^ 
^ycla circolare della Afirologia, lo dimofirano le 
lettere fcritte nelle coHe.La Fifica ancora^ouero na 
turale sfotto l aquale fi contiene la Theorica della 
Medicina y èfcrittada Uriflotelein ditier fi libri: 
tome oue egli tratta del Fifico vdito , del cielo e del 
mondoydellagenerationee corruttionc,ne libri del- 
le Meteore^ de* minerali y e de gli elementi , Cofi 
parimente in quei dell \A nima, de gli animali, e del 
lepiante:del fenfofenfatOy della memoria e della 
reminifcenT^a, delfannoedella vigilia ; della vec^ 

chie?;^ 
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chk:i^a e della giouaneT^a . Oltre a ciò della refpl 
rationt & fpiyatione : e nel libro del nutrimento e 
nutribile^dtlla fanità & infirmità: delmouimento 
del cuore y della morte e della vita » E perche co fi 
fatta fcien-s^a confiderà della natura , l'habbiamo 
voluto raccordar per quefi^ figura 2S(. Di cui il T, 
che è in mt :^o, è nota della fptculatione. Ma l'Ente 
f oggtto mobile , e'I corpo della medicina yche è in^ 
torno al fanare ; come lignificano le lettere infcrit-* 
te alVJ^e la Metafificayche è delle foflanz^e aftrat^ 
tCy l€qualifi)no e più perfette,e più [empiici, per que 
fio le raccordiamo per la Oy eh* è figura fi^mpliciffi- 
rna circolare , onero di tutte per fettijjìma . Ora la 
dotrina ifpirata da DI Oylaqnal fi contiene nel vec 
chio enuouoteftamentOyche è chiamala Thcelogia, 
hauendo D 1 0 per foggetto, è dinotata per De 
T.Ma quela ., che fu trouata daWinduflria dell'huo 
mo,da^rifiorele, e da ^/iui cena più volte prima 
Filojofia chiamata^ hal'EntCy in quanto è Enteper 
foggeto:eciò èdimoflro dalla 7t, e dalla Af. E per^ 
che amendue Jono Jpeculatiue,con la T le loro qua^ 
lità figitifichiamoXa Tratica ancora^che è parte di 
Eilofofia, eoattiuay ofattiua, L'attiua ^riflotele 
in EthicayToliticay& Economica diuide.Da lui no 
habhiamoloMonaflica.La onde tutte le altre par-* 
ti vogliamo rammemor ar per la M. Di cui vnapar 
te dinota ilfoggeto dell' Ethica efjere il fommo be- 
ne: l'altra dilla Economica la J^epublica de' citta-^ 

Ai i dini, 
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dintye la ter:(a della Tolìtica la l\tpuhlica della co 
mman'xade T{egm^e delle Trouìncìe E , perche 
parte, fecondo alcuni.fono fpeculatiue , e pane prat 
tice , piacqueti di dinotoì lo per la T , per la P. 
Sotto queste ft comprendono i Canonici le leggi. 
La parte fattiua l*hahbiamo,che è di fette arti Me- 
caniche;che fono Lanaiuoli , Facitori di armature^ 
Varte del navigare , V agricoltura , la Medccina, la 
tacciagionc, e l'appart inente a thcatri; l'habbiamo 
rìnchiufe in fette foglie d'arbori^ come fi yede nella 
prefente figura. 
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fJtB. Qucfi' arbore mi par molto alpropofito , e 
yeggo ogni parte ordinsitamcnte difcrìtta. 
HOI{, Queflecofi fatte parti della Filo/o fi a tu ti 
potrai raccordar per diuerfe altre maniere: come fa. 
rebbe fingendo altr etanti luochi particolari, ne* qua 
li tu le babbi a collocar fecondo le ajfegnate regole : 
c per via di modipropri,o metaforici. Sarebbe non^ 
dimeno vtile per la Theologia porre vna camera , e 
perla Meta fi fica vn* altra* Et in qnefie prender tan 
ti luoghi particolari y che ba/ìino a riceuer le note 
imagini . Lequali fiano rapprefcntate oper atti , o 
ifcrittione, noti Beat ione , oper altro qual fi voglia 
modo . Ter cadauna delle quali particolari fcien 
farebbe tuttauia perauentura commodo di imagi- 
narci vn*arbore a fomiglianT^ di queflovniuerfa- 
kyponendo nella radice ilfoggetto, ne*rami i primi 
ptj , & il fine nef rutti . Ilche a fine che con mag- 
giore ageuole-^:^afarfi pofia, toccheremo quìyfecon 
do che mi occorrerà al prefente^ ifoggcttiy i princi- 
pif,eilfine . Onde per più chiaro ej empio, è conue" 
neuoleda notar fi , ciafcuna fcienT^efferhabitoin-^ 
tellettuale : e di qui nella natura delle cofe oltre 
l'intelletto non vi hauere alcuna imagine^ ma, co* 
me di fopra habbiamo tocco , la porremo a forni- 
gUanT^ de gli altri accidenti^o fecondo i modi me- 
taforici, hffendo adunque folamente cinque habi- 
ti '.cioèfapienxafmtellettOyfcien':^, pruden':i^y& 
me, potremo ciò pam con yna fola imagine ; cioè 



SI ST^. Onde fi potrà imagimre ynoSpagnud» 
lo, ma qui diremo HijpanOycangìandol'h in s, come 
habhiamo detto difopra,ouero(pfr cofi dire) Simo- 
ne,ilquale porti yn pane in mano;ouero che eglifia 
a ragionamento con VaolOyO altrimenti cfer citar fi, 
oltre a ciò fi potrebbe prendere alcuno vefiito di fé- 
gnalato habito , nel quale fia ifcrittc quejie parole , 
SapienT^aneWfflrcmitàdel lembo. Intelletto neUx 
dffira , S cicn:^a nella ( diremo ) mitra della tefta , 
prudcn:i^a nella firiifira, & arte nell'altra parte del 
lembo. Totraffi anco altrimenti dipingere vn'huo-, 
mo Metafifico , e qucflo haucr per la SapienT^ : 
perqucfla cagione jpecialifimamente, the è cofa no* 
tiffimaJaMetafìfica efftre habito di Sapien-;;^, On- 
de toccando fi egli la fronte col dito ydimojl t er à di 
hauere intendimento di alcuna cofa : e nella bocca 
terrà yna mafia d'oro , laqual feruiràper imagine 
della ScienT^a.Oltreaciò nella finiSìra ft potrà fin^ 
gere yn Serpente, il quale ti dinoterà la Truden^^a : 
perche di lui è la fua proprietà, Dipoi acconciamen 
te fi tocherà l'arte,fe fi fingerà Mario,yoler yia /f- 
uare il S crpt nte , prendendol o per la coda . FinaL 
mente fe tu yorraitrcuar di tutti queiìihabiti il 
particolare; e diuider l*arte in ifcentiale e Mecani^ 
€a,epor ncfuoi luoghi ciajcuna parte, ciò farai 
per yia di quefii e di fomiglianti modi . Ouero ima- 
ginati alcun Francefe o artifia,chepcr qualche no-- 
tdilfegno ti fia nm , ilquale hahbia appo lui yna 

ta- 
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tauola alla dePrayin cui fta per l'agri coltura vn ro- 
werOiper la cacciaggione rna rete, per la nauigatio 
ne vn rematore , per l'arte del fabro il martello e la 
tenaglia : per la medicina gl'iflrimi nti del chirur- 
gOyper l'architettura alcuno i§trumento, che laft^ 
gnifichi . Votrchbonfi oltre a ciò ordinar quffli 
inromenti nel deftro lato dtlllmomoie per jeruar 
l'ordine^il r omero in terra, e di [opra la rete, fu /«i- 
quale il rematore ^ o yn remo; e dipoi la lana e le al- 
tre cofcy fecondo il partimento da me fatto. E per 
l'arti liberali con pari forma dalTaltro lato ma ta» 
uoletta dì alfabeto : ouero Donato per la Gramma^ 
ticayper la Loica il fuo libro,per la Bjoetorica, il ti- 
toloyper l'aritmetica vna tauola da calcolare , per 
la Muftca canti , per la Geometria il compafjo , per 
r^Jìrologial^^firolabioy ouero rna Jpcramate^ 
riale. Totrcbbono nondimeno quefie cofe por fi a per 
via dell'arte del collegamento , ouero per catena col 
mexp degli autori^ ouero de iftguaci particolari di 
que§ì*arte:oucro fe porremo l'intelletto , o lafcien^ 
T^adiuerfamentc neWintdletto: come Grammati- 
co, LoicOy Bjjetorico , Aritmetico , AfironomicOy 
EthicOjEcvnonìitOyVoliticOyFifico, Medico, Meta- 
fiJico,e Theotogii o : ouero in fcien:^ , come Gram- 
matica , e le altre cofi fatte . Ma Jt dipoi confidere- 
mo per fe qualunque habito de'particolari; erac^ 
coglieremo ciafcuno efsere o artificialc,o naturale , 
9 (per yfar quefìo termino ) vfuale , ( cerne fe io yo* 

lelfi 
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Ifjjì locare il partimento della Grammatica) mi 
bajìertbbe olmi detti modi a paoreo GratianOy.Q 
yna Donna i che [ape ffe Grammatica; laqualete-^ 
mffc in mano 0 vn compaffo , 0 ma fiala , cofi ta^ 
liy che di {opra dicemmo. E queiio tale artificiale fa 
rà dinotato nella tejia con la lettera 7S(^, 0 babbia i 
fegnidiqticHa lettera y e nella manca la y> Oltre 
a ciò potrai col me:^o dell* arte delle parole figgere 
qucjia latina voce^nu^ ; cioè vn*antica Donna, e 
lejue lettere,cioè c^, 2\( , e il wedefimo rapprc- 
fenteranno,E fi finalmente difienderai alla Gram- 
maticayOalla Loica , 0 ad alcun' altra di cofi fatte 
artiye tr onerai , che ella fi riceue in quattro modi^ 
e Horrai allogar le membra di cofi fatta diuifione^ 
tu t'imaginerai folamente quatro imagini di quat- 
tro principali parole:cioè cognitioneydidutioneygitc 
dicationcyC locutione.E quefteimagini vedute y to-- 
fio ti occorra à.che l arti fidai Grammatica al pri^ 
mi ero modo è habito di conofcereemdentementele 
conchiufioni Grammaticali per iprincipij pur Gra 
maticali : dipoi y che nel fecondo modo è riceuuta ha" 
hito di cauar le conchiufioni della Grammatica per 
iprincipij di efja Grammatica: e dipoi , che nel ter- 
5^0 modo è habita della dirite^;:^ di ciafiuna conuc 
ftt uole locutione ; e che finalmente nel quarto mo- 
do fi riceue per habito di prontamntCy Cr arti fidi)-' 
famente faucllarcy \ecGndo le vere }{tgole Gram- 
nimicali* Ver lequai tutte cofi fie bafleuolevnn 

donnn 
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donna dotta in Grammatica , o alcun Maeflro dita 
le arte 9 ilquale nella deflra mano per la lettera C 
tenga yn corno , o cofa tale:e nella deHra [palla , o 
etiandio nella aperto mano di quel braccio vna te^ 
fta di toroy ola figura della D. Tarimente nell'al- 
tra fpalla porti un pefce^vna Vorremo colonna: oltre 
a ciò nella mano fmtfira vna [cure. E di quefle quat 
tro lettere ; cioè C,£), J, & L^per uia di tali figure 
finte nel corpo della Grammatica, tifouuerrà "della 
cognitiuneydella Deduttione , della Giudi catione , c 
della locutione . Dalle quali pofcia fiiraifubito con 
dotto nelle membra della difiintione^Mafetipar' 
rà da prender quella memoria da quefle fìllabcy co, 
de iuyc lOjtu la comporrai da efie lettere quafi allo 
fìe fio modo . Oltre a ciò potrai inifcriuerlorotut 
te quefle parole intere: e cofiloflcjfofi puofarea 
yari modi . Medcfimamente con queflifimili efiim 
pi potrai ricordarti di Loica , di Bjjetorica, e di tut 
te le discipline Mathematicbey e di qualunque al- 
tra parte di filofofia , coft morale , come naturale; 
& etiandio di Theologia infieme conia prima ac- 
ccption di Filofofia diuerfiimente per via della ana 
logia. Ter Cloche ciafcuno di questi fi riceue a que- 
fti quattro modi. Tiù oltre ^ perche ogni arte ^ 
' e per parlar più generalmente y vgnihabito intel- 
lettuale 0 è attuale , o habituale ; e parimente 
femplice, o compofloyeH comporlo fipartifce nel to 
tàl€,pernmdarddi quefii opereremo fecondo U 

forma 
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forma di coft fatto efempìo . Onde volendo raccor^ 
darci, la Grammatica effcr attualcyhabitualejem^ 
plice attuale.ofemplicc habituak, ouero anco com- 
pofla attuale , o partide , ouero total : ouero finaU 
mente compofla habituale . partiale , o totale , per 
tutti queftì membri , baUerà raccordar fi almeno di 
quelli nomi,attoJ)abito,femplice, e compofio: com^ 
pofio partiale e to tale. Lcquai cofe s'ijcriuonofecon 
do la noflra intentione nelle imagini di alcuno , che 
apprefenti Grammatica , Loica, ì\hctorica , ^m- 
mctica. Geometria , ^/irologia, o qualunque altra 
parte di Filofofia/eco?ido laproportione de' luoghi 
mcmoratiuie.Se finalmente interuerrà qualche ra-^ 
gionamento della vnita di alcun habito intellettua 
Lc\come farebbe, che alcun dimandi y[e la Gramma^ 
ticafjavnafcien':(a, e che per acconcia rilpo/ia tu 
voglia addurre i riccuimenti della vnità,bafleràa 
porre nel luogo la imagine di ejfa vnitd,conairgiun 
gerui leimagini di queflc parole , femplicemènte , 
fcmplicità^econttnuitàydalL'vn lato nell'altro: o di 
qucfte,luogo,artificìo,foggcttOy€ cofi fatti: parimen 
te genere Jpecie,eJòppoJito: lequai voci fono da for 
mar fi con lettere, fillabcy o con gli altri modi, che di 
fopra diccmmo.Et inpronto fihanrà tutto il partii 
mento fvn arte fola. Sevltimamentc farà ricer^ 
cato di alcuna fcien^a,fe ella è comune, o particola 
re, e per la rifpofta vorrai rtmmemorarei modi del 
la comunitd,fiaa baJlanT^aapor quejìi termini, pre 

dicatione. 
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dicatione,applicattone,continen:i^. E ciafcundilo 
ro fuddiuidere in cotal forma, 

del nome 

Trcdicatione della cofa 
Comune, application del nome 

Cont'men'^^a della cofa foggetta, 
£ le imagini di colai forma potrai coporre con altre 
lettete reali nel luogo diputato.Onde vdendo Ipcciji 
care alcuna fcieno^ i cioè (per cagione diefempio) 
fe la Grammatica è comune o particulare arte , oue 
ro fctcnT^aJa piena rifpofla,che far ft puote in qiic^ 
fta dimanda,potrai dinotar cou coft fatta formai» 
per pr e dicatione del nome 
della cofa 

7^n è del nome è 

per applicatione del nome fog, 
per continen'3^ particolare 

Gr amati ca 

Ùranmatica di nome 

Comune per predicatione della cofa fogg. 

£ dilla cofa T^n è 

per applicatione della cofa fogg, 
È volendo mandarti nella memoria quefta forma 
fecondo la nojira arte , tu t'imaginerai vna donna^ 
che dinoti tjjer la Grammatica, il cui deliro lato 
figni fichi ncgationcjt' l fmijiro l'afftrmatiua • Cofi 
dalla parte deflra fi porranno le imagini ddlapre^ 
dkationCidelL' applicationCi e della continen:!^: co- 

me 
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me nelle . , - per la predicanone vna Vica , la^ 
ale tenga ncHa bocca J^ye\: oucroinrnaaU 
I %ncW altra . '^el braccio vn' àquila , laquale 
r habbia neWvna delle ali T^.neW altra S.^el 
% lajpalla feri i4Ì fi la imagìne della contincnT^ con le 
. noflre lettere . Ver quefie caufc adunque fi dinoterà 
la Grammatica per niuno di quejii modi effer comu- 
ne, Ey perche^ come habbiamo dimoflroyvno de con- 
trapofiifi notifica per l' altrove fc no vè un0yy>'ò l'ai 
tro , la Grammatica è dunque particolare arte e 
fcienT^a . Tovgafi anco nella parte deflra l'applica-- 
tiuncfe la prcdicationcEfacciafiithe qucfia figura 
ponga vn piede fopra vna fcala , per dinotar che la 
Grammatica è [cala è -pia di afcenicre alla cognìtìo 
ne delle altre difi;ipliney Come puoi vedere in quejia 
figurayche è qui afiaimaefìreuolmentc dipinta» 



lo 
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T*y£ B. Io ci veggi particolarmente ogni cojà . 
HOi^. E quello /ho detto intorno alla Gramma-» 
tica,come della prima di tutte le difàpline.è da in^ 
tender per yia di analogia di ciafcun altra ; onde 
con ftder andò cofi fatti termini, potrà qualùque Imo 
mo ridurft nella memoria ipartimenti. Tarimeme i 
principi, ìl meTiO , e'ifine di qualunque habito efìey 
diuerfi non è chi dubiti . F olendo hauer memoria di 
quefli'^come farebbe di qucflitermim^propinqHOyii 
motore rimotijfmoyft potrai perla Crammaticada' 
^ quale porti nella deftra mano vn pomod*oro , col 
quale fl tocchi il capo : & habbia nel capo la pcce^ 
laqual macchi cofi fatto pomo :e con la finiflra con 
le forbici ft tondi icapegli. Oltre a ciò perilfeiper 
Grammaticale porrai nelle fue mcmbrauochiufio- 
niyterminiy€ fi fatte cofcJl mede fimo intediamo del 
la Loicaydella I{hetorica, e dell'altre difciplineiC di 
ciaf :una parte di mofofia,Somigliamemete, oue ci 
foffe invado di porre il foggettodell'attribunione, 
potranmaginarti vn'huomo, che rapprefenti la me 
defimafcienT^a : efottoafim piedi il /oggetto, nella 
tt§ìa tifine, e per le membra del corpo i principi di 
quellafi:ien:(a:comepcrla Theologiavn perfetto 
& eccellente Filofofo: ilquale habbia in mano le 
magme del Signore : e nel capo le imagini della co, 
gnitme, dell'amore , e della fruitione fatta fecondo 
l'ordine delle dian^^i dette. Ideile membra VefienTa 
dimna,gliattributi,gliatti, la forma, Urelatione 

. K gli ' 
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gli articoliti precettiyifagramentìye gli altri cofi fut 
H:ehe cattano nella TheoLogia^e parimente nelle al- 
tre difcipline',comefi vede in quefle figure . 



I 



DIO 



:^Enteyparth 
^'Taffione 



Sommo 
bene 



JBffenT^a Diuina 

attributi 

^tti 

forma 

I{elatione 

Articoli 

Trecetti 

Sacramenti 

SoftanT^ 

Accidente 

Fno 

Molti 

Ethica 
^Tolitica 
??• 

Economia 



Cognitione 
^Amore fruitione 
Lodatione 



Uriflotele 



Bene human9 

Virtù, vitio 

Volontario 

Jnuolontari» 

forma 

materia 

B^agion gene-» 

tale 
Comune 
Spettale 

J^turaU 
Tofuiuo 
Canonica 
Ciuile 
Con- 
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Confuetudinde 
Theorica 
Tratica 

^ . . Militare 
fg" Ciu§ìitìa Ornare IDDIO Comparatiua 
lìone§ìameieviuere Antica 
fA ciafcuno dot quel 7s(oua 
ch'èfiio. 



^Altrimenti £t^ 
Complcffiorti Colore 
Humori \aturdi figura MafcoU 
Membra Diflan':^ fra 

rirtu fruire 
Operatione Cibo 
Specie ^ere 

Bere 

Sonno 

vigilia 

Efercito 

Sanitàicofenonttaturalié attiene 

I{epletione operatione del 

corpo fenfato 
Vacuatione 
^cciden:^a dell'anima 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1828/A/l 



D ' ^f 9^ X b G 0 ' 



Jnfimità . 

Caufa 

Accidente 



DI 



Quantità conti 
ma dd mobile 



dtlle virtù 
Cogitatione 
de' morti 



Ir 



Quantità con 
tinua dell'im- 
mobile 



Spera 

Circolo maggiore 
minore 

Zodiaco 
^rco 
Segno 
Grado 
Minuta 
Secondo 

Tunto 
Linea' 
àngolo 

tigma •J: Largh, 
^ Cenno Cognitione della larg» de* 
I» (corpi. 

Capacità 

tungìyc':^^ 

targhex^a 

Trofondità 

Tiano 



Sodo 
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Sodo 



J^tnero affo- 
luto. 



Spetie del nu- 
mero 



I Tar 
^'Impare 



^Annmcratìone 
^ddhione 
^ Sottrmione 
^.Meditatione 
^Dupplicatioìie 
Moltiplicatione 



2 Difiiftone 
Trogrejjìone 



Articolo . 
Dito 

Compofto 



Sommare 
Fnità 

col quadrato 



delle radid,eflìntione T ubica* 



Melodi A • 



Ulte^ 
Infinità 
^ Mediocrità. 

^ Breuità 
Crojl'eT^^^^ 

Sottilc^xa 
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^potone 
proportìoni di vocali Dìefts 
^ antodi confonati Thono 

Dithono 
Diatefferon 
Diapenthe 
Diapafon 
Epitrio 
Emiolio 
Duplare 
Triplare 

Quadruplarc 
Epogdono 



Dilatatione 
del canto per 
la concodan^ 
delle yoci 



o 



Inuentione 
Difpofttione 
LocHtionCy mouimento 
materia ^ della volontà al fine* 
i* fine* ^.Memoria 

Tronuntiationc 



BelleT^T^a delle forma 
parole 



^Termino 
^Cathegorema 
Enarrai ione <^ Sincathegorica diftinguimeto del- 
}^Oratione (Urenti 
Tropofitione 
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I Lettera 
SiUaba 



I{ettalocHtme. 



parolaynomeypronomc 

Oratione 

Confiruttione 



f^B* 7^n fono inutili queflipartinientL 
H01{. Ora ordinando noi vn'arte vniuerfale^gitt 
dico benfatto di ragionare intorno a qualunque yni 
uerfal iffimo in fino alle fpetk athomi. Onde abbrac- 
dando tutta la larghe:!^ dell Ente, poniamo ne no^ 
ftriluoghi le imagini formate , di ciafcuna fuapar- 
tey coft fempliceo(per cofidire) incompleta , come 
compoHa e completa Jn che non voglio io difputa- 
re /fcalcuna cofa è inano^ deWEnte : ne meno , fe*l 
frimieropartirmnto di queflo Ente fia nell'Ente in 
attOyO inpoten7^a,nell*Enteper fee per accidente : e 
€ofi fatte cofe . Ma mio intento fi è di dimoHrar co-* 
me fono le membra di qualunque diuino,ne fi poffa^ 
no col meo^ di poche imagini mandare a memoria . 
Quefla fia dunque la diuifwne* 



K 4 



Ente 
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Ente 



molto 
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Ente 

atto 
in potenT^ 
Ente 



Ente nell'anima 



Semplice 
Compoflo 



Ente 

Quicdtatiuo 



Fuori àelVanlma non quiditatiuo 

Qucfle e coft fatte confiderattoni flettano aWinteU 
letto . Ma io , che ricerco di fortificar la memoria , 
quanto pofio m'affatico d'effer breue . Onde fe alla 
maniera di quefio partimento ti vorrai racordar 
delle parti deWEnte.fìa a bajian:^a, allogare , 
animayattofimpUce,qmditatey che facilmente rac^ 
cordandoti vna cofa di moltCyVerrai alla confiderà- 
tion dell' oppofìo: & l'anima dinoterà alcuna cofa 
e fiere in lei, & alcuna fuori: coft l'atto faràricor^ 
darti della poten:;^a:cofi il femplice del compoflo , e 
la quidità dcilanon quidità. Ter quefieadunqnepd 
roleyvnOyanima,attofemplice, quidità.pon la ima^ 
gme delia vnitàyerapprefcntcrà vnote nella fua de- 
fira mano metti per ifcrittione ^nima ; ouero fe^ 
guita le altre vie difopra dimofìre,^eUa fpalla de^ 
Jlra per .A tto pógafi vna fiala e nella manica alcun 
fegno.^ella mano vn porcello.che morda vna pera» 
E%4B, Molto operano quefle imagìni . 



Ora^ 
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H 0 Jf^, Oruy perche l'Ente fi dìmde in ajjolutot 
rijpettiuojin vno e molthcofi parimente infinito e in 
finitOf altresì per analogia ritener à i fimi membri . 
Ma volendo difporre a qualunque parte la propria 
imagine.qucflo fi può fare appartatameute^ficondo 
imodiyche diccmo.^ellaqual cofittuttauia farthbt 
fiìmmamente necejfario a tefier l'ordine dei mem- 
bri affine yche non ne diciamo pinone meno di quello, 
€be effi fono.Totraffi adunque in quefto luogo per ca 
gion di efimpio diuider l'Ente inparti in talguifii . 

1 Ente I{eale 4 Tredicamentalc 

Vi ragione 

SoflanT^ 

2 I{€ale ^decìdente 

Trafcendente 
predicamentalc 

^ Trafcendente 

DIO 

Creatura 

Operatton€ 

Vno 

Vero 

Bene 

Cofa 

ad alcuna co fa 

Quefle parti porremo co quattro imag'n ' fecondala 
redola detta di fopra , Onde nel {rimo li*<^g<> P^" 



mi 



D I \4 L 0 G O 
removno, che tenga nella man deflra il libro della 
Fifica,nella manca la Loica-^ opur nella defìra vna 
tenaglia, cbefia volta da rna meT^a ruota, e co fa ta 
le:e nella manca con le forbici diuida vn compaio . 
vel fecondo luogo yn'aUro tenga innan'j^i al petto il 
HI ro della Tifica aperto : in yna carta del quale fia 
dipinta lajpera celefie , in vn altra fia notato per 
ria d'ifi rittione predicarmntalc:o alcun predicato^ 
refi sforai di leuare a colui il libro . Cofi nel ter';^ 
luogo pongafi yno, che afccndendo vna fiala , mo^ 
flri di adorai v« Crocefijfo , che fia appefo alfom^ 
mo della fiala , con qual fi roglia colore , firiuendo 
queflepotole:OVy S M^l^VVM T V 
\VM Sy M DOMllsl^ E: Et vn altro gli le- 
ghi i piedi alla fiala con penne di Stru:(p^o: & egli 
tenga fopra la tcfla vna jporta piena difauamel de- 
ftrohomero legami,nel finiflro vn àquila; laqua^ 
le col roftro laceri vnbianehiffimo porcello. T^el 
quarto luogo finalmente porrai vn Segnalato Tredi- 
catore : ilquale con la deflra porga alla bocca vn^of- 
fa,e con la manca cacci le mofche.Ecco che io tipon^ 
goinnariT^igliefempi, accmhepiù ageuolmentetu 
mipoffa intendere: tu ancora farai ilfimile . Tutte 
queHe cofi con vna fola imagine^e in vno fleffo luo- 
go nonèfnalageuolea p^re: affai bafli ad hauer 
dimoflra la via , alcuni diuidono l'Ente Bacale a, 
^uefla maniera. 



Ente 
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Ente locale D'ìntellìgenTia , é efiere , 

Ter accidente Faffivno 
Terfe Forme 
fecondo la fna natura Soflantiali 
feconda la caufalità Accidentali 
Secondo la T^tura Compoflo 

Di foflanT^ corporea 
S>ifofla'j^ incorporea 



Semplice 
Compofto 
Semplice 
DIO 



Qiiefteimagini parimente potranfi applicare, fe* 
eondo le regole date. Si potranno anco fare per l'ar- 
te delle parokyC per il collegamento , come di fopra 
fu detto; & a mille altre maniere di cfercitioedi 
pratica. Se vorremo anco feguirgli y Itimi mem^ 
bri dell' Ente cioè della foflan^a e deU*accideme , 
•pi porremo quefta figura ^ 



SoflanT^ 

Incorporea 

Corporea 

Incorporea 

IntelligenT^ 

Anima intellettiua 
Intelligch':!^ 

Spiriti beati 



Dimouh 
Spiriti beati 
Serafini 
Cherubini 
Throni 
Domtnationi 
Trincipati 
TQteJiadi 



yirtn 
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Virtù 




Arcangeli 




Angeli 


5 Corporei 




Incorruttibile 




Corruttibile 


6 Incorruttibile 




Cielo Empierò 




Trimo mobile 




Termamento 




Saturno 




Cioue 




Marte 




Sole 




Venere 




Mercurio 




Luna 


7 


Corruttibile 




Elemento 


8 


Elemento 




fuoco 




.Aere 




^cqua 




Terra 


9 


Elementato 




Cefe imperfette 




Teì'fettc 



1 



LOGO 

10 Imperfette 
Impreffioni 
Ignee 

^eree ^quee 
Mifle 

1 1 ^eree 

ISl^lla fupna regione 
In quella di mcT^ 
Isella baffa 
izl^llafuperna 
Comete 

Colonna piramidale 
Lancia 

Candela accefa 
uéjjub afcendete oue 

ro , come fcintille 

Sfornace. 
Come floppa accefa 
Come iìela cadente 

lunga 
Candela accedente 

yn* altra candela 
Lume precedete nella 

note co certo falte 
Stella cadente a terra 
Dragone volante 
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lyfffub alcuna volta 
apparente^alcuna 

voltano 
15 In quella^ me:(o 

Tuoni 

Folgor 

Lampi 

Saette 

Grandine 

Cragnuola 
1 4 Jidla parte buffa 

J^ubi 

Tioggia 

T^ue 

pruina 

Rugiada 

Tornio 

J^embo 
J5 Terrea 

Metalli 

Solfo 

Argento yiuo 
Tietre 
16 Metalli 



Oro 

Elettro 

Cupro 

Ottone 



■ Argento 



M 0 7^ lOJ 

B^me 

Stagno 

Tìompo 
17 perfetta 

Fegettabile 

Senftbile 

Jmaginatiua 
I{ationale 
j8 Fegetatiua 
àrbori 
Herbe 
Gramigne 
Fiori 
Semente 
i^Senfttiui 
termini 
Mofche 
Talpe 
Conche 
Oftriche 

20 Imaginatiua 
Terreflri 
Acquatici 
Colatili 
Ignei 

21 Terreftrei 
Oui' 
Buoi 

Candii 
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DIALOGO 
CaualU Varmli 
Leoni Scomhrii e gli altri 

Lupi^ ^ 25 Folatili 
Volpi f con gli altri *AquiU 
12 ^Acquatici Cuffi 
Sturioni Coui, e gli altri . 

Luci 14 Ignei 
Carpioni Salamandra 

Qui pofto hahhiamo quafi tutto il partimentodeU 
la fofian':(a, potendo tu anco di ciafcuna parola tro-* 
uare ageuolmente ciafcuna imagine : ouero man- 
darti 0 memoria le membra fecondo le cofe dette* 
Il che , quando haurai fatto , tu cono/c crai con lar- 
ghifjìmaproua quefiaarte effer prejjo chediuina 
per previamente peruenire al fine del tuo intento. 
Ora l'accidete riceue parecchie diuifioni:percioche 
alcuna cofa è fapar abile yalcuna infeparahile; & ol 
tre a ciò altra in atto , altra in potenT^a , altra im^ 
propria , altra appropriata . E per venire al noflrù 
proponimento^ efiendo alcuno accidente predicabi- 
kyaltro predicamentalcy & -pltimamente c&ntrafo- 
fian-s^ y fi dee a ifuoi membri applicar le imagini • 



Vaccidenteh nella fo 

fianT^a 
Terintrinfecù 
Ter eftrinfeco 



Terintrinfecò 
tAffolutamente 
B^fpettiuamentc 
^jjòlutamente 

per 
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pernatura:cioè (fuatita 4 Ter. eflrinfeco 

per forma cioè qualità 
Dell'agente al patierite : cioè l'anione del pattente, 
y paffione aW agente: il mifurato alla mifura^l'ha- 
™ uente all'habito 

5 Mifura 6 Luoco 

Scorrente: cioè tem- ^{jolutamente dotte 
po.quanto I{cjp€ttimmeme : fito 

Dimorante: cioè luocù 

F u^B, Veggio hauere inan\igran parte de i ter^ 
mini di Filojofìa-o diciamo deUa Dialettica . 
K 0 ^. Qui il numero^ diftintione,e la fufficien2 
ci far a r acordar inoue generi de'predicamenti 
accidentali, 0 per via difei imagini operatine ^ OHe^ 
ro applicando ad ogni membro vna imagine.E per-^ 
£he con le mie imagini alcuni non conuengonOyfe no 
farfe per accidente, farà bafleuole inftno a qui hauc 
re abondato di efempi . ^ fomiglianT^a de quali tu 
ne potrai trouar de gli altri , & anco de* migliori : 
percioche non ji fananolcmalatiede gli huomini 
con le contemplationi di medicina : ne alcun diuie^ 
ne virtuofo per la fola jpeculation delle virtà : ma 
effendo egli ciò dato aglifludiy è bifogno, che per ve 
nire alla perfcttione Jt ejcr citi per via delloperatio 
needtlivfo. Cofi tu ancora per contemplar l'arte 
della memoria del cominouo , non te ne farai per 
qneftomaejiro^fetunon t'affatichi di apprenderla 

fcr 
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per via deWvfo . lS{ondmem non farà fen:^a vft- 
le di venire bora a ciafcun pndicamemo , cornea 
■€ofa , che fia a baflan^a intorno alla quantità deile 
fpetie.e famigli antcmente yerrò amtouerando quel- 
le della qualità , e de gli altri : ma quanto però a 
queflopropofito , per bora potrà efiere affai , feyie 
yorrai veder più picnamnte,leggerai Marmando. 
Somigliantemente Vado TergoUto piantò diquc'- 
Sii alcuni arboriyiquali perciò non hanno /piegati i 
ramiyquanto dcueuano, come pcrauentura ho fatto 
Ì0yinguifa,che non è tofa alcuna^che non hahbiamo 
fatto nel me:^o al caldo del giorno fiarft nafcofa fott- 
io la loro ombra . Ora ricercando gli efempi^baHi'a 
marne quefti capi. 



Quantità 

Continua 

Difcreta 
Continua 

Linea 

Superficie 

Corpo 

Tempo 
Difcreta 

Binario 



Ternario 

QuaternarìOy e gli altri 
Qualità 

Uabito , 0 difpofitlone 
T^turale poten"^ , o 

impotenT^ 
Tafjioneo qualità paf 
ftbile forma , e intorno 
a quejia alcuna coflan^ 



te figura. 

Qnejiift pofiono riporre nello fcrigno delia memo^ 
ria nella guifa delie altre cofe , che Jòpra dicemmo. 
Tarmi fouerchio di addurre in qutfio luogo gli 

athomi 
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athomi di quefle fpecìetcheper tacer delle altre^tan 
te fonale varietà degli habiti intellettuali, morali, 
€ Theologicali , fe vogliamo riguardare a i lor fog- 
getti,oggetti,& oppofli, che non fipofono rijìringe 
re in vn pugno .L'Ente della ragione y per ripigliar 
da principio, è più difficile da collocar ft, che della fe 
conda intentioneme ha cofi proprie iìnagini,come le 
parti delle altre difcipline.Onde fi potrà partire in 
qiieUo modo, & applicaruici alcuna conueneuoU 
irnagine. 




Tnte della ragione 
F^latione 
Is^egatione 
Triuatione 
l^latione 
Confeguentemodo 
Rapprendere 
" Cofe efcégitate 
per intelletto 
Efcogitareper l'intel 

letto 
Troprio 
Improprio 
Vroprio 
Loicale 
Improprio 
Grammaticale 



Bjjetoricale 
9 Loicale 
Incomplefio 
Compleffo 

7 Incomplefio 
De trafcendenti 
Tredicamenti. 

T>e predicamenti 
tutti infteme 
e di ciafcuno 

8 De* trafcendenti 
predicamenti 
Intentione 
Trafcendente 
Vniuerfale 
^flratto 
Concreto 

0 Tre 
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Tredicamento 
Treàicabile 
Tredicato 
Soggetto 
Suhicihile 
Vniuoco 
Equiuoco 
^Analogo 
Dmominatiuo 
9 Be predìcamenti 

tutti infieme 
Vniuerfale rijpetod 

particolare 
D* Indifferente 

I o Fniuerfde rifpeto al 

particolare 
Genere 
Specie 
Differenza 

I I Tarticolare rifpetto 

aWvniuerjale 
^Ua natura comune 

Tarticolare 
tAìla natura comune 

etaccidentCyOuero 

proprietà. 
Singolare 

&indiiiiduo 



. 0 G 0 

1 2 D* indi ffer otte 
Accidente 
Troprio 

De predi camerìti 

13 Singolari 

DiJoflariT^àycioè 
foppofm 

Di quaUtà:cioèattrì 
buto 

Di relationeycioc nO' 
tione 
iJ^Compkffo 
Conditione del com 

plcffo 
Complefio 

15 Complefio 
SenT^a difcordo 
Con dijcorjo 

16 Sen'^dijcorfo 
Oratione 
Enuntiatione 
QueHione 

Tromeffa conchiufto 
ne 

1 7 Enuntiatione 
Cathegorica 
Hipotetica 

1 8 Condifcorjò 

Verfetto 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1828/A/l 



D 1 

Terfctte 
Imperfetto 
lo "perfetto 
Sillogìfuto 
Formale 
Dialettico 
Sofijlo 
Klcccjftrio 
Imperfetto 



Fnthìmema 
E f empio 
Induttione 
20 Condutione delcom^ 
plejfo 
Ejser detto per fe 
Effer detto d'ogni cefo, 
EJfer detto di milla 
B^eduplì catione 



Le imagini di qucfli potrai far nella guifa,che fopra 
dicemmo , fecondo i numeri , & abbraccierai venti 
capi : iquali capi fi potranno porre in cinque^ouero 
in dieci luoghi: perche cffifiiano nella memoria . 
F^B, 'Js(el vero moftri di haiier cognitione di 
tutte le fcicnTe. 

H 0 J^. Ora le imagini delle -voci complejfe , che 
de' concetti e delle fentcn:(c diciamo^ fono più ageuo 
Hai ricordare: eccome di fopra ho dettojl tutto fi ri 
poneinqueBoy che le imagini non ftanoociofa* Se 
adunque alcuna cofaopererannoyO fi ghermiranno 
dalle altrui offe fe^ci rapprcfenterannoi concetti in^ 
teriJlche ci verrà fatto di leggieri ^rpendo che daU 
lecofe femplici con molta agcuole-:^ fi papa alle 
compofie. E fi come hauedo contcT^a di molti termi 
niy con più prcfleT^a fi forma vn parlamento : co fi 
da ciaf cuna imaginepiu proportioni etiandio forme 
remo. cheaccrefce molto di giouamcuto con U 

0 2 catena 
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catena della collegani^a l*artc delle parole , Onde è 
da j chi far di non porre con fouerchi luoghi m'abon^ 
dan'2^ vana,e fouerchia parimente: come farebbe il 
mtteruiogni parola-Alche è di maggior fatica^ che 
di vtile : percioche nelle cofe compoficla -virtù na- 
turale più fi ynifcealla memoria, che nelle [empii- 
ci: e parimente la virtù della memoria fi acquisì a 
colme'2^ della naturale induflria,E,perche la ima^ 
gine delle cofe femplicifubito dinota quello , di che 
vogliamo r accordar ciy di qui ( fecondo Hmiopare- 
re(molti s' ingannano JUmando, che ciobafiifenT^ 
il donodellamemoria naturale : efiendo, che Varte 
come ministra della natura, ferma i fuoifondamen 
tiye fupplifce a quelloyche manca. Efiendo noi adun 
que per r accorre il frutto di quefla induftria ,fe la 
Theorica fi accompagnerà con la Tratica , e quejìi 
miei raccordi faranno approuati con l'vfo e con l'è- 
fercttioyfie cofa profitteuole , che ne' componi s'ag- 
giungano generali auertimenti a i particolari , de 
quali difideriamo conferuar mcmoriauome dcfem- 
plici habbiamo copiofaraete ragionato: inguifayche 
quefio farà più ageuole . Ogni oratione , o diciamo 
parlamentOyfi compone difcmplici vociyonde chi co 
nofcerà le imagini determini , meglio collocherà i 
componi. In che fa vtile effere alquanto nel mio ra 
gionarpiu particolare, Dico che ogni maniera d*ora 
tioneo fi fpiega con parole fciolte, che è detto profa , 
Q con parole da certi numeri legatile ciò è detto ver 
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fi. La oratione fciolta fi parti/ce in propofttione 
autoritàyargomentiyhiftoriey concioni, collationi ,0 
fcrmoni al popolo . Ogni propofttione fi pone oper 
nota della quejìione,o è prefa da i premcffi.L'argo^ 
mntatione fi forma dal fillogìfmo,daWcnthimmtif 
induttioncyouero efempio . Ogni oratione adnnejHe, 
opropofuioney onero autorità ; quando è J empii ce i 
come a queflo luogo appartiene ;fajfi de'termini fì^ 
gnijicatiui: la cui vnione partorifcc alcun tutto fi-- 
gnificatiuo.'ilqual tutto diciamo fuo f<>ggetto:& af-- 
fai fia a bafian^^a a por queflo oggettabik\cioè pfm 
cipio della propofitioneo della autorità: per cioche 
dalfegnato fi cono f cera il fegno;e da capo pel fegno 
fidimoflrala cofa jegnata. Laonde in qualunque 
orationey 0 femplice e ignudapropofitione , laquale 
fi forma almeno dal nome e dal verbo , fefarà inte^ 
ra ( il che è detto delfoggetto è predicato ) ponendo 
^JfofoggettOyche alcuna coja faccia ^ opatifcayoft 
faccia interno a luiy fubito da quell'atto fi ordinerà 
il predicato : eptr tal via fi comporrà pienamente 
U orationcyo la ptopofnione , eccetto la ditermina^ 
tioncychefifaper i fincathegomeriyma ageuolmen- 
te ci occorreranno alla memoria per l'ordine noflro. 
Tercioche , fe per queSìa oratione , opropofitione, 
Ciouannifcriue bene:m*imaginerò vn Giouanimio 
dmico,ch€fcriuayper la cofideratione della fuafcrit 
tura fi rapprefenterd la qualità dell'atto: perciocht 
concedendo i che la fcrittura fia buona , ncceffarior' 

0 i mente 
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mente ne feguirà prcpofitione y che Giouannl bene 
ifcrtua . Ma nelle propofuìoni eflenfi è bi fogno rife^ 
rir le cofe alla cofa principale ydeUa quale oggettal- 
mete elle fonoicome in queHa pì opofit ione: Gli Spa 
^noli fogliano le più volte darci buone parole , ma i 
fatti pofcia con le parole non corrijpondono . Qmui 
potrai pon e alcuno di tal natiane, i IquaU ti hablna 
pregato ^ cì}€ tu gVinfegnajfi l'arte della memoria , 
promettendoti i mari e i monti: ma non haueua neU 
l'animo di attenerti alia prowejfa, Jlche poi da te ve 
dutOypotrai argomentar quel verfo di Dante, 

Lunghe promeffe con l'attender corto, 
E dinotar queflo col fingere vn giouaney ilquale ten 
ga yna borfa in manOyCpaia di prometter molto, ha 
uendo la lingua d'orojaquale imbratti con la mano 
fporca,ritrattai& adunca. Votraffi qucHoparimen 
te ftgnificare in più modi, C ome formando due Spa^ 
gncdi: iquali promettano didouer cauar del fango 
oro, ponendo inan'3^ di effi loro ^ Ubimi jìi ci iiirU" 
mentile cofi fatti, 

B. Intorno a quefìi efempi non ifpendetepik 
parole, eh' io per mene faprò finger bafteuolmente, 
H 0 !{; Le autorità ctiandio^e le oratittm^a che fta* 
nò hreuilfimCyO Umghe.ft ponno porre quaftne'mede 
fmt modi, oltre le allegatieniy che haurano i fuoi jffc 
ttali fegni . Ter gli autori prenderemo i nomi degli 
amici 3 €"1 detto fecondo pur le vie dimofìre . Se mi 
piacerà allegare écumi (ofa efquifita e ptincipde, 

porrè 
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porrò ma magineylaquale mi dimefirèrai quatink 
unervna cor ona nelle memi . Eminaccierà dì ieri 
narnela loro la imagine della vnità , con vna croce. 
V autorità parimente pongo fecondo ghfieffi ordì* 
niJ^ella ^ual cofa farebbe di grande ytilcy anodine, 
ctfiarioyil porre imagini^i tutti i libri dcUaBibbia, 
de i dottori della facra Theologia , de i volumi deU 
l'vna € l'altra legge , et cvfi de i principali autori in, 
MctafìftcayFiloJofìa naturale,in Medicina^nelle ar 
ti liberali , efe altre facilità vi fono : per Icquali è 
miflieridi eleggere alcun'huomo in cotali dijcipline 
di qualche fama.Ter t libri anco particolari; come 
fono il Gene fi, CEfodo, e co ft fottio porremo anco le 
loro imaginiy per effere via più pronti.'Ma, perche 
ciafcun libro ha il [ho titolo.col mede fimo egli fi po 
tra dinotare con l'arte dell' ifcrittione. Ma ioti con 
furto a dilettarti dalle vìue imaginije quali foglio^ 
no eccitar pili la memoria. Et in queHe f acuità fs 
potrà formare vn alfabeto di libri. Ma fi deefom^ 
mamenteauertirey che nella guifa che ogni difcipli" 
na vfailfuoftilo,elafuavia d'infegnareycofi final 
mente vfa le fuediSiintioni , di manierayche in vna 
yi fi pongono capitoli y in altra paragrafi , canoni , 
^ggiy C titoli' onde ci bi fogna hauere imagini.che ci 
dinotino ciò che citare vogliamo , Vercioche nella. 
Bibbia ci fono libri yiqiidi hanno folamente capitoli^^ 
come è il Genefiel'Efodo.Mtrifìdiuidonotnpar 
tifcome e il libro de\e,e*i Taralipemeno, egli 

0 4 tri 
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D I\A VOGO 
tri pure In CapitoU.Ondepel libro del Ceneft ftpo^ 
irebbe porre vm donna , che partorìjfe ^ o hauejfe 
molti figlÌMoli,e pel capitulo la imagine della vnità 
Co fine* libri de fi trouercbbono altre cojc fimi 
li, Sonouiancole Epiflole di Sm Vaolo ^ e di altri 
j£pofioli 5 oue le aìlegationi fi fanno in cotal modo. 
Della prima a Corimbi al ter:^ : perche in cofi 
fatte non è mifliero di porre ilnome della Epiflola, 
ne del capitolo, baflerà aporuipur la imagine , che 
fignifica vno , laquale tenga in mano vna cortina, 
& vnaltray che dinota tre, s* affatichi di lenarglie- 
la di mano. Oltre a ciò per i quattro libri del Fan-- 
gelofia a ba[lan7^aporre onero quattro huomini 
dello ftefionome; cioè Mattheo, Marco, Giouanni^. 
e Luca; oueì'O gli animali, per liqualifono (igni fica 
ti nelle facre lettere:come per Mattheo l'angiolo, 
ouero vn giouane ; per Marco il Leone, per Luca il 
yitello,epcr Giouanil* àquila . Cofi per il libro 
àegli^tti degli ^poftoli pigUcrai -vna propria, 
imagine y Quanto a i libri della Filofofia di i/£ri fio- 
tele ; cioè Meta fi fica, Fifica:del cielo e del mondo , 
della generatione e corruttione, delle Metheore,de* 
nnneraliyde gli elementiydell'anima^de gli animali, 
del fcnfo e del fenfato,della memoria e reminifct"}^, 
delfonnoedella vigilia , della giouane:^! e vec-. 
chie':i^:della rejpiratione & ifpiratione, del nutrì 
mento e nutribile, della fanità infermità, del mo 
uimento del cnorCy della morte,delU yitOy e fe altri ^ 

libri 



r ■ 



Ithrl egli fece : è conueneuole altresì hauer proprie 
imagini . Sondgiantemente nella fita moralfilo^ 
fofia:come EthicayTolìtìcayEconomìcay eMonafiU 
ca.lipnmeno perlaLogicay eperUVoetica, Ma 
inquejìièancoda auertire, cbeinalckm diloro fi 
fanno diuifioni per capitoli , negli altri peri com- 
menti del teflo; che fi fcriuono T ^eC, con aggittn^ 
gerui il numrro . Bijogna adunque hautre o note , o 
lettere materiali , Le propofitioni ftmilmente fi pò 
neranno fecondo le regole date auanti, Is^ella M^di 
dna fi riceuerano alcuni principali e fegnalati Me 
diciida i cui nomi i libri fono intitolati, oper via di 
altre regole,. come injègnato hahbiamo ^Ts^ellyna 
e nell'altra ragione àfono titoli di libri,titolidi ma 
terie;igualift diuidono in capitoli,in canoni, in ra^ 
gione Tonti fida e C efare, e in leggile quefte da ca^ 
po in pa ragrafi. Onde è necefiarìo di riceuer le ima 
gini de Ubri,delle disiintioni,delle caufe,della peni 
tenT^ e della confecratione nel detto . Oecre^ 
tali, S eflo, e Clementine, i titoli de i capitoli e de'pa 
ragrafi, Imaginati adunque particolari imagini, le- 
quali ti dinotino i libri , e ciafcma lor parte infino 
alle chiofc & alle parole: come 
Diftintione Canone 
Caufa Capitolo 
QueHione Taragrafo, outro 

Teniteno^a chiofa 
Confecratione Tarda 

Libr9 
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libro diragion Canonica Scflo 
Decreto Cimentine* 
Decretali 

Jn ragion Ciiùiebaurfli imagini per quejli libri 
mmaroUì latinamente . jf.ve.u digejium vetus.jf, 
no.ìjigeftum nouum. Folumen Infortiaturn InjU 
tuta^4ucUntimm y^ucìentica, Liberfeudorum, 
3\(e' quaifi allegano titoliyU'ggiyparagrafiychiofej^ 
parole, come Janno quelli y che hanno pratica nelle 
cofe delle leggi , Ver queHi dunque tu ftmilmentt 
prenderai «jnucneuole imagini , Ilche noi far ma 
chiaro con vnfolo efempìo . Foglio dirCyche {e Ex^ 
trayfetrin, & fide ca firmiter § ci porrà di raccor-^ 
darci , /i potrà poirre vnaltra,fopra ilquale fia pò-» 
fio t>n Trepiedi;fopra ilquale fìeda la imagine del^ 
la rnitàylaquale tenga in man §. con tale Jègnorea 
le^a cui fia legata vna corda da fuotiojaquale fi af^ 
fatichi i^n gatto dilcuarcy in tal guifa, come 'pedi 
quifeguente. 

^ fomigliano^a di quella tu potrai date flefio ima 
^ ginarti quafi infiniti efempi,iquali rimetto allapra 

tica & alTefcrcitio .Orafe tu haurai cognition del* 
j le diflintioniyde i librile della materia m quelli trai, 

! tatayageuole cofa ti fia: ma fe altrimenti, con fatica 

fo efercitioet n^fo otterrai ciò che di ftderi, Raccoglie 
rai adunque i Jommari de libri in qualunque facul 
I tà,pon€ndoleimagim,comes*èdetto. 
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F ^ B. Già ini haipoflo inanT^ yn mondo di co-* 
feieflimOyChe ^ocofiù ti ri mang<t, 
H01\, Coff e . Ora intomo alle conchiufioni non fi 
dee hauere altra folecitudineydi ift4eUo,che fi è hauté 
to nel legar la propofitione , ne però da capo ielle 
queHioniy e/fendo ogni propofitione dubitabile mti^ 
fiione , Ma è da por folamente le note della qmnio" 
neper la fifa itnagineilequalì fonoifeiftìacofa è.che 
è,dìche,perch f, quamo.qualc , doue, in che moét^ 

ecm 
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i con che ì quai termini poffìamo diniandar di qua^ 
limquecofay neèverunapropofttione, che venendo 
in dubbio Jotto quefle noti non fi comprendaSe dun 
que conof cerai le loro natHre,facilmente potrai f or ^ 
marleimagini. Et eccoti que^ìaformti . 

Accidentale 
Quanto 
Quale 
Quando 

Oue di località 
Modo delle cofe 

Degl'iftrumentt 
Quanto 
Continouo 
Quanto difcreto 
Quale 
Troprio 
Appropriato 
Quando 
Eterno 
Temporale 
Temporaneo 
Temporale 
Cofepafiatc 
Trefenti 
future* 



mjttone 
Effentiale 
Accidentale 
Sfientiale 
D'incomplejjo 
Di complejfo 
D'incomplefio 
Sevnacojàè 
Della quidità , della 
cofacheè* 
DÌ complejjb 
D'inherenT^a 
Del [oggetto al predi- 
cato: cioè perche è, 
per qual cagione fia 
il predicato 
Ter qual cagione materia 
Di che formale y (le 
Terchc efficiente 
Da che finale 
Ter cagioni che 



Ora^qtMnto s'appartiene aWincorporàr de gli argo» 
^mcntiiC^endo ellìno oratiom^o fropo/itiom,ficollO'^ 

clnranna 
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óì&ramo afomigliano^a di qnefli y fecondo le regolò 
dt fopra dette :fe non inquanto, effendoogniargo^ 
mentatione d'yna propofttioneMU* altra illatione^ 
laqualeftfaoperfdlogìfmoy induttione, &enthi- 
mema; oueroper efcmpio :fia vtile lohauereima-^ 
gtm delle note della illatione: che fono, onde^ adun^ 
que,perciò,ecofìfattt: eie caufali nelle conditici 
m.comefe ì:huom corretegli fi muoue. Il rimancn^ 
te fi porrà nella guifa delle propofitioni . La con-- 
dition de'leggifti è o argomentar per ragione , o con 
l'addurre il tefto. Lafojian'T^a della ragione fi collo^ 
cherà conlefue principali parole:e porranfti Ca-^ 
noni e le leggi da effi allegate fecondo le regole diati 
7^1 dette. E, quando quegli, che argnirannOyaddur^ 
ranno il te/io , porrai ciò per le parti fojiantiali , co* 
modi delle hi/iorie, e delle collationi , fe elle faranno 
lunghe-, efebreui, a guifa dcFilofofi. Ma , quando 
la confiquen'^^a farà buona,l* arguto Filofofo lo con 
cederà di leggieri ;pure, che Jiia il principale confiti 
tuto , E perche ciò non fi concede ageuolea farfty 
è miftieroyche fi formino imagini, che fuori ne pon^ 
gano tutta la materia: come volendo prouar per -pia 
d'induttione quefta conchiufione , Vhuomo fcriue , 
m'imaginerò in vn luogo , che Tietro , Giouanni, e 
Socrate fcriuano.E dipoi per ammiratione concede-, 
ròyche tutti gli huotninijcriuanojUhe no potendoji 
apunoperlafltjfa natura inferire, nel picm luoghi 
fi ^^^^à allegar e,o per fomigiiaT^o per fimmie^ a 

per 
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per ifcrittme,op€r comparatione^o per qualche al- 
tro modOifecondOy che s'è detto di [opra . // fiUogif^ 
mopojjìamo ricordarci pel folo me's^y nel quale è ri 
fojia tutta la for':i^ [ua^E la eloquen'^^a che fi fa dal 
nte^ (ilche è notiffimo al Loico) è formale. La on- 
de per quefio fillogifmo ogni ladro fi dee punir con 
Vyltimogafligo : Socrate è ladro: adunque Socrate 
è dapmirfi con l'vltimogaJiigOy bafierd a porre al 
CHìi ladro , a cuifia tagliata la tejla , e cofiuì dimo- 
flri conia mane Socrate. E quefi'altrOyOgni Medico 
rifana. Girolamo è mcdico^adunque Girolamo rifa- 
na» Qui fie a baflaT^ di por Girolamoyilquale fi fiia, 
prejio il letto d'vno infermo.Bifogna che fi dimofiri 
la eagione dell'operare : altrimenti quejla dottrina 
farebbe yana: percioche conofciuta la cagione , non, 
poffiamo non intender l'ejfetto,Onde dobbiamo affa- 
ticarci di tenere il me:i^)Ch*è cagione della conchiit 
fione nella mente, Trénderai dunque l'oggetto della 
conchiufione con la nota della qui§ìione , ^ quello > 
che farebbe da rifponderc^ e qual rifpojìa da appro- 
uare , e qual ti farebbe conueneuole me:i^o da far la 
cochiufioneXome volendo prouare^che alcuno bah* 
bia piedi, cioè qucjìa conchiufione, Giouanni ha pie 
di, prendi quejìa quijìi(fne,cbi ha piediì laqual qui-^ 
filone ricerca quesia rif}oHa,cf>ì corre, oucro il cor 
rentf. Sia adunque il corrente il mcT^ d'indur la co 
chiù fione . Ter tutto quefto argomento b^erà por ^ 
re alcuno , i cut piedi habbiamo in grande ammira^ 

tionc, 
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• tm€,attribucndo il corfoeil [alto appiedi nella gttt 
fa detta difopra.Egli è rerOyche effendo la maggior 
propofttione virtualmente tutto il jillogifmo , farà 
ùafteuole a por quella, e di leggeri ft concederà l*d 
tra parte dtll'argomento.E doue ci entrerà difficuU 
tdjfia misi ieri difoggiunger l'eflremità minore: co 
me nel detto ftllogifmo ponendoft per imagini, ogni 
corrente ha piedi , & aggiungcndouifi Giouanniy il 
rimanente è impoffibile , die non s'intenda. Ter~ 
cioche prefa quella, tutti i teì^mini fi hanno fotto la 
maggiore^ de quali termini ilfdlogifmo ft forma. 
Totremo adunque legare gli argomenti de gli op^ 
ponenti alle membra con jolenne nota, per rendergli 
poifubito applicati,aluogbi loro; ponendo nel fillù 
gtfmo la maggiore nella mano diritta di cui argoi^ 
jce, per via d'ifcritione , notatione,fomiglian':^ay e 
cofi fatti: la minore nel petto^ e nella YMno finterà 
la concJmpone, l^p farebbe perciò fconucneuole te 
nere vna imagine della maggiore , e della minore e 
poi darle tofio la fenten^^a del propoflo argomento^ 
nella guifiy che farebbe da negarla, concederla,o di 
flinguerla. Ondegiouerà a[ìai nelle contefe e difpu^ 
lattoni hauer molte di quefle imagini apparecchia-^ 
tercome 

Concedo Confegmite 
H^g^ Maggiore 
Diìiinguo Minore 
^Antecedente 

Ma 



DISLOCO 
Ma è d'hanere alcuni auertimentiy come farebbe a 
non concederla Gatta, e poi negar y cheH topo roda 
il cacioio negando il LeonCy conceder l'Orfo ^Ora^affi 
ne j che tu pofja ageuolmente notar la confecjuen'S^ 
formale y allogata dal fuome'j^y o dalla maggior 
propofitione , e dalla ejiremità minore ; è notabile 
ad hauer le imagini dei modi: nelle quali tu ripon^ 
ga 0 tutto l argomentOyO vnifca con l'argomento efr- 
fa imagine dd modo , Onde ecco , che io pongo 
Barbara, Feflino 
Ferio Baroc9 
Taralypton Darij 
Celantes Darapti 
Dabitis Felapton 
Fapeftno Dijjamis 
Celarenty Datift 
Frifefmortm Bocardo 
Cefave Ferifon . 

Camefires 

Ter quefii cofi fatti modi haurai decinoue buomì- 
niy dateconofciuti : Umano deftradi ciafcunde' 
quali fta per la maggior propofitione , il petto e la 
mano fmtflra per la conchtufwne.Douendo tu adun 
que difputarcy farai ì tuoi luoghi , e riponi in quelli 
i con tenuti argomenti, fecondo che a te paiay che fi 
conuenga, fecondo la ifcrittione , ogli altri modi da 
noi detti, Ma ciò fopra modo auertifci; che^ fe alcu- 
no argomento farà lungo (fi come fanno alcuni, tef-». 

fendo 
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fendo homeUe)eche queflohabbia ad occupar pià> 
luoghiyè da apprendere alcuno indice del [ufìeguen-^ 
teuomefarebbefegnandoilprincipioconalcunafo^ 

lennenota : e che la fua imagme unga il più alto 
luo^o:e'l fimilc ofieruerai in tutti . 
F^B. Io flimo , che questo tuo ragionamento 
i m'hauràrefovn gran profitto, 
m H 0 J^. La medcfima maniera fi può ofjcì'uare in- 
torno allelettioniy concioni, efermoni, che fi fanno 
dia moltitudine , Hudiando perciò in queflaguifa , 
che tre e quattro volte trafcorrendOyk refolmamo 
in minutiffime particelle di concetti , deponendole , 
ficondo il modo da noi detto intorno alle propof mo- 
ni, Dicoyche quelloydi che a parlare habbiamo, dob^^ 
hiamo diuidere in parte principali , o diciamo con-- 
chiufioniy lequali reggiamo l'vna dipendo- daliaU 
tra ; e queUe feparatamente dipinger con le proprie 
imaginiine porremo ciafcnnaparola\maf lo pigliar 
eualchefentcn:iia,per la for'^a.chefuole hauere l'au^ 
tcrità.llchefifarà acconciamente per ria della col- 
leganxa,per la catena, & arte delle parole : oltre a 
ciò anco hauendo riporlo certe imagìni al luogo lo^ 
roy imprimeremo dentro a cadauna fiUalja^o le pa- 
role col me:(p delT arte della ifcrittione , procedendo 
daUadiritaalla finijìraa cadaun membro,E cofigh 
ejempi piglierai dalle cofe dette.In ciò il partmeto 
è commodìffimo : percioche incita l'animo del letto- 
re y prepara la mente dell'intendente, e riforme ar^. 

V tificio- 
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tificiofamcnte la memoria. La lunga materia aiun^ 
que {per ripigliar ciò da capo ) del tutto fi dee diui^ 
dere: dipoi ciafcun concetto por neHuoghi per le lo - 
roimagini. Da che fi può comprender chiaramen- 
te nella guijdy eh' è miftiero d'allogar lehiflorie : il- 
che è y che diuidendole in particelle ciafcuna fi vada 
collocando, con fi fatta conditione, che prima fi noti 
il tempo della cofa auenuta : come farebbe hoggidi 
gli anni della incarnatione del Signor nojiro Ol 
sy CHJ{ISTO: il mede fimo potendofi anco pi- 
gliare d'vno ImperadorCy oda qualche Tontefice^ 
dipoi del luogOyOue la iìeffa c^fafu fatta. Le imagi- 
ni prenderemo per le infegne a per altri modi dijò- 
pra ricitati . fine porremo leperfone , che ci» 
opeì-anOyO pervia della propria imagine, altrimen- 
ti, come le propofitioni, 
F^B. Ogni cofa hora m*è chiarijffima. 
H01{, Se auerrà anco, che tu ti voglia raccordar 
alcun verfoy potrai allogar per i capi, majjhnamen-, 
t€y quando in fieme cenuengono . altrimenti fi può 
far per cadauna prima lettera di ciafcuna parola^ 
come volendo ridurfi in mente quejio. 

yoiych'afcoltate in rimefparfe il fuonOy 
in qucftaguifa. F*C»^J.\,S. il S. ponendole nel 
corpo di FrancefcOy o di Tietroiouero per la ifcrit^ 
tion delle fillabcyO delle parole, Tercioche fi dee al- 
le volte fceglier le principali parole del verfoy e col 
ripigliare tre e quattro fiate formar le lorg imagi* 

ni 
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ni e porle neHuoghi , in che l'arte fouuiene alla na-f 
tura . Sì potrà anco il detto yerfo allogar fi per vilz 
difmiglian^a : come farebbe imaginando vn yec^ 
chio Voeta , Uguale dimoftra(^e i fuoi verfi in vna 
carta,oue fojje dipinto vnOyche fonafie. In cotai co* 
fegioua molto l'a/Jiduità del leggere, e ma diligen^ 
te confideratione , E nondimeno da non lafciare a 
dietro, che nonfolo per glie/empi ft pongono i verfty 
ma anco per la fignifìcation determini. Tongonfì 
finalmente le imagini de* concetti , rapprefentando 
0 le proprìe,o qualunque altra, inguijà, che non fa 
miflieri di ripor tutte le parole, come jpe/^o habbia* 
mo replicata J'cguendo l'autorità di Cicerone . Om 
le cofe , che da i libri fi prendono , con lofpeffo ripi" 
gliamento s'imprimono nella memoria. Ma riporre 
in vn [ubito le parole d'vno Oratore , 0 predicatore 
è cofa da huomo efercitatiffimo,e da pellegrino inge 
gno, e fortificato da queft'arte,perciochefa bi fogno 
di diligen'3^ di fatica , e di fommìjfma auerten'3^ 
nellafcoltareMa con tutto ciò più importa la viua 
voce , e molto più anco penetra nell'animo il vifo , 
l'habito,e'lgefto di chi parla, Maf[ìmamente,quan^ 
do auiene, che fauellado qualche raro huomo,vfa di 
lìgeT^a, e tutto ciò che còuiene neWefprimere con di 
gnità e gentilmente ifuoi concetti,facvdo il fuo efor 
diofifattamete, che commoua l'animo dell' afcoltan 
te,rendcndolo fi benigno,attento,e docile, coftpari^ 
mente yft la fua narratwne dijiinta , lucida , chia" 

V 2 ra, 



MI 



DIALOGO 
rit,e hneue,ojferuando le altre parti della Bjpstori. 
cacche non accade,cheio dica.Ondefe diligente fa^ 
ra l'afcoltante , & attento a baflanT^ , conferendo 
le parole con le emagini , e riducendok a memoria 
tenacemente, benijjimo ridirà le cofe vdìte . Ma fe 
allo*nco?itro per negligeuT^ dell' afcoltante, o per 
difetto del dicitore, mancherà alcuna delle parti det 
te^a fatica Vafcoltante ne rapporterà alcuna cofa, 
7<lelmodo adunque yche egll fauellerày conftderi l'a 
fcoltanteyC noterà diligentemente il tutto: e per tut^ 
ti i punti principali componga imagini : con lequal 
con quella breuitàyche cóuerràyriempicrà ifuoi luo 
ghi. E fe egli dirà qualche folenni autorità e. degne 
dae/kr notate , f quelle- ancora ordinerà imagini . 
F ^ B. Tutto è detto benifjìmo. 
HOI{. Totrebbe per auentura quello, che in fino a 
qui ho detto, tflerea te et a tutti gli fludiofi bajleuo 
le:rna affine,cÌJÌouerfote nÓ ftapiu parco di quell& 
cheficonuicnealla noflra amoreuolcQ^a, mgione-r 
rò anco,prima,ch' io faccia jìne,alquato intorno al' 
le cofe f fané, foto perche tu da qitefio co preda, che 
è ageuole cÓferuar la mrmoria delle cofe flranierc. 
Come fono quelle , che dipendono da numeri. E cofi 
k marcatancie, i debiti, il giuoco de i dadi,delle car 
te,dcglifcacchi,ecoftfattiyil Filofofo terrà talmen 
te nella memoria , che fe ne maraniglier anno molti, 
^Iche e molto vtilehauere in pronto le imagini de' 
numeri : e del loro vario mef colamento di fegnar ^ 

IHfteJ^a 
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nfleffa cofa.Onde farà da porre le noueperfone, & 
acconpai^narui altresì diucrfi numeri fecondo la va 
rietà dell'imagim del numero particolare. Onde per ^ 
cagione di efempio , yna tal donna mi rapprcfcnte- 
rà almeno quejio numero-vno: e fe io le darò yCO^i 
munquefta vna croce , vndicibaurà a dinotare, le 
due vent'vno:fe porrò la croce nel tnpiediytrent'v^^ 
no , e co fi di mano in mano , come detto hahbiamo di 
fopra. Cofi anco la croce fi pone per diecc',ma fecon^ 
do raggiungimento delle per fone fi ya variando ti 
numero . Come farebbe a dire con queHa donna fa^ 
raffi vndici,con Giouanni dodici ^e con Tictro tredi->> 
Che cofi degli altri . Cofi parimente due croci faran 
no venti e? 2 1 , c 2 2, e : e cofi de gli altri con lo 
accrefcimento delle per fone. llqual modo, fe tu tifa 
rai famigliare , ageuolmcnte manderai a tnemoria 
tutto (fucllOyche s'integra per numeri . Laqual cofa 
è fommamente necefiaria no meno a dottiyche a qlliy 
che lettere non hanojnguijaychc diròy che chi anno 
uerar non fa , nulla fajecondo l'autcritddi Boetio, 
F^B. Jociònonapprouo, 
K 0 i^. Qm fio per bora no molto importarne io vo 
glioflare a dij^utarlo altrimenti. Dirò fclo, che eia 
anco è molto neceffario a mercatanti , in modo , cht 
habbiano apparecchiati molti luoghi , & imagini 
maffimamente di numeri : che fen'2^ l'arithmetica. , 
non potrà far cofa veruna. Se alcuno adunq; vorrà 
tmm ordinatamente nella memoria la quantità e'/ 
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numero delle fue mercatanti€,quelle ponga coi Loro 
ordine ne'fuoi luoghi . £ perche le coje inanimate , 
I pe fe fteffi no molto fogliono commouere altrui , per 

qucfia cagione ne aggiurtgeremo di viue^che intor 
no ad effe alcuna cofa /i veggano operare . Onde, Je 
alcuno qui in Vinegia haurà comperato Bambagié^ 
feta,peppey T^cnT^ro^ perle, e cofe tali, da mandare 
4 vendere , oue che fta; e vorrà ricordar fi il pefo lo^ 
rOya ciafcun di queHoponga il fuo numero, come fa 
rebbe trecento libbre di bambagio , e nel primo luo- 
go ponga fimilmente alcuno , che tenga il fegno del 
centenaio triplicato, cioè con vn corno, ouero bachet 
ta con due anntlla:e co fi tenga in quella vna libbra, 
0 Baderà , nella quale penda alcun a parte del bam- 
bagio,Tuoffifare alirimenti: come fingendo nelpri 
nw luogo vn faccopienoifopra ilqualc vno fedendo^ 
; tenga vn corno , o vna bacchetta con due annella 

nella mano manca e nella diritta vna fladera . Ma 
voglio,che nel logar dì cotali numeri fi ofierU i que^ 
flouhe fe egli fi porrà il numero del centenaio^oue" 
I ro di mille nel principio del luogo, nella defira delle 

imagini del numero digitale, rappr e fentifefieffo co 
V aggiunto pur del digitale : come fe'l tale terrà il 
eorno , dinoterà il numero dì cento e tre : efe nella 
manca,trecentoJlche per cagion di diflinguerfi dee 
cjjeruareinogni cofa. Vorrai adunque nel fecon- 
do luogo la quantità della feta , inguifa , che fe tu 
haurai cento mila braccia di rafo,Q d'ormigino, o dì 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
1828/A/l 



DI M E M 0 B^1\A. \i6 
cofa takjt'imaginerai nel fecondo luogo l'hùomo cò^ 
lui, da cui rhaurai comperato ; o pure alcuno altra 
da ti conofciuto, che fia mercatante di cotai panni , 
ilquale mifuri quel panno , o habbia fu*l capo vna 
coda dipauone . ouero vn corno d'argento al collo , 
che glipeda dia dcjìra parte, TSlelterT^ luogo t'ì^ 
magincrai il pepe in vno aperto ficco : e fe fofje di 
cento cinquanta quattro libbre , porrai vna figura , 
che porti nella de/ira mano il corno e l'arco : e nella 
mancala fladera ; con laquale caui il pepe del fic- 
co per pefirlo . // fomigUante è da far del T^n'S^arOy 
e delle perky o di qualunque altra cofa inanimata : 
Ma,fe auerràjche ad alcuno occorra di mandare al-- 
troue pecore, buoi y ocaualli , a vn di loro folamente 
aggiunga il numero : come eficndo mille pecore , nel 
primo luogo ponga vna pecora , che mangiato hab- 
bìa vn pauone inftno alla coda, che ancora tenga in 
hocca,'^el fecondo vn bue, che tenga nella bocca vn 
corno di corriere,e rapprefenterà cento . 7\(e/ terT^ 
porrai cinquantacinque caualli : & vno fteda fopr/t 
vnde'caualli, tenendo nella diritta mano vn arco ^ 
col quale batta il cauallo, E cofe fimili fi pojfono 
imaginare , 

F^B. Tiaccionml queflefantafte . 
H 0 J^. In tutti i debiti, obligatiom,e cotratti per 
la maggior part€y& anco fcmpre fi fuol notare il dì, 
il mefe e l'anno,&il luogo, oue cjjì fi fanno . Onde è 
Ufogno di tener a memoria le note de'meft,edegior* 

^ 4 ni. 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
Ì828/A/1 



DIALOGO 

m,cheSfoprahabbiamo detto : come 
la domenica ferriata per l*oro 
Lunedì per l'argento 

Marti per il ferro 

Mercurio per l'argento vino 

Giohhia perloflagno 
y enere per l'Ottone 

Saturno perii piombo 

Cofi volendo dinotar i mefi come 



1 Ter Gennaio 

2 TerFebraio 

3 TerMarT^ 

4 Ter aprile 

5 Ter Maggio 

6 Ter Giugno 

7 Ter Luglio 

8 TerUgollo 

5> Ter Settembre 

10 Ter Ottobre 
liTerlSloutmhre 

11 Ter Decembre 



ynconduefrouti 

hnomfabrile 

yn guerriero 

rn che porta vna claua. 

yn^che porti fiori 

ynherbolaio 

yn mietitore 

yn che raccolga yue- 

yn che facciali vino 

yny che habbia in mano nejpoU 

yn,che tenga yn ramo (toliuo 

ynOjche amaT^ il porco . 



eli anni del Signore baviera a fegnarli con le ima^ 
gini de i numeri . £ la foHan':i^a di alcuna cofa con 
l'application dell'arte a i concctti.Sia adunque que 
fio cafo (come dicono i leggiHi) nei termini • M^-..^ 

. rio 



mmm 
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rio da Fcler-^^o comperò in Finegia l'anno del Si- 
gnore MDXX, in dì di Mercore a dodici di Giù- 
gnv.dieci libbre dipepe,eper ciafcuna libra, ha prò 
.me fio di dareaMtfier fylarchiò ScffaMnoratif- 
fimo Mercatante di libri y vn ducato e me-^^o da lib^ 
bre 6. [oidi quattro per ducato:e parimente per vm 
ticinque libbre di Tiajfrano comperate nello flejfo 
giorno ha promeffo di dare al foura detto ducati 3 . 
cioè ducati tre. Qui porrai qualunque Imomo^o don 
va, che vuoi ; che tenga nella mano defira y>na coda 
dipauoncyc nella manca yna bacchetta con due an- 
\ ndlaiO pure il corno, con cui batta rna doppia ero-' 
ce pofla prefio di lei, laqual fignifica venti,e farà ri 
pofto l'anno . DinanT^i a cojijatti porrai nondimeno 
imagini nello flejjo luoco , fecondo la regola difopra 
data,in guifa , che vno herbolaio caui di mano della 
figura la croccOnde eglifdegnato,glijpayga adofio 
argento yiuo:e con quefio fia poflo il giorno del w<r- 
fe,Dipoi t^imagimrai quiui vna tauola appreflata: 
nella quale fia poHo vn facco di pepe ; & in quello 
yna crocc,da cui penda vnaHadera, E Tietropren 
dendo la croce , dimoftri ad Antonio, che habbia 
vn ancora in mano , vn ducato , che fia poflo fopra 
quella tauola',& vn altro diuida col coltello . E di^ 
poi fi aggiungeranno le imagini del 1 $xQ,eHdi 
di Mercore del Mefe di Giugno , E di ciò bafli fin 
qui hauer detto . Qmndo hauesii vagherà di ri" 
dire tutti ipunti^che hauefii tratto col dadOyhau rai 

i luoghi 
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Uuo^ì apparecchiati alle mani, & in ctafcunopor 
rai le imagini di ciafcuno tratto.Comegiuocando co 
due dadt non potrai trar punto alcuno, che nonfta 
1 1, 1 2. 1 3 ,1 4, 1 5 ;ou€YOi6:e cofi di manoin mano. 
Onde fe trarai nel primo gettar de idadi^ 11 ,p€r 
ijucflo tratto porrai vno, che nel primo luogo tenga 
yn dado in mano , Sela feconda volta trarrà dodici 
punti, porrai nel fecondo luogo alcuno yche con vn*al 
trofauelli : e parimente per ciafeun tratto porrai in 
ciafcun luogo le fue imagini, E fel tratto farà di cen 
tOyfiamiflieri di hauer cento luoghi: in cafo: che tu 
non voglia allogare in vn luogo più imagini fecon^ 
do l'arte , che difopra infegnato hahhiamo , 0 che tu 
von yoglia^nel tratto d'vn folo allogar più numeri. 
Ora ,Jè tu yorra^ raccordarti tutta la fomma di cofi 
fatti trattiyOuero punti fin ciò tu ti y alerai della me 
rnorianaturale-ycome farebbe gettando yn due , non 
effcndo più che yn punto in yno, e nell'altro due age 
uolmente potrai tenere memoria qucfla fomma: on^ 
deperii primo numero hafiarehhe a porre yn gie^- 
uane con yn dado,eper il fecondo yn* altro con due^ 
e cofi di mano in taano. 

I ^AB. Di quefio non feguitarpiu auantiy eh'io in 
tendo quello che fe ne può dircy fegui del modo citio 
fiebbo offeruare neigruoco delle carte . 
H 0 i^. Ter valer fi in quefio della memoria dee co 
fiderareprincipalmet€,nelle carte fono quattro forti 
4lifigure,come{ cagione di €ftmfi,diremo la prima 

denari, 
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àeKctrUla feconda jpade, la terT^a hafloniy e la quar» 
ta coppe ;e ciajcuna diquefla forte ha il fuo ^^,Ca^ 
uallo e fante, Tertjuejie adunque figure ti imagine 
rat quattro huomìniy che rapprefentino qmfie quat 
tro figure adorne con le loro proprie infegne. Le ima 
gim dei numeri ftgnificheranno il rimanente: come 
I la croce le dieci fpade^e i dieci denari, i dieci ùa/ìoni, 
I eie dieci coppeie coft degli altri numeri . Giuocado 
p adunque alcuni , di leggeri potrai porre ciafcun lor 
puntoycomedifopra dicemo , Cofianco,fe alcuno ti 
b tmporrdycbe tu reciti le lor carte e parimente lordi 
I ne loro, riporrai ciafcun puto e ciajcuna di effì in al 
i tretanti luoghi, con quell'ordine^ che leprendtfiijU 
che ti farà faciliffimo hauendoper innan^^i appare^ 
chiati iluoghiye parimete conceputele imagini.Ver 
Cloche non fi può fare infieme le imaginl, i luoghi ^ e 
la memoriaiperciochela mente intenta in vna cofa, 
rn altra ne perde . E ciò può haftare ingenerale a 
tutte le carreyche fecondo diuerje nationi diuerfe fo- 
no, E da auertireyche fe tre,o quattro giuochcranno^ 
pano altresì di flint i i luoghi in tre, o in quattro par 
ti:efra quefie flefi'e parti fi la fcino tati luoghi voti, 
quate ciafcun de'giuocatori ha carte in manoùquali 
fuhito dopo il tratto delle carte empierai dUmagmi. 
F ^ B, Tuoi anco dir due parole del giuoco 
gli fchacchi , 

HO i^. Hel giuoco de gli f ihacchi( fecondo noi aU 
tri Italiam)ventran9 il }{e e la I\einaJ I{pcchi,gli 

•drfilig 
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jfrfUhlcaualliy & le pedine, E quefli fanno vria . 
parte neri, vn altra biachiyvariadoliper lofcacchie \ 
re. Ter i principali adunque eleggerai fede ci perfo^ 
ne da te conof cinte vefiite di biancone con fregi hian 
che, & altrctante nere, o con fregi pur neri: e que^ 
fte porrai in due luoghi con infegne , o alcune opera. 
tioni,accioche ftano in punto, quando' l bifogno lo ri \ 
cerchi: c quando vorrai ricordarti il giuoco,per eia 
fcun tratto ripon la fua imagine nel fuo luoco , in 
guifa , che fel rocco bianco Icuerà il nero , fingerai 
nelle tue imagini , che vn bianco parimente leui il 
nero. Ma conle regole dette di fopr a potrai rac^ 
cordarti ageuolmente di qualunque cofa. ISlefoper 
hora, che altro dirti, bafla hauerti auertito(Je io non 
m*ing^nno) con qualche fondamento & ordine di 
tutto quello, che può occorrer per accrefcere e con^ 
ftruare il nobile theforo della memoria. Ma in tut- 
te le cofe ci vuole efercitatione , e fopra tutto in 
quefia» Sappiamo, che parlando te co , che lette^ 
rato fei,l70 vfatotermini,che non conuengono-a tut^ 
ti.E{che più piti d'ogn'altra cofaimporta)non ha- 
uendo memoria, per yia dell'arte non potrai far- 
la giamai:ma ben la potè accrefceìrydilncidare e ren 
der perpetua, 

^JiB, Io del tuo ragionamento rimango molte fo 
disfatto: e te ne ho per queflo vnobligo quaft infini 
tOyjperando col me^^o de' tuoi raccordi in breue dot- 
tor ami, e conparere ancora io a cicalar nelle corti* 
ì L F I 2i,£. 
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